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Prima di iniziare a usare il bruciatore leggere attentamente quanto esposto nell'ouscolo “AVVERTENZE PER LUTENTE, PER LUSO
IN SICUREZZA DEL BRUCIATORE’ presente a corredo del manuale istruzioni, che costituisce parte integrante ed essenziale del
prodotto.

Leggere attentamente le istruzioni prima di mettere in funzione il bruciatore o di eseguire la manutenzione.
[ lavori sul bruciatore e sull'impianto devono essere eseguiti solo da personale qualificato.

L'alimentazione elettrica dell'impianto deve essere disinserita prima di iniziare i lavori. Se i lavori non sono eseguiti correttamente si
rischiano incidenti pericolosi.

Before using the burner for the first time please carefully read the chapter “WARNINGS NOTES FOR THE USER : HOW TO USE
THE BURNER SAFELY” in this instruction manual, which is an integral and essential part of the product. The works on the burner
and on the esystem have to be carried out only by competent people.

Read carefully the instructions before starting the burner and service it.
The system electric feeding must be disconnected before starting working on it.

If the works are not carried out correctly it is possible to cause dangerous accidents.

Mepen Hayanom aKcnayatayuu ropenkn BHUMATENbHO 03HAKOMbTECH C COAEPXaHMEM AaHHOW GpoLwwiopbl
“MPEQYNPEXLAEHVA MONH3OBATEJIHO MO BE3OMACHOW SKCINYATALW FOPESKIA”, koTopas BXOAUT B KOMMAEKT MHCTPYKLW,
W, KOTOpast SBNSETCH HEOTHEMMEMON M OCHOBHOM YaCTbto U3Lenus.

Mepen MyckoM ropenkit Unu BbINOMHEHUeM TeX0BCNYXMBAHUS HEOBXOAMMO BHUMATEMbHO MPOYNTATL UHCTPYKLINM.
PaboTbl Ha roperke 1 B CCTEME AOMKHbI BbINOMHATLCS KBANM(ULMPOBAHHBIMI PaGOTHUKAMM.
Mepen ocyLecTBREHNEM MobbIX PaBoT SNEKTPUYECKOE NUTaHNE HEOBXOAMMO BbIKITOUMUTD.

PaboTbl, BbIMOMHEHHbIE HenpasuibHbIM 06pa30M, MOTYT NPMBECTK K ONaCHbIM aBapuam.
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Dichiarazione di Conformita

Dichiariamo che i nostri prodotti

BPM...; BGN...; BT...; BTG...; BTL...; TBML...; Comist...; Gl...;
Gl...Mist; Minicomist...; PYR...; RINOx...; Spark...; Sparkgas...;
TBG...;TBL...; TS...; IBR...; IB...

(Variante: ... LX, per basse emissioni NOx)

Descrizione:

bruciatori ad aria soffiata di combustibili liquidi, gassosi e misti, domestici e industriali
rispettano i requisiti minimi imposti dalle Direttive Europee:

Q0/396/CEE ..vvvvvvveeeeresesseessesseressssenns (D.AG.)
89/336/CEE - 2004/108/CE .....occoccrorerree (C.EM)
73/23/CEE = 2006/95/CE .....vvroecccverreee (D.B.T)
2006/42 CEE ..oovovoeeeeeeeseeesssssressssens (D.M))

e sono conformi alle Norme Europee:

UNI EN 676:2008 (gas e misti, lato gas)
UNI EN 267:2002 (gasolio e misti, lato gasolio)

Tali prodotti sono pertanto marcati:

q
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AVVERTENZE PER L'UTENTE PER
L’USO IN SICUREZZA DEL BRUCIATORE

PREMESSA

Queste avvertenze si propongono di contribuire alla sicurezza nella
utilizzazione dei componenti per impianti di riscaldamento ad uso civile e
produzione di acqua calda per uso sanitario, mediante I'indicazione di quei
comportamenti che é necessario od opportuno adottare al fine di evitare
che le loro originarie caratteristiche di sicurezza risultino compromesse
da eventuali installazioni non corrette, usi erronei, impropri o irragionevoli.
La diffusione delle avvertenze fornite da questa guida mira anche alla
sensibilizzazione del pubblico dei “consumatori” ai problemi della sicurezza
mediante un linguaggio necessariamente tecnico ma facilmente accessibile.
E’ esclusa qualsiasi responsabilita contrattuale ed extracontrattuale del
costruttore per i danni causati da errori nell’installazione e nell'uso, e
comunque da inosservanza delle istruzioni date dal costruttore stesso.

AVVERTENZE GENERALI

« |l libretto di istruzioni costituisce parte integrante ed essenziale del
prodotto e dovra essere consegnato all'utente. Leggere attentamente
le avvertenze contenute nel libretto in quanto forniscono importanti indi-
cazioni riguardanti la sicurezza di installazione, d'uso e manutenzione.
Conservare con cura il libretto per ogni ulteriore consultazione.

+ L'installazione dell'apparecchio deve essere effettuata in ottemperanza
alle norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore a da personale pro-
fessionalmente qualificato. Per personale professionalmente qualificato si
intende quello avente competenza tecnica nel settore dei componenti di
impianti di riscaldamento ad uso civile e produzione di acqua calda ad uso
sanitario e, in particolare, i centri assistenza autorizzati dal costruttore.
Un'errata installazione pud causare danni a persone, animali o cose, per
i quali il costruttore non é responsabile.

+ Dopo aver tolto ogni imballaggio assicurarsi dell'integrita del contenuto.
In caso di dubbio non utilizzare I'apparecchio e rivolgersi al fornitore.
Gli elementi dell'imballaggio (gabbia di legno, chiodi, graffe, sacchetti di
plastica, polistirolo espanso, ecc.) non devono essere lasciati alla portata
dei bambini in quanto potenziali fonti di pericolo. Inoltre, onde evitare
inquinamento, vanno raccolti e depositati in luoghi predisposti allo scopo.

+ Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione,
disinserire 'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore
dellimpianto e/o attraverso gli appositi organi di intercettazione.

+ Incaso diguasto e/o di cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo,
astenendosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto.
Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato.
L'eventuale riparazione dei prodotti dovra essere effettuata solamente
da un centro di assistenza autorizzato dalla BALTUR utilizzando
esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra, pud
compromettere la sicurezza dell’apparecchio. Per garantire I'efficienza
dell' apparecchio e per il suo corretto funzionamento € indispensabile fare
effettuare da personale professionalmente qualificato la manutenzione
periodica attenendosi alle indicazioni fornite dal costruttore.

+ Se l'apparecchio dovesse essere venduto o trasferito ad un altro
proprietario o se si dovesse traslocare e lasciare I'apparecchio,
assicurarsi sempre che il libretto accompagni I'apparecchio in modo che
possa essere consultato dal nuovo proprietario e/o dall'installatore.

+ Per tutti gli apparecchi con optionals o kit (compresi quelli elettrici) si
dovranno utilizzare solo accessori originali.

BRUCIATORI

+ Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale é stato
espressamente previsto: applicato a caldaie, generatori di aria calda,
forni o altri focolari simili, situati in luogo riparato dagli agenti atmosferici.
Ogni altro uso é da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

+ |l bruciatore deve essere installato in un locale adatto con aperture
minime di ventilazione secondo quanto prescritto dalle norme vigenti e
comunque sufficienti per ottenere una perfetta combustione

+ Non ostruire né ridurre la sezione delle griglie di aspirazione dell'aria
del bruciatore, e le aperture di aerazione del locale dove é installato un
bruciatore o una caldaia, per evitare che si creino situazioni pericolose
come la formazione di miscele tossiche ed esplosive.

+ Prima di collegare il bruciatore accertarsi che i dati di targa siano
corrispondenti a quelli della rete di alimentazione (elettrica, gas, gasolio
0 altro combustibile).

+ Non toccare parti calde del bruciatore. Queste, normalmente situate in
vicinanza della fiamma e dell'eventuale sistema di preriscaldamento del
combustibile, diventano calde durante il funzionamento e permangono
tali anche dopo un arresto non prolungato del bruciatore.

+ Allorché si decide di non utilizzare, in via definitiva il bruciatore, si
dovranno far effettuare da personale professionalmente qualificato le
seguenti operazioni:

a) Disinserire 'alimentazione elettrica staccando il cavo di alimentazione
dell'interruttore generale.

b) Chiudere I'alimentazione del combustibile attraverso la valvola manuale
di intercettazione e asportare i volantini di comando dalla loro sede.
¢) Rendere innocue quelle parti che potrebbero essere potenziali fonti
di pericolo.

Avvertenze particolari

+ Accertarsi che, chi ha eseguito I'installazione del bruciatore, lo abbia
fissato saldamente al generatore di calore in modo che la fiamma si
generi all'interno della camera di combustione del generatore stesso.

+ Prima di avviare il bruciatore e almeno una volta all'anno, far effettuare
da personale professionalmente qualificato le seguenti operazioni:
a) Tarare la portata di combustibile del bruciatore secondo la potenza
richiesta dal generatore di calore.
b) Regolare la portata d'aria comburente per ottenere un valore di
rendimento combustione almeno pari al minimo imposto dalle norme
vigenti.
c) Eseguire il controllo della combustione onde evitare la formazione di
incombusti nocivi o inquinanti oltre i limiti consentiti dalle norme vigenti.
d) Verificare la funzionalita dei dispositivi di regolazione e di sicurezza.
e) Verificare la corretta funzionalita del condotto di evacuazione dei
prodotti della combustione.
f) Controllare al termine delle regolazioni che tutti i sistemi di bloccaggio
meccanico dei dispositivi di regolazione siano ben serrati.
g) Accertarsi che nel locale caldaia siano presenti le istruzioni relative
all'uso e manutenzione del bruciatore.

+ In caso di ripetuti arresti in blocco del bruciatore non insistere con le
procedure di riarmo manuale, ma rivolgersi a personale professionalmente
qualificato per ovviare a tale situazione anomala.

+ Laconduzione e lamanutenzione devono essere effettuate esclusivamente
da personale professionalmente qualificato, in ottemperanza alle
disposizioni vigenti.
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AVVERTENZE PER L'UTENTE PER
L’USO [N SICUREZZA DEL BRUCIATORE

ALIMENTAZIONE ELETTRICA

+ La sicurezza elettrica dell'apparecchio & raggiunta soltanto quando lo
stesso & corretamente collegato a un’efficace impianto di messa a terra,
eseguito come previsto dalle vigenti norme di sicurezza. E' necessario
verificare questo fondamentale requisito di sicurezza. In caso di
dubbio, richiedere un controllo accurato dell'impianto elettrico da parte
di personale professionalmente qualificato, poiché il costruttore non é
responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa a
terra dell'impianto.

« Far verificare da personale professionalmente qualificato che 'impianto
elettrico sia adeguato alla potenza massima assorbita dall'apparecchio,
indicata in targa, accertando in particolare che la sezione dei cavi
dellimpianto sia idonea alla potenza assorbita dall'apparecchio.

+ Per 'alimentazione generale dell'apparecchio della rete elettrica, non é
consentito 'uso di adattatori, prese multiple e/o prolunghe.

+ PerTlallacciamento alla rete occorre prevedere un interruttore onnipolare
come previsto dalle normative di sicurezza vigenti.

+ L'alimentazione elettrica del bruciatore deve prevedere il neutro a terra.
In caso di controllo della corrente di ionizzazione con neutro non a terra
¢ indispensabile collegare tra il morsetto 2 (neutro) e la terra il circuito
RC.

+ L'uso di un qualsiasi componente che utilizza energia elettrica comporta
I'osservanza di alcune regole fondamentali quali:
- non toccare I'apparecchio con parti del corpo bagnate o umide e/o a
piedi umidi
- non tirare i cavi elettrici
- non lasciare esposto I'apparecchio ad agenti atmosferici (pioggia, sole,
ecc.) a meno che non sia espressamente previsto.
- non permettere che I'apparecchio sia usato da bambini o da persone
inesperte.

+ Il cavo di alimentazione dell'apparecchio non deve essere sostituito
dall'utente. In caso di danneggiamento del cavo, spegnere 'apparecchio,
e, per la sua sostituzione,rivolgersi esclusivamente a personale
professionalmente qualificato.

+ Allorché si decida di non utilizzare I'apparecchio per un certo periodo
é opportuno spegnere linterruttore elettrico di alimentazione a tutti
i componenti dell'impianto che utilizzano energia elettrica (pompe,
bruciatore, ecc.).

ALIMENTAZIONE CON GAS, GASOLIO, O ALTRI COMBUSTIBILI
Avvertenze generali

+ Linstallazione del bruciatore deve essere eseguita da personale
professionalmente qualificato e in conformita alle norme e disposizioni
vigenti, poiché un’errata installazione pud causare danni a persone,
animali o cose, nei confronti dei quali il costruttore non puo essere
considerato responsabile.

+ Prima dell'installazione si consiglia di effettuare una accurata pulizia
interna di tutte le tubazioni dell'impianto di adduzione del combustibile
onde rimuovere eventuali residui che potrebbero compromettere il buon
funzionamento del bruciatore.

+ Per la prima messa in funzione dell’apparecchio far effettuare
da personale professionalmente qualificato le seguenti verifiche:
a) il controllo della tenuta nel tratto interno ed esterno dei tubi di adduzione
del combustibile;

b) la regolazione della portata del combustibile secondo la potenza

richiesta al bruciatore;

c) che il bruciatore sia alimentato dal tipo di combustibile per il quale é

predisposto;

d) che la pressione di alimentazione del combustibile sia

compresa nei valori riportati in targhetta del bruciatore;

e) che limpianto di alimentazione del combustibile sia dimensionato

per la portata necessaria al bruciatore e che sia dotato di tutti i
dispositivi di sicurezza e controllo prescritti dalle norme vigenti.

+ Allorché si decida di non utilizzare il bruciatore per un certo periodo,
chiudere il rubinetto o i rubinetti di alimentazione del combustibile.

Avvertenze particolari per 'uso del gas

+ Far verificare da personale professionalmente qualificato:
a) che la linea di adduzione e la rampa siano conformi alle norme e
prescrizioni vigenti.
b) che tutte le connessioni gas siano a tenuta.

+ Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

+ Non lasciare I'apparecchio inutimente inserito quando, lo stesso non &
utilizzato e chiudere sempre il rubinetto del gas.

+ In caso di assenza prolungata dell'utente dell'apparecchio chiudere il
rubinetto principale di adduzione del gas al bruciatore.

+ Avvertendo odore di gas:
a) non azionare interruttori elettrici, il telefono e qualsiasi altro oggetto
che possa provocare scintille;
b) aprire immediatamente porte e finestre per creare una corrente d'aria
che purifichi il locale;
¢) chiudere i rubinetti del gas;
d) chiedere l'intervento di personale professionalmente qualificato.

+ Non ostruire le aperture di aerazione del locale dove é installato un
apparecchio a gas, per evitare situazioni pericolose quali la formazione
di miscele tossiche ed esplosive.

CAMINI PER CALDAIE AD ALTO RENDIMENTO E SIMILI

E’opportuno precisare che le caldaie ad alto rendimento e simili scaricano
nel camino i prodotti della combustione (fumi) a temperatura relativamente
bassa. Nella condizione sopra esposta i tradizionali camini, comunemente
dimensionati (sezione ed isolamento termico) possono non essere adatti per
funzionare correttamente perché il sensibile raffreddamento che i prodotti
della combustione subiscono nel percorrere gli stessi consente, molto
probabilmente, un abbassamento della temperatura anche al di sotto del
punto di condensazione. In un camino che lavori in regime di condensazione
si ha presenza di fuliggine allo shocco in atmosfera quando si brucia gasolio
od olio combustibile oppure presenza di acqua di condensa lungo il camino
stesso, quando si brucia gas (metano, GPL, ecc.). Da quanto sopra esposto
si deve dedurre che i camini collegati a caldaie ad alto rendimento e simili
devono essere dimensionati (sezione ed isolamento termico) per I'uso
specifico per evitare I'inconveniente sopra descritto.
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CARATTERISTICHE TECNICHE / TECHNICAL SPECIFICATIONS

MODELLO MODEL Gl 1000 DSPG
PORTATA / FLOW RATE MIN kg/h 212
MAX kg/h 890
POTENZA TERMICA / THERMIC CAPACITY MIN kW 2500
MAX kW 10500
VISCOSITA' COMBUSTIBILE / FUEL VISCOSITY MAX| 1,5°Ealat20° C 5,5 cstalat 20° C

MOTORE VENTOLA / FAN MOTOR

22kW 2800r.p.m. - 400V - 50Hz

MOTORE POMPA / PUMP MOTOR

4kW - 1400 rpm - 3000 I/h

TRASFORMATORE / IGNITION TRANSFORMER

14kV- 30mA 230V - 50Hz

TENSIONE - VOLTAGE

3N ~ 400V - 50Hz

ACCESSORI A CORREDO - STANDARD ACCESSORIES Gl 1000 DSPG
GUARNIZIONE ISOLANTE - ISOLATING GASKET N° 2
PRIGIONIERI - STUD BOLTS N° 6 - M16 x 72
DADI ESAGONALI - HEXAGONAL NUTS N° 6 - M16
ROSETTE PIANE - FLAT WASHERS N° 6 - M16
TUBI FLESSIBILI - FLEXIBLE PIPES N°2-R11/2x1500
FILTRO AUTOPULENTE - SELFCLEANING FILTER Rp 2

* | preriscaldatori elettrici non sono montati sul bruciatore / The electrical preheaters are not

mounted on the burner

GAMPO DI LAVORO | WORKING FIELD

Pressione in camera di combustione / Pressure in the combustion chamber
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CARATTERISTICHE TECNICO-FUNZIONALI

* Bruciatore di gasolio.

* Funzionamento a due stadi progressivi di potenza.
+ Possibilita di funzionamento a modulazione di potenza tramite mon-
taggio sul quadro di comando del regolatore automatico RWF40

(da ordinare a parte assieme al kit di modulazione specifico)

+ Adatto al funzionamento con ogni tipo di focolare.
+ Polverizzazione meccanica ad alta pressione del combustibile

tramite ugello.

* Possibilita di ottenere ottimi valori di combustione tramite la rego-
lazione dell'aria comburente e della testa di combustione.

+ Manutenzione facilitata dalla possibilita di sfilare il gruppo di pol-
verizzazione senza smontare il bruciatore dalla caldaia.

* Regolazione della portata minima e massima dell’aria tramite
servomotore elettrico con chiusura della serranda in sosta per
evitare dispersioni di calore al camino.contemporanea dell'aria
comburente e del combustibile.

DIMENSION] BRUCIATORE CON CERNIERA / DIMENSION BURNER WITH HINGE

B2

B1

MOD DIMENSIONI DI INGOMBRO / OVERAL DIMENSIONS
' A Al A2 B Bl B2 C D |EG|FO | LD M N R
GI 1000 DSPG | 1465 | 800 | 665 | 1257 | 855 | 402 | 1710 | 460 | 480 | 490 | 765 | M16 | 495 | 1360
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DESCRIZIONE BRUCIATORI INDUSTRIAL Sere
“€l 1000”

Il bruciatore “GI 1000” & in versione monoblocco ed € costituito da
gruppi forniti separatamente, il collegamento tra questi componenti
deve essere realizzato sul posto di installazione del bruciatore,
rispettando le disposizioni BALTUR.

A - Testa di combustione con elettroventilatore
B - Quadro elettrico

C - Centralina di spinta per i combustibili liquidi. Nel caso si utilizzi
olio combustibile, questo gruppo comprende anche il preriscal-
datore elettrico dell'olio combustibile e, a richiesta, anche un
preriscaldatore ausiliario a vapore.

D - Gruppo valvole gas per i bruciatori che utilizzano combustibile
gassoso (normalmente metano).

Questi bruciatori sono previsti in versioni diverse in funzione del tipo
di combustibile che devono utilizzare e precisamente:

- GAS (Metano) versione GI 1000 DSPGN
- GASOLIO versione GI 1000 DSPG

- OLIO COMBUSTIBILE (viscosita nominale max. 50°E a 50°C)
versione G| 1000 DSPN-D

- GAS (Metano) / OLIO COMBUSTIBILE (viscosita nominale max.
5°E a 50°C) versione GI-Mist 1000 DSPNM

- GAS (Metano) / GASOLIO versione GI-Mist 1000 DSPGM

Precisiamo che i bruciatori GI-Mist 2000 DSPGM e GI-Mist 1000
DSPNM sono previsti per funzionamento alternativo con il metano
oppure con il combustibile liquido.

- Il bruciatore serie “Gl 1000” & modulan-
te con campo di modulazione da 1 + 4.
'adattamento al momentaneo fabbisogno termico si ottiene
mediante un servomotore che regola in maniera combinata
la quantita di aria comburente e di combustibile su comando
della sonda in caldaia.

- II'bruciatore & dotato di un dispositivo che varia automatica-
mente la sezione di passaggio dell'aria nella testa di combu-
stione, in modo proporzionale alla variazione del carico. Con
tale dispositivo si pud avere un'ottima combustione in tutte le
condizioni di carico, perché si ottimizza la miscelazione aria/
combustibile; ne deriva pertanto un minore eccesso di aria
con una migliore qualita della combustione.

FISSAGEIO DEL BRUCIATORE ALLA GALDAIA

Il bruciatore deve essere applicato alla piastra di ferro della caldaia,
dove preventivamente saranno stati sistemati i prigionieri dati a
corredo rispettando ovviamente la dima di foratura. E' consigliabile
saldare elettricamente i prigionieri dalla parte interna della piastra
per evitare, in caso di smontaggio del bruciatore, la loro estrazione
insieme ai dadi di bloccaggio dell'apparecchio. Se la piastra non
€ provvista di isolamento termico & necessario interporre, tra la
stessa e la caldaia, una protezione isolante con spessore di almeno
10 mm. Per infilare la flangia isolante, che deve essere interposta
tra il bruciatore e la piastra di caldaia, occorre smontare la parte

|

terminale della testa di combustione.

Accertarsi che la testa di combustione penetri nel focolare nella
misura richiesta dal costruttore di caldaia.

(La flangia per il fissaggio, del bruciatore alla caldaia, puo essere
spostata sulla testa del bruciatore per consentire, alla stessa, di pe-
netrare nel focolare nella misura richiesta dai diversi tipi di caldaia).
Terminata questa operazione collegare il bruciatore alla tubazione
del gasolio, come esposto nei nostro schemi idraulici. Su richiesta il
bruciatore puo essere fornito con testa normale oppure testa lunga.

COULEGAMENTI ELETTRICH

E’ consigliabile che tutti i collegamenti siano eseguiti con filo
elettrico flessibile.

Le linee elettriche devono essere distanziate dalle parti calde. As-
sicurarsi che la linea elettrica a cui si vuol collegare I'apparecchio
sia alimentata con valori di tensione e frequenza adatti al brucia-
tore. Assicurarsi che la linea principale, il relativo interruttore con
fusibili (indispensabile) e I'eventuale limitatore, siano adatti
a sopportare la corrente massima assorbita dal bruciatore.
Per i dettagli si vedano gli schemi elettrici specifici per ogni
singolo bruciatore.

IMPIANTO DI ALIMENTAZIONE DEL
COMBUSTIBILE (GASOLIO)

La pompa del bruciatore deve ricevere il combustibile da un
adatto circuito di alimentazione con pompa ausiliaria, eventual-
mente provvisto di regolatore di pressione regolabile da 0,2 a 1
bar (vedi 0002901120). In questo caso il valore della pressione
di alimentazione del combustibile alla pompa del bruciatore
(0,2 = 1 bar) non deve variare sia con bruciatore fermo che
con bruciatore funzionante alla massima erogazione di com-
bustibile richiesta dalla caldaia. Normalmente si puo realizzare
detto circuito senza regolatore di pressione utilizzando lo sche-
ma di principio esposto nel disegno n° BT 8666/3.

Il circuito di alimentazione deve essere realizzato come da nostri
disegni n° 0002901120 oppure BT 8666/3. Il dimensionamento
delle tubazioni deve essere effettuato in funzione della lunghezza
delle stesse e della portata della pompa impiegata.

Le nostre disposizioni riguardano solo quanto necessario per
assicurare un buon funzionamento. Le prescrizioni da osserva-
re per essere in regola con la legge n° 615 (antismog) e con la
circolare del Ministero Degli Interni n° 73 del 29/07/71 nonché
con quanto disposto dal locale Comando dei Vigili del Fuoco, devono
essere ricercate nelle pubblicazioni specifiche.
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SCHENA IDRAULICO DI PRINCIPIO IMPIANTO DI AUMENTAZIONE PER BRUCIATORI FUNZIONANTT
CON GASOLIO GON VISCOSITA NOMINALE 5°EA50°C

0002901120

/T

\

- Cisterna principale

- Filtro
- Pompa di circolazione
- Scarico acqua ed impianto

- Valvola unidirezionale
- By-pass (normalmente chiuso)

P OO0 ~NOoO O whN -

0 - Manometro

- Scarico aria-gas normalmente chiusa
- Serbatoio recupero combustibile e degasatore | serbatoi di recupero olio (diametro ~ 150 mm - altezza ~ 400 mm)

- Regolatore di pressione regolabile 0,2+1 bar

devono essere installati il pit vicino possibile al bruciatore ad una
quota superiore di almeno 0,5 m. rispetto alla pompa dello stesso

SCHEMA IDRAULICO b PRINCIPIO ALIMENTAZIONE PER PI0 BRUCIATORI DI GASOLIO OPPURE
OLIO COMBUSTIBILE GON VISCOSITA NOMINALE MASSIMA (5°E A 50 °C)

®

P-4

®

(W
AN
Ni5 8666.;

\

A

e,

AL BRUCIATORE
AL BRUCIATORE

1 - Cisterna principale

2 - Filtro

3 - Recupero combustibile e degasatore

4 - Valvola unidirezionale N.B. | SERBATOI DI RECUPERO COMBUSTIBILE E DEGASATORE
5 - Filtro (DIAMETRO 150 mm ALTEZZA 400 mm) DEVONO ESSERE IN-
6 - By-pass (normalmente chiuso) STALLATI IL PIU’ VICINO POSSIBILE AL BRUCIATORE AD UNA
7 - Valvola di non ritorno QUOTA SUPERIORE DI ALMENO 0,5 m RISPETTO ALLA POMPA
8 - By-pass (normalmente chiuso) DELLO STESSO.

y
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| PARTICOLARE VALVOLA REGOLAZIONE PARTICOLARE VALVOLA
PRESSIONE DEL COMBUSTIBILE REGCOLAZIONEPRESSIONE DEL COMBUSTIBILE
T PER CIRCUIMTO AUSIUARIO
L 3 2
| ®\<* g ?
A Q ° i r f f 2
N 4 ' .
s LN I :
@) 7
5 —————
E // ) o 7 ——
9: 44{5) ’ /C -
. N -
e/ ;
! e X
. = 7
R %
— R
G 1 - Corpo valvola
2 - Tappo di sostegno vite regolazione
3 - Dado dibloccaggio vite di regolazione
4 - Vite diregolazione
5 - Bussola di centraggio molla
6 - Molla
9 7 - Oftturatore
10 8 - Attacco manometro
9 - Ingresso combustibile
1 - Corpo valvola 10 - Uscita combustibile
2 - Tappo di sostegno vite regolazione
3 - Tappo di accesso vite regolazione
4 - Vite di regolazione
5 - Bussola di centraggio molla
6 - Molla
7 - Pistone forato
8 - Spillo
9 - Tappo porta spillo
10- Tappo attacco manometro
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DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO A DUE
STAD] PROGRESSIVI (Ve BT 8714/2)

Si dice funzionamento a due stadi progressivi, in quanto il passaggio
dalla prima alla seconda fiamma (dal regime minimo a quello massi-
mo prefissato) avviene in modo progressivo sia come apporto di aria
comburente sia come erogazione di combustibile. L'apparecchiatura
(relé ciclico) di comando e controllo del bruciatore viene inserita
attraverso l'interruttore del quadro (1).
L'apparecchiatura a relé ciclico svolge il programma di accensione
mettendo in funzione il motore del ventilatore e quello della pompa
per effettuare le fasi di preventilazione e precircolazione del gasolio.
E’ necessario che la pressione dell'aria fornita dalla ventola sia
sufficiente per far intervenire il relativo pressostato, in caso contrario
l'apparecchiatura si arresta in “blocco”. Dalla pompa il gasolio rag-
giunge il gruppo polverizzatore e circola nello stesso senza uscire
perché i passaggi verso I'ugello (andata) e dall'ugello (ritorno) sono
chiusi. La chiusura é realizzata mediante “spilli di chiusura” applicati
all'estremita delle aste.
Detti “spilli” sono premuti contro le sedi, da robuste molle situate
all'estremita opposta delle aste.
Il gasolio circola ed esce dal ritorno del gruppo polverizzatore e
arriva al regolatore di pressione di ritorno, lo attraversa e raggiunge
il ritorno della pompa e, da questa, si scarica nel ritorno. La sopra
descritta circolazione di gasolio, si effettua ad un valore di pressione
un po’ pit alta (qualche bar) rispetto alla pressione di minima a cui
é regolato il regolatore di pressione di ritorno (10 + 12 bar).
La durata della fase di preventilazione e precircolazione del gasolio,
non ¢ quella di 22,5 secondi prevista dall'apparecchiatura perché, la
stessa, si effettua con serranda aria nella posizione aperta. Il tempo
di preventilazione e precircolazione risulta pertanto dalla somma dei
tempi delle seguenti manovre:
- corsa di apertura del servomotore dell'erogazione (combustibile/
aria) (45 secondi) +

- tempo di preventilazione previsto dall'apparecchiatura (22,5
secondi )+

- corsa di chiusura, del servomotore di regolazione dell'erogazione
(combustibile/aria) fino alla posizione di aria di accensione (circa
40 secondi).

Quindi complessivamente la durata della preventilazione e precir-
colazione del gasolio ¢ di circa 107,5 secondi.

Successivamente 'apparecchiatura prosegue nello svolgimento del
programma di accensione inserendo il trasformatore di accensione
che alimenta con alta tensione gli elettrodi. L'alta tensione tra i
elettrodi innesca la scarica elettrica (scintilla) per I'accensione della
miscela combustibile/aria. Dopo 2,5 secondi dall'inizio della scintilla
d’'accensione 'apparecchiatura porta tensione al magnete che, me-
diante opportuni leverismi, fa arretrare le due aste diintercettazione
del flusso (andata e ritorno) del gasolio all'ugello.

L'arretramento delle aste determina anche la chiusura del passag-
gio (by-pass) interno al gruppo polverizzatore, di conseguenza la
pressione in pompa si porta al valore normale di circa 20 + 22 bar.
Lo scostamento delle due aste, dalle sedi di chiusura, consente al
combustibile di entrare, ora, nell'ugello alla pressione, regolata alla
pompa, di 20 + 22 bar e uscire dall'ugello adeguatamente polveriz-
zato. La pressione di ritorno, che determina I'erogazione in focolare,
é regolata dal regolatore di pressione di ritorno.

|

Per la portata di accensione (erogazione minima) detto valore &
di circa 10 + 12 bar. Il gasolio polverizzato che esce dall'ugello, si
miscela all'aria fornita dalla ventola e viene acceso dalla scintilla agli
elettrodi. La presenza della fiamma ¢ rilevata dalla fotoresistenza.
Il programmatore prosegue e, dopo 5 secondi, supera la posizione
di blocco, stacca I'accensione ed il bruciatore in questo momento
& acceso alla portata minima. Se il termostato di caldaia (o presso-
stato) di 2° stadio lo consente (regolato ad un valore di temperatura
0 pressione superiore a quella esistente in caldaia) il servomotore
di regolazione dell’erogazione inizia a girare determinando un
aumento graduale dell'erogazione di combustibile e della relativa
aria di combustione fino a raggiungere I'erogazione massima a cui
il bruciatore ¢ stato regolato. L'aumento dell’erogazione del gasolio
viene determinato dal disco con profilo variabile che, ruotando,
realizza una maggior compressione della molla del regolatore della
pressione di ritorno e quindi un aumento della pressione stessa,
allaumento della pressione di ritorno corrisponde un aumento di
erogazione del combustibile.

All'aumento dell'erogazione del gasolio deve corrispondere un
aumento, in quantita adeguata, dell’aria comburente.

Questa condizione viene realizzata all'atto della prima regolazione,
agendo sulle viti che variano il profilo del disco di comando della
regolazione dell'aria di combustione. L'erogazione del combustibile
e contemporaneamente dell'aria comburente, aumenta fino al va-
lore massimo (pressione del gasolio al regolatore della pressione
di ritorno pari a circa 18 + 20 bar se la pressione alla pompa € al
valore di 20 + 22 bar). Il bruciatore resta nella posizione di massima
erogazione fino a quando la temperatura o pressione raggiunge
un valore sufficiente a determinare l'intervento del termostato di
caldaia (o pressostato) di 2° stadio che fa ruotare il servomotore di
regolazione dell’erogazione in senso inverso a quello precedente,
riducendo gradualmente I'erogazione del combustibile e della
relativa aria comburente fino al valore minimo.

Se anche con erogazione minima di combustibile e di aria combu-
rente si raggiunge la temperatura (pressione se caldaia a vapore)
massima interviene, al valore a cui & regolato, il termostato (pres-
sostato se caldaia a vapore) che determina 'arresto completo del
bruciatore. Riabbassandosi la temperatura (pressione se caldaia a
vapore) al di sotto del valore di intervento del dispositivo di arresto,
il bruciatore ritorna ad accendersi come precedentemente descritto.
Nel normale funzionamento il termostato di caldaia (o pressostato)
di 2° stadio applicato alla caldaia rileva le variazioni di richiesta ed
automaticamente provvede ad adeguare I'erogazione di combusti-
bile e di aria comburente inserendo il servomotore di regolazione
dell'erogazione (combustibile/aria) con rotazione in aumento oppure
in diminuzione. Con questa manovra il sistema di regolazione
dell’erogazione (combustibile/aria) raggiunge una posizione di
equilibrio corrispondente ad una erogazione di combustibile e della
relativa aria comburente pari alla quantita di calore richiesta dalla
caldaia. Tenere presente che il campo di variazione della portata
realizzata, con buona combustione, € indicativamente da 1 a 1/3
rispetto alla portata massima di targa.

Nota: |l pressostato dell'aria deve essere regolato all'accensione
del bruciatore, in funzione del valore di pressione che si
riscontra per il funzionamento con la fiamma di accensione,
in caso contrario 'apparecchiatura si arresta in “blocco”.
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DESCRIZIONE DEL FUNZIONANENTO
MODULANTE (Ve BT §744/2)

L'apparecchiatura (relé ciclico) di comando e controllo del bruciatore
viene inserita attraverso l'interruttore del quadro (1).
L'apparecchiatura a relé ciclico svolge il programma di accensione
mettendo in funzione il motore del ventilatore e quello della pompa
per effettuare le fasi di preventilazione e precircolazione del gasolio.
E’ necessario che la pressione dell'aria fornita dalla ventola sia
sufficiente per far intervenire il relativo pressostato, in caso contrario
l'apparecchiatura si arresta in “blocco”. Dalla pompa il gasolio rag-
giunge il gruppo polverizzatore e circola nello stesso senza uscire
perché i passaggi verso I'ugello (andata) e dall'ugello (ritorno) sono
chiusi. La chiusura é realizzata mediante “spilli di chiusura” applicati
all'estremita delle aste.
Detti “spilli” sono premuti, contro le sedi, da robuste molle situate
all'estremita opposta delle aste.
Il gasolio circola ed esce dal ritorno del gruppo polverizzatore e
arriva al regolatore di pressione di ritorno, lo attraversa e raggiunge
il ritorno della pompa e, da questa si scarica nel ritorno. La sopra
descritta circolazione di gasolio, si effettua ad un valore di pressione
un po’ pit alta (qualche bar) rispetto alla pressione di minima a cui &
regolato il regolatore della pressione di ritorno (10 + 12 bar).
La durata della fase di preventilazione e precircolazione del gasolio
non ¢ quella di 22,5 secondi prevista dall'apparecchiatura perché, la
stessa, si effettua con serranda aria nella posizione aperta. Il tempo
di preventilazione e precircolazione risulta pertanto dalla somma dei
tempi delle seguenti manovre:
- corsa di apertura del servomotore di regolazione dell'erogazione
(combustibile/aria) (45 secondi) +
- tempo di preventilazione previsto dall'apparecchiatura (22,5
secondi) +
- corsa di chiusura, del servomotore di regolazione dell’erogazione
(combustibile/aria) fino alla posizione di aria di accensione (circa
40 secondi).
Quindi, complessivamente, la durata della preventilazione e precir-
colazione del gasolio & di circa 107,5 secondi.
Successivamente 'apparecchiatura prosegue nello svolgimento del
programma di accensione inserendo il trasformatore d’accensione
che alimenta con alta tensione gli elettrodi. L'alta tensione tra gli
elettrodi innesca la scarica elettrica (scintilla) per I'accensione della
miscela combustibile/aria. Dopo 2,5 secondi dall'inizio della scintilla
d’accensione I'apparecchiatura porta tensione al magnete che, me-
diante opportuni leverismi, fa arretrare le due aste di intercettazione
del flusso (andata e ritorno) del gasolio all'ugello.
L'arretramento delle aste determina anche la chiusura del passag-
gio (by-pass) interno al gruppo polverizzatore, di conseguenza la
pressione in pompa si porta al valore normale di circa 20 + 22 bar.
Lo scostamento delle due aste, dalle sedi di chiusura, consente
al combustibile di entrare, ora, nell'ugello alla pressione regolata
alla pompa, di 20 + 22 bar e uscire dall’ugello adeguatamente
polverizzato.
La pressione di ritorno, che determina I'erogazione in focolare, €
regolata dal regolatore di pressione di ritorno.
Per la portata di accensione (erogazione minima) detto valore € di
circa 10 + 12 bar.

|

Il gasolio polverizzato che esce dall'ugello, si miscela all'aria fornita
dalla ventola e viene acceso dalla scintilla agli elettrodi. La presen-
za della fiamma & rilevata dalla fotoresistenza. Il programmatore
prosegue e, dopo 5 secondi, supera la posizione di blocco, stacca
l'accensione e, successivamente, inserisce il circuito di regolazione
dell'erogazione (combustibile/aria).

Il servomotore di regolazione dell'erogazione (combustibile/aria)
comanda I'aumento dell'erogazione contemporanea del combustibile
e dell'aria comburente. L'aumento dell'erogazione del gasolio viene
determinato dal disco con profilo variabile che, ruotando, realizza
una maggior compressione della molla del regolatore della pressione
di ritorno e quindi, un aumento della pressione stessa all'aumento
della pressione di ritorno corrisponde un aumento di erogazione
del combustibile.

All'aumento dell’erogazione del gasolio deve corrispondere un
aumento, in quantita adeguata, dell'aria comburente.

Questa condizione viene realizzata all'atto della prima regolazione,
agendo sulle viti che variano il profilo del disco di comando della
regolazione dell'aria di combustione. L'erogazione del combustibile
e contemporaneamente dell'aria comburente, aumenta fino al va-
lore massimo (pressione del gasolio al regolatore della pressione
di ritorno pari a circa 18 + 20 bar se la pressione alla pompa ¢ al
valore di 20 + 22 bar).

L'erogazione di combustibile e di aria comburente resta al valore
massimo fino a quando la temperatura (pressione se caldaia a vapo-
re) della caldaia si avvicina al valore regolato e determina il richiamo
del servomotore di regolazione dell'erogazione (combustibile/aria) in
senso inverso al movimento precedente, riducendo gradualmente
I'erogazione del combustibile e della relativa aria comburente fino
al valore minimo.

Se anche con erogazione minima di combustibile e di aria combu-
rente si raggiunge la temperatura (pressione se caldaia a vapore)
massima interviene, al valore a cui € regolato, il termostato (pres-
sostato se caldaia a vapore) che determina l'arresto completo del
bruciatore.

Riabbassandosi la temperatura (pressione se caldaia a vapore) al di
sotto del valore di intervento del dispositivo di arresto, il bruciatore
ritorna ad accendersi come precedentemente descritto.

Nel normale funzionamento la sonda di modulazione applicata alla
caldaia avverte le variazioni di carico della caldaia ed automatica-
mente richiede I'adeguamento dell'erogazione di gasolio e della
relativa aria comburente al servomotore di regolazione dell’eroga-
zione (combustibile/aria).

Con questa manovra il sistema di regolazione dell'erogazione (com-
bustibile/aria) raggiunge una posizione di equilibrio corrispondente
ad una erogazione di combustibile e della relativa aria comburente
pari alla quantita di calore richiesta dalla caldaia. Tenere presente
che il campo di variazione della portata realizzata, con buona
combustione &, indicativamente da 1 a 1/3 rispetto alla portata
massima di targa.

Nota: Il pressostato dell'aria deve essere regolato all'accensione
del bruciatore, in unzione del valore di pressione che si
riscontra per il funzionamento con la fiamma d’accensione,
in caso contrario 'apparecchiatura si arresta in “blocco”.
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Caratteristiche apparecchiatura

Apparecchiatura Tempo di Tempo di Pre-accensione Post-accensione  Tempo fra 1° fiamma e
e relativo sicurezza preventilazione e inizio modulazione
programmatore__ precircolazione
in secondi in secondi in secondi in secondi in secondi
Relé ciclico 5 22,5 2,5 5 20
LAL 1.25

SCHENA DI PRINCIPIO PER BRUCIATOR] MODULANTI A GASOLIO
(MAGNETE - UGELLO SENZA SPILLO)
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1 - Filtro

2 - Pompa bruciatore

3 - Manometro (0+4 bar)

4 - Corpo polverizzatore
Collegamento al cir- - 5 - Ugello a ritorno senza spillo

cuito di alimentazione 6 - Aste con spillo di chiusura
e di 0002901120 per L
7 - Fori di by-pass

uno o pitl bruciatori
8 - Molle di chiusura

9 - Elettromagnete di apertura

10 - Regolatore pressione ritorno
min 10+12 bar max 18+20 bar

11 - Servomotore di modulazione

12 - Disco comando regolazione aria/combustibile
13 - Serrande aria

14 - Tubo flessibile
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UGELLO (CB) CHARLES BERGONZO SMONTATO (SENZA SPILLO)

Dati di identificazione ugello:

Erogazione in Kg/h Anello di tenuta in Viton

Angolo di spruzzo (30°-45°-60°-80°) {resistente all'olio e alla temperatura)
Rapporto di erogazione (1/3 = B3 - 1/5 = B5)

Camera di turbolenza

A,

NAVAA . Ritorno
combustibile

Ingresso combustibile

Foro uscita combustibile

Fori di ritorno combustibile

N.B. Per un buon funzionamento dell'ugello & indispensabile che il "ritorno” delio stesso non sia mai completamen-
te chiuso. Questa condizione deve essere realizzata operando opportunamente quando si effettua la prima accen-
sione del bruciatore. In pratica occorre che, quando t'ugello lavora alla massima erogazione desiderata, la differen-

za di pressione tra "mandata” all'ugello (pressione pompa) e "ritorne” dall'ugelio (pressione al regolatore di pressio-
ne di ritorno) sia almeno di 2 + 3 bar.

Esempio Pressione pompa 20 bar Pressione pompa 22 bar
Pressione ritorno 20-2 =18 bar Pressione ritorno 22 -3 = 19 bar
20-3 =17 bar 22 -2 = 20 bar

N° 9353/1:

SCHEMA COLLECGAMENTO POMPA DANFOSS MODELLO KSVB 1000 < 6000 R

Ritorno Mandata
Return Delivery
2
v A g
~ B3
{9 Rubinetto
‘ Cock
Vite regolazione pressione ‘
Pressure regulator screw [V

o

Aspirazione
Intake —

Manometro

{B. @ @ Pressure gauge
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ACCENSIONE E REGOLAZIONE A GASOLIO

1)

10)

11)

Verificare che le caratteristiche dell’'ugello (erogazio-
ne ed angolo di spruzzo) siano adeguate al focolare
(vedi BT 9353/1). In caso contrario sostituire I'ugello con altro
adatto.

Verificare che ci sia combustibile in cisterna e che lo stesso
sia, almeno visivamente, adatto per il bruciatore.

Verificare che ci sia acqua in caldaia e che le caratteristiche
dellimpianto aperte.

Verificare, con assoluta certezza, che lo scarico dei
prodotti della combustione possa avvenire liberamente
(serrande caldaia e camino aperte).

Verificare che la tensione della linea elettrica a cui ci si deve
collegare, corrisponda a quella richiesta dal costruttore e che i
collegamenti elettrici del motore siano correttamente predispo-
sti per il valore di tensione disponibile. Verificare anche che tutti
i collegamenti elettrici realizzati sul posto, siano correttamente
esequiti come da nostro schema elettrico.

Accertarsi che la testa di combustione abbia lunghezza
sufficiente per penetrare nel focolare nella quantita richiesta
dal costruttore della caldaia. Verificare che il dispositivo di
regolazione dell'aria sulla testa di combustione si trovi nella
posizione che si presume adatta per I'erogazione di combustibi-
le richiesto (il passaggio dell'aria tra disco e testa deve essere
sensibilmente chiuso nel caso di erogazione di combustibile
relativamente ridotta, nel caso contrario in cui 'ugello ha una
erogazione piuttosto elevata, il passaggio dell'aria tra disco
e testa deve essere relativamente aperto) vedere capitolo
“Regolazione della testa di combustione”.

Asportare il coperchio di protezione del disco rotante, inserito
sul servomotore di regolazione dell'erogazione (combustibile/
aria), dove sono avvitate le viti registrabili per il comando del
combustibile e della relativa aria comburente.

Portare i due interruttori della modulazione nella posizione
“MIN” (minimo) e “MAN” (manuale).

Mettere in funzione il circuito ausiliario di alimentazione del
combustibile, verificandone ['efficienza e regolando la pres-
sione a circa 1 bar, se detto circuito & provvisto di regolatore
di pressione.

Togliere dalla pompa il tappo esistente sulla sede di attacco
del vuotometro e, successivamente, aprire leggermente la
saracinesca posta sul tubo di arrivo del combustibile. Attendere
che il combustibile esca dal foro senza presenza di bolle d'aria
e, quindi richiudere la saracinesca.

Applicare un manometro (fondo scala circa 3 bar) alla sede,
prevista sulla pompa, di attacco del vuotometro per poter con-
trollare il valore della pressione con cui il combustibile arriva
alla pompa del bruciatore. Applicare un manometro (fondo
scala circa 30 bar) alla sede, prevista sulla pompa, di attacco
manometro per poter controllare la pressione di lavoro della
stessa. Applicare un manometro (fondo scala circa 30 bar)
all'apposito attacco del regolatore della pressione di ritorno

12)

13)

14)

15)

16)

17)

18)
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della prima fiamma (vedi BT 8714/2) per poter controllare la
pressione di ritorno.

Aprire ora tutte le saracinesche ed eventuali altri organi di
intercettazione posti sulle tubazioni del gasolio.

Portare l'interruttore, posto sul quadro di comando, nella
posizione “O” (aperto) e dare corrente alla linea elettrica a cui
il bruciatore & collegato. Verificare, premendo manualmente
i relativi teleruttori, che i motori del ventilatore e della pompa
girino nel senso corretto, se necessario, scambiare di posto
due cavi della linea principale per invertire il senso di rotazione.

Mettere in funzione la pompa del bruciatore, premendo ma-
nualmente il relativo teleruttore fino a quando il manometro che
rileva la pressione di lavoro della pompa indica una leggera
pressione. La presenza di una bassa pressione nel circuito
conferma l'avvenuto riempimento.

Inserire I'interruttore del quadro di comando per dare corrente
all'apparecchiatura. Se i termostati (Sicurezza e caldaia) sono
chiusi si ha l'inserzione del programmatore dellapparecchiatura
che determina l'inserzione, secondo il programma prestabi-
lito, dei dispositivi componenti il bruciatore. Lapparecchio si
accende cosi come descritto nel capitolo “Descrizione del
funzionamento”.

Quando il bruciatore & in funzione al “minimao”, si provvede a
regolare l'aria, nella quantita necessaria per assicurare una
buona combustione, si svitano, o si avvitano maggiormente,
le viti registrabili in corrispondenza del punto di contatto, con
la leva che trasmette il movimento alla serranda di regolazione
dellaria di combustione. E’ preferibile che la quantita di aria
per il “minimo” sia leggermente scarsa, in modo da assicurare
una accensione perfetta anche nei casi pitl impegnativi.

Dopo aver regolato 'aria per il “minimo” inserire gli interruttori
della modulazione in posizione “MAN” (manuale) e “MAX”
(massimo).

Il servomotore di regolazione dell'erogazione combustibile/
aria si mette in movimento, si attende che il disco, su cui sono
applicate le viti di regolazione, abbia percorso un angolo di
circa 12° (corrispondente allo spazio impegnato da tre viti)
e quindi, si ferma la modulazione riportando l'interruttore
nella posizione “O". Si effettua un controllo visivo della fiam-
ma e si provvede, se necessario a regolare I'aria di com-
bustione, operando come esposto al punto 16.

Successivamente, si controlla la combustione con gli appositi
strumenti e si modifica, se necessario, la regolazione prece-
dentemente attuata con il solo controllo visivo. L'operazione
sopra descritta deve essere ripetuta, procedendo in modo
progressivo (facendo avanzare il disco di circa 12° per volta)
e modificando ogni volta, se necessario, il rapporto combu-
stibile/aria durante tutta la corsa della modulazione. Occorre
accertarsi che la progressione nell'erogazione del combustibile
avvenga in modo graduale e che I'erogazione massima si
verifichi alla fine della corsa di modulazione. Questa condi-
zione € necessaria per realizzare una buona gradualita nel
funzionamento della modulazione. Se necessario modificare
la posizione delle viti che comandano il combustibile per ot-
tenere quanto sopra specificato. Precisiamo che la massima
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erogazione si ottiene quando la pressione di ritorno € ci circa
2 + 3 bar inferiore alla pressione di mandata (normalmente
20 + 22 bar). Per un corretto rapporto aria/combustibile, si
deve rilevare un valore di anidride carbonica (CO2) che au-
menta all'aumentare dell'erogazione (indicativamente almeno
10% all'erogazione minima fino al valore ottimo di circa 13 %
all'erogazione massima). Sconsigliamo di superare il valore del
13 % di CO2 per evitare di funzionare con un eccesso di aria
piuttosto limitato che potrebbe causare un aumento sensibile
dell'opacita del fumo per cause non evitabili (variazione della
pressione atmosferica, presenza di piccoli depositi di polvere
nei condotti dell'aria del ventilatore ecc.). Lopacita dei fumi
che ne risulta & strettamente legata al tipo di combustibile
impiegato (le ultime disposizioni in materia indicano come
valore massimo il n° 2 della scala Bacharach).

Consigliamo, se possibile, di mantenere I'opacita dei fumi ad
un valore inferiore al n° 2 della scala Bacharach anche se il
valore della CO2 potrebbe essere in conseguenza leggermente
inferiore. La minore opacita dei fumi sporca meno la caldaia e
pertanto il rendimento medio, della stessa, risulta normalmente
piu elevato anche se la CO2 e leggermente inferiore. Ricor-
diamo che per effettuare una buona regolazione & necessario
che la temperatura dell'acqua nell'impianto sia a regime e che
il bruciatore sia in funzione da almeno quindici minuti.

Se non si dispone degli strumenti adatti ci si basa sul colore
della fiamma. Consigliamo di regolare in modo da ottenere una
fiamma di colore arancio chiaro, evitando fiamma rossa con
presenza di fumo, come pure fiamma bianca con esagerato
eccesso di aria. Dopo aver verificato che la regolazione (aria/
combustibile) sia corretta, stringere le viti di bloccaggio delle
viti registrabili.

Il pressostato aria ha lo scopo di mettere in sicurez-
za (blocco) I'apparecchiatura se la pressione dell'aria
non e quella prevista. Il pressostato deve quindi essere
regolato per intervenire chiudendo il contatto (previ-
sto per essere chiuso in lavoro) quando la pressione
dell’aria nel bruciatore raggiunge il valore sufficiente.

Il circuito di collegamento del pressostato prevede I'autocon-
trollo, quindi, € necessario che il contatto previsto per essere
chiuso a riposo (ventola ferma e di conseguenza di pressione
aria nel bruciatore), realizzi effettivamente questa condizione,
in caso contrario I'apparecchiatura di comando e controllo non
viene inserita (il bruciatore resta fermo). Precisiamo che se
non si chiude il contatto previsto per essere chiuso in lavoro
(pressione aria insufficiente) I'apparecchiatura esegue il suo
ciclo ma non siinserisce il trasformatore d'accensione e non si
aprono le valvole pilota del gas e di conseguenza il bruciatore
si arresta in blocco. Per accertare il corretto funzionamento
del pressostato aria occorre, con bruciatore al minimo dell’ero-
gazione. aumentare il valore di regolazione fino a verificarne
lintervento a cui deve conseguire l'immediato arresto in “bloc-
co” del bruciatore. Sbloccare il bruciatore, premendo 'apposito
pulsante e riportare la regolazione del pressostato ad un valore
sufficiente per rilevare la pressione di aria esistente durante la
fase di preventilazione.

Verificare ora il corretto funzionamento automatico della mo-
dulazione portando l'interruttore AUT - O - MAN in posizione

21)
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‘AUT” e l'interruttore MIN - O - MAXin posizione “O”. In questo
modo la modulazione & inserita esclusivamente con il comando
automatico della sonda di caldaia se il bruciatore & in versione
Gl...MM (modulante), oppure su comando del termostato o
pressostato del secondo stadio se il bruciatore € in versione
Gl...DSPG (due stadi progressivi) (vedere capitolo “Regolatore
elettronico di potenzialita RWF 40” solo per versione modulan-
te). Normalmente non € necessario intervenire sulle regolazioni
interne del regolatore di potenza RWF 40, le relative istruzioni
Sono comungque esposte in apposito fascicolo.

Verificare I'efficienza del rilevatore di fiamma (fotoresistenza).
La fotoresistenza & il dispositivo di controllo fiamma, e deve
quindi essere in grado di intervenire se, durante il funzio-
namento, la fiamma si dovesse spegnere (questo controllo
deve essere effettuato dopo almeno un minuto dall'avvenuta
accensione). Il bruciatore deve essere in grado di portarsi in
blocco e restarci quando, in fase di accensione e nel tempo
prestabilito dall'apparecchiatura di comando, non compare
regolarmente la fiamma. Il blocco comporta l'intercettazione
immediata del combustibile e quindi, l'arresto del bruciatore
con accensione della spia di blocco. Per controllare I'efficienza
della fotoresistenza e del blocco, operare come segue:

a) mettere in funzione il bruciatore.

b) Dopo almeno un minuto dall'avvenuta accensione estrarre
la fotoresistenza, sfilandola dalla sua sede, e simulare la
mancanza di fiamma fasciandola con uno straccio scuro.
La fiamma del bruciatore deve spegnersi e l'apparecchiatura
deve ripetere dall'inizio la fase di accensione e, subito dopo
la comparsa della fiamma, arrestarsi in blocco.

c) L'apparecchiatura si pud shloccare solo con interven-

to manuale premendo I'apposito pulsante (shlocco).
La prova dell’efficienza del blocco deve essere effettuata
almeno due volte.

22) Verificare I'efficienza dei termostati o pressostati di caldaia
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REGOLAZIONE DELLARIA SULLA TESTA DI
COMBUSTIONE (Vo1 piseeno ° 0002833890)

La testa di combustione & dotata di dispositivo di regola-
zione automatica del passaggio dell'aria tra disco e testa.
Si riesce cosi ad ottenere, strozzando il passaggio, una elevata
pressione a monte del disco anche per la portata bassa e di
conseguenza l'elevata velocita e turbolenza dell'aria consente
una migliore penetrazione della stessa nel combustibile e, quindi,
un'ottima miscela e stabilita di fiamma. Con bruciatore di gas, puo
essere indispensabile avere una elevata pressione di aria a monte
del disco, per evitare pulsazioni di fiamma, questa condizione &

SCHEMA D[ PRINCIPIO REGOLAZIONE

|

praticamente indispensabile quando il bruciatore lavora su focolare
pressurizzato e/o ad alto carico termico.

Da quanto sopra esposto risulta che il dispositivo che chiude I'aria
sulla testa di combustione deve essere regolato in modo tale da
ottenere sempre dietro al disco un valore decisamente elevato
della pressione dell'aria. Si consiglia di realizzare una strozzatura
dell'aria sulla testa, tale da richiedere una sensibile apertura della
serranda aria che regola il flusso di aria del ventilatore bruciatore.
Per realizzare questa condizione si deve operare sulle apposite viti
del disco di modulazione.

A regolazione effettuata ricordarsi di bloccare le viti di fissaggio
delle viti registrabili.

REGOLAZIONE NON CORRETTA

ﬁ\

Ingresso aria di combustione
serranda molto chiusa

Grande apertura passaggio aria

ZRN Testa di combustione

TL7NNS

\

,
2
Al

N° 0002933890

NN\
e N
N

D

REGOLAZIONE CORRETTA

LA

Ingresso aria di combustione
serranda sensibilmente aperta

QNN

Passaggio aria relativamente chiuso.
Attenzione: Evitare la chiusura completa

=

zzZ

Testa di combustione
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USO DEL BRUCIATORE

[l bruciatore & a funzionamento completamente automatico;
chiudendo l'interruttore generale e quello del quadro di comando
il bruciatore viene inserito. Il funzionamento del bruciatore viene
comandato dai dispositivi di comando e controllo come descritto
nel capitolo “Descrizione del funzionamento”.

La posizione di “blocco” € una posizione di sicurezza in cui il
bruciatore si porta, automaticamente, quando qualche particolare
del bruciatore o dell'impianto ¢ inefficiente; € quindi opportuno
accertarsi, prima di inserire nuovamente il bruciatore “sbloccandolo”
che in centrale termica non esistano anormalita.

Nella posizione di blocco il bruciatore pud restare senza limiti di
tempo. Per sbloccare occorre pigiare I'apposito pulsante (shlocco).
| bloccaggi possono essere causati anche da irregolarita transitorie
(un poco di acqua nel combustibile, aria nella tubazione ecc.);
in questi casi, se sbloccato, il bruciatore si avvia senza incagli.
Quando invece i bloccaggi si ripetono successivamente (3 - 4 volte)
non si deve insistere e, dopo aver controllato che il combustibile
arrivi al bruciatore, richiedere l'intervento del Servizio Assistenza,
competente per zona, che rimediera all'anomalia.

MANUTENZIONE

Il bruciatore non richiede alcuna particolare manutenzione; &
bene pero, alla fine della stagione di riscaldamento, eseguire le
seguenti operazioni:

1)  smontare e lavare accuratamente con solventi (benzina, trieli-
na, petrolio) i filtri, 'ugello, il disco turbolatore e gli elettrodi di
accensione. Evitare perla pulizia dell'ugello, 'uso di strumenti
metallici (usare legno o plastica.

|

N
—

Pulizia della fotoresistenza.

3) Farpulire la caldaia e, se necessario, anche il camino da per-
sonale specializzato (fumista); una caldaia pulita ha maggior
rendimento, durata e silenziosita.

PARTICOLARE SERVOMOTORE SQM 10 E
S@ 20 D] COMANDO MODULAZIONE PER
REGOLAZIONE CAMMES

Per modificare la regolazione delle 3 cammes utilizzate, si agisce sui
rispettivi anelli (A - Z - M) di colore rosso. Spingendo con forza sufficien-
te, nel senso voluto, ogni anello (rosso) pud ruotare rispetto alla scala
di riferimento. L'indice dell'anello rosso indica sulla rispettiva scala di
riferimento I'angolo di rotazione impostato per ogni camma.

PR e -

I [y Dt B —-h
———"] 1212212324 12526 127§,
‘ ] v " u i N i

7

] Indice di
riferimento

Albero cammes

Apertura massima-
aria fine corsa

Chiusura totale aria
(bruciatore fermo)

\ Apertura aria

d'accensione

B = Leva di inserzione ed esclusione
accoppiamento motore - albero camme.
Posizione 1 = escluso
Posizione 2 = inserito
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Controllo della fiamma
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Apparecchio LAL1 con sonda: QRB... QRCH...
Corrente minima della sonda a 230V 95 nA 80 nA
Corrente max. della sonda senza fiamma 12 uA
Corrente max. della sonda 160 pA -
Polo positive strumento di misura al mors. 23 al mors. 23°
Lunghezza dei cavi delle sonde
posa con cavo multiplo 30 m max. -
posa con cavo separato 1000 mmax. -
cavo a tre conduttori - T max.
cave a due condutiori per la linea
della sonda (bl, sw), cavo a conduttore
singolo separato per la fase -~ 20 m max.
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Legenda
per I'intero foglio
di catalogo

AL
AR
AS

BR
BV...

EK...
FR
rs

- x

L3
LK
LP
LR

NTC
QRB...
QRC1..

RAR...
RV

SA
SB
SM

N 5 <

bi
br
sw

Contatto commutaiore di fine corsa per la posizione APERTA della serranda ana
Segnalazione a distanza di un arresto di blocco '
Relé principale (relé di favoro} con contatti ar...

Fusiblle dell’apparecchic

Ponte elettrico (sullinnesto del comando del bruciatore)

Relé di blocco con contatti br...

Valvola del combustibile

Teteruttore o rele

Pulsante di sblocco

Relé di fiamma con contatti ...

Amplificatore del segnale di fiamma

Interruttore principale

Lampada spia di segnalazione guasti

Indicazione di pronto funzionamento

Serranda aria

Pressostato aria

Regoilatore di potenza

Contatto commutatore ausiliario per la posizione MIN della serranda aria
Motore veritilatore o bruciatore

Resistore NTC

Fotoresistenza

Rilevatore fiarnma blu

Termostato o pressostato

Cellula fotoeletirica al selenio

Valvota del combustibile a regolazione continua

Fusibile

Servomotore serranda aria

limitatore di sicurezza (temperatura, pressicne ecc.)

Motorino sincrone del prograrnmatore

Nel caso del servomotore: contatto ausiliario per it consenso alla valvola del
combusibile in funzione della posizione della serranda aria

Amplificatore det segnale gi fiamma

Termostato o pressostato di sicurezza

Nel caso del servomotore: contatto commutatore di fine corsa per la posizione
CRIUSA della serranda aria

Trasformatore di accensione

Conduttore biu
Conduttore marrone
Conduitore nera
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Funzionamento

I
T
A
L
I
A A-B
N
O

Condiziori indispensabili
per 'avviamento dal
bruciatore:

Programma di
avviamento

A

11

Con LALZ:

Gli schemi precedenti illustrano sia it circuito di collegamento che il programma di
controllo dei segnali di ingresso ammessi o necessari alla sezione di controlio del
comando del bruciatere e al relativo circuito di supervisione della fiamma. In assenza
dei necessari segnali di ingresso, il comando del bruciatore interrompe la sequenza di
avvio nei punti contrassegnati dai simboli avviando il blocco qualora richiesto dalle
norme di sicurezza applicabili. | simboli utilizzat sono identici a quelli riportati
sullindicatore di blocco del comando del bruciatore..

Consenso zll'avwiamente (ad esempio tramite il termostato o il pressostato A
delf'insiallazicne)

Programma di avviamentc

Funzionamento normale del bruciatore (in base ai comandi di controilo def controllore di
carico LA)

Arresto centrollate tramite R
Ritorno det programmatore nella posizione di avviamento A, post-ventilazione

Durante gii arresti di regolazione, il circuite di controllc della fiamma & sotto tensione per
il test del rivelatore e di luci parassite.

— Apparecchio sbloccato.

— Programmatore in posizione di avviamento {per LAL1 riscontrabile dalla presenza di
tensione ai morsetti 4 e 11; per LAL2 riscontrabile dalla presenza di tensione ai
morsetti 11 e 12).

— Serranda aria chiusa. [l commutatore di fine corsa zper la posizione CHIUSO deve
consentire ii passaggio di tensione fra i morsetti 11 e 8.

— |l contatto del termostato di sicurezza o del pressostato W, cosi come i contatti di
aitri dispositivi di sicurezza inseriti nel circuite di avwiamente dal morsetto 4 al
morsetto 5 devono essere chiusi (ad es. contatti di controllo per la temperatura di
preriscaldamento.dell'olio combustibile). '

tn pil, per LALZ....

~ Gli eventuali contatti di controllo di chiusura delle vaivole del combustibiie o altri
contatti con funzioni simili devono essere chiusi tra il morsetio 12 & it pressostato
aria LP.

— |l contatto di riposo N.C. normalmente chiuso del pressostate aria deve essere in
posizicne di riposo {test LP).

Comando di avviamento R
{R chiude I'anello di comando avviamento tra i morsetti 4 e 5).

Il programmatore parte. Allo stesso tempo il motore del ventilatore riceve tensione dal
morsetto 6 (solo preventilazione} e, dopo il 17, il motore del ventilatcre o 'aspiratore del
gas di combustione dal morsetio 7 (preventilazione e post-ventilazione}.

Alla fine di 118, tramite il morsetio 9 passa il comando di apertura della serranda aria;

durante il tempo di corsa della serranda arig, il programmatere resta fermo in quanta il
morsetto 8, tramite il quale if programmatore & alimentato, & fuori tensicne. Solo dopo
che la serranda aria si & totalmente aperta, il programmatore riparte.

Tempo di preventilazione con sefranda aria completamente aperta

Durante il tempo di preventilazione viene verificata laffidabilita del circuito di tivelazione
della fiamma e, in caso di funzionamento difettoso, 'apparecchio provoca un arresto di
tlocco.

Poco dopo linizio del tempe di preventitazione, it pressostate aria deve commutare dal
morsetto 13 al morsetto 14. In caso contraric apparecchio provocherebbe un arresto di
biocco (parte it controllo pressione aria).

Tempo di pre-accensione lungo
(trasformatore di accensione collegato al morsetto 15.)

Con il tipo LALT, i trasformatore & inserite al’avwiamente del bruciatore, con i tipi LAL2 soio
dopo la commutazione del pressostato LP, ovvero al pil tardi al compistamento di t10.

Alla fine del tempo di preventilazione P'apparecchio, tramite il morsetto 10, comandz il
servomotore della serranda aria fino alia posizione fiamma di accensione, determinata
dal contatto ausiliaric /7. Dopo pochi secondi il motorino del programmatore viene
alimentato direttamente dalla parte attiva~dell'apparecchio. Da questo momento i
morsetto 8 non ha pil importanza per il proseguimento deil'avviamento del bruciatore.
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13

t2

13n
i4

t5

B-C

113

Tempo di accensione corto
A condizione che Zsia collegato al morsetto 16; quindi conferma combustibile sul
morsetto 18.

Tempo di sicurezza

Alila fine del tempo di sicurezza deve comparire un segnale di fiamma al morsetto 22
dell'amplificatore e il segnale deve persistere sino ad un arresto di regolazione; in caso
contrario 'apparecchio provoca un arresto di bloeco,

Tempo di pre-accensione, a condizione che it trasformatore di accensionz sia
collegato al morsetto 15. In caso di pre-accensione corta {collegamento al morsetio 18),
il trasformatore di accensione resta inserito fino alla fine del tempo di sicurezza.

o=z>r—m Xr 44—

Intervallo. Alla fine di t4 il morsetio 19 & sotto tensione. Viene normalmente wtilizzato
per l'alimentazione di una valvola del combustibile al contatto ausitiario v dal
servomotore serranda aria.

Intervallo. Alla fine di 15, il morsetto 20 & sotto tensione. Nello stesso tempo le uscite di
comando da 9 a 11 ed il morsetto 8 in ingresso sono galvanicamente separaii dalla
sezione di controllo del comando del bruciatore, in modo tale da proteggere lo stesso
apparecchio da tensioni di ritorne tramite il circuito del regelatore di potenza.

Con il consenso del regolatore di potenza LA al morsetto 20, il programma i
avviamento dell'apparecchio & terminato. A seconda delle varianti dei tempi, il
programmatore si ferma immediatamente o dopo qualche “scaito”, senza tuttavia
modificare la posizione dei contatti.

Posizione di funzionamento del bruciatore
Funzionamento del bruciatore

Durante il funzionamento del bruciatore, it regolatore di potenza comanda la serranda
arig, in funzione della richiesta di calore, con il posizionamento a carico norninale o
minima fiamma. |l consenso aila potenzialita nominale avviene tramite il contatto
ausiliario v del servomotore della serranda.

Nel caso di mancanza di fiamma durante il funzionamento, gli apparecchi
determinano un arresto di blocco. Qualora si desideri un tentativo di riavviamento
automatico & sufficiente interrompere il ponte elettrico marcato nella parte a
innesto dell’apparecchio di sicurezza (ponte elettrico B).

Arresto di regolazione controllato

In caso di un arresto di regolazione contrallato, le vaivole del combustibile vengono
immediatamente chiuse. Contemporaneamente il programmatore riparte e programma:

Tempo di post-ventilazione (con ventilatore M2 al morsetto 7).

Poco dopo finizio del tempo di post-ventilazione, il morsetto 10 & nuovamente in
tensione, in modo tale da posizionare la serranda aria sulla posizione MIN.

La chiusura completa della serranda aria inizia solo verso [a fine del tempo di post-
ventilazione ed & provocata da un segnale di comandd sul morsetto 11, che a sua volta
resta sotto tensione durante la successiva fase di spegnimento del bruciatore.

Tempo di post-combustione ammissibile. Durante questo intervallo di tempo, il
circuito di controlio fiamma pud ancora ricevere un segnale di fiamma senza che
I'apparecchio provochi un arresto di blocco.

Fine del programma di comando (posizione iniziale)

Non appena il programmatore ha riportato se stesso ed i contattt di comando nella
posizione iniziale, ricomincia if test della sonda di rivelazione.

Il raggiungimento defla posizione iniziale & segnalato dalla presenza della tensione al
morsetio 4 {morsetto 12 per LAL2...).
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Programma di comando
in caso di interruzione e

indicazione della
posiziphe di interruzione

Indicazione di arresto

In linea di principio, in caso di interruzione di qualsiasi natura, afflusse di combustibile
& immediatamente inferrotto. Nello stesso tempe, il programmatare resta immabile,
come lindicatore di posizione dell'interruttore. It simbolo visibile sul disco di lettura
dell'indicatore indica il tipo di anomalia:

Condizioni indispensabili per I'avviarnento del bruciatore) o arresto di blocco
durante o al termine della sequenza di comando a causa diluci estranee (ad
esempio fiamme non estinte, perdita & livello delle valvole di combustibile, difet
nel gircuito di controlle della fiamma ecc.)

‘ Nessun avviamento, a causa della mancata chiusura di un contatto (vedi anche

A Interruzione della sequenza di avviamento, perché il segnale APERTO del
contatto di fine corsa a & difettoso con il morsetto 8. | morsetti 6, 7 e 15 restano
sotto tensicne fino all’eliminazione del difetto.

P Solo per LALZ: Arresto di blocce a causa della mancanza del segnale di
oressione aria. Qualsiasi mancanza di pressione aria a partire da questo
momento provoca un arresto di blocco.

. Arresto di blocco a causa di una disfunzione del circuito di rivelazione fiarmma.

v Interruzione della sequenza di avviamento perché il segnale di posizione per la
" posizione di bassa fiamma non & stato inviato al morsetto 8 dall'interruttore
ausiliario m. | morsetti 6, 7 e 15 restano sotto tensione fino al’efiminazione del
guasto.

1 Arresto di blocco per mancanza del segnale di fiamma alla fine del tempo di
slcurezza.

Arresto di blocco per mancanza del segnale di fiamma durante if funzionamento
del bruciatore.

a-b
Programma di avviamento

b-b'
Scatii (senza conferma del contatto)

b{b‘)-a
Programmma di post-ventilazione

Lo sblocco dellapparecchio pud essere effettuato immediatamente dopo un arresto di
blocco. Dopo lo sbloceo {e dopo I'eliminazione dell'inconveniente che ha provocato una
interruzicne del servizio, oppure dopo una caduta di tensione), il programmatore ritorna
nella sua posizione di partenza. in questa occasione solo i morsetti 7, 9, 10 e 11 sono
sotto tensione secondo il programma di comande, Soltanto in seguito I'apparecchio
programma un nuovo avviamento.

Attenzione: Non premere il puisante di shlocco EX per pill di 10 secondi.
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Diagramma del
programmatore

Legenda tempi
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Tempo di preventilazione con serranda aria apera

Tempo di sicurezza

Tempo di pre-accensione corto (trasformatore di accensione sul morsetto 16)
Tempo di pre-accensione lungo (trasformatore di accensione sul marsetto 15)
Tempo di post-accensione (trasformatore di accensione sul marsetie 15)
Intervallo di messa in tensione tra i morsettt 18 e 19 {(BVi - BV2)

Intervallo di messa in tensicne tra i morsatti 19 e 20 {BV2 - comando di
potenzialita)

Tempeo di post-ventilazione (con M2)

Intervallo tra consenso all’avviamentc e tensione’al morsetio 7 (avvio ritardo per
motore ventilatore M2}

Durata deil'avviamento (senza {11 e 112}

Solo per LAL2: intervallo fino alfinizio del controlio pressione arfa

Tempo di corsa delia serranda in aperiura

Tempo di corsa della serranda nella posizione bassa fiamma (MIN)

Tempo di post-combustione ammissibile

Ritardo iniziale del consenso all APERTURA della serranda aria

Intervallo fino all'arresto automatico del programmatore (senza tutti i comandi dal
bruciatore)

* Questi dati valgono solo per il tipo LAL2,
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Declaration of Conformity

We declare that our products

BPM...; BGN...; BT...; BTG...; BTL...; Comist...; Gl...; Gl...Mist; Mini-
comist...; PYR...; RiNOx...; Spark...; Sparkgas...; TBG...;TBL...; TS...;
(Variant: ... LX, for low NOx emissions)

Description:
forced air burners of liquid, gaseous and mixed fuels for residential and
industrial use meet the minimum requirements of the European Directives:

Q0/396/CEE ..vvvveevreeresereseersssersesne (DAG)
89/336/CEE - 2004/108/CE ...cc.c....covvrrve (CEM)
73/23/CEE — 2006/95/CE ....vvccereerreeren (D.B.T)
2006/42/CEE ..vvoovesoeesereseseesssersesrne (D.M.)

and conform to European Standards:

UNI EN 676:2008 (gas and combination, gas side)
UNI EN 267:2002 (diesel and combination, diesel side)

These products are therefore marked:

C€

0085

Dr. Riccardo Fava
04/01/2010 Managing Director / CEO

A Important / note 0 Information Warning / Attention
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WARNING NOTES [FOR THE USER HOW
TO USE THE BURNER SAFELY

FOREWORD

These warning notes are aimed at ensuring the safe use of the compo-
nents of heating systems for civil use and the production of hot water.
They indicate how to act to avoid the essential safety of the components
being compromised by incorrect or erroneous installation and by improper
or unreasonable use. The warning notes provided in this guide also seek
to make the consumer more aware of safety problems in general, using
necessarily technical but easily understood language. The manufacturer
is not liable contractually or extra contractually for any damage caused
by errors in installation and in use, or where there has been any failure to
follow the manufacturer’s instructions.

GENERAL WARNING NOTES

+ The instruction booklet is an integral and essential part of the product
and must be given to the user. Carefully read the warnings in the bo-
oklet as they contain important information regarding safe installation,
use and maintenance. Keep the booklet to hand for consultation when
needed.

+ Equipment must be installed in accordance with current regulations,
with the manufacturer’s instructions and by qualified technicians. By
the term ‘qualified technicians’ is meant persons that are competent in
the field of heating components for civil use and for the production of
hot water and, in particular, assistance centres authorised by the manu-
facturer. Incorrect installation may cause damage or injury to persons,
animals or things. The manufacturer will not in such cases be liable.

+ After removing all the packaging make sure the contents are complete
and intact. If in doubt do not use the equipment and return it to the
supplier. The packaging materials (wooden crates, nails, staples, plastic
bags, expanded polystyrene, etc.) must not be left within reach of chil-
dren as they may be dangerous to them. They should also be collected
and disposed on in suitably prepared places so that they do no pollute
the environment.

+ Before carrying out any cleaning or maintenance, switch off the equip-
ment at the mains supply, using the system’s switch or shut-off systems.

« If there is any fault or if the equipment is not working properly, de-ac-
tivate the equipment and do not attempt to repair it or tamper with it
directly. In such case get in touch with only qualified technicians. Any
product repairs must only be carried out by BALTUR authorised assi-
stance centres using only original spare parts. Failure to act as above
may jeopardise the safety of the equipment. To ensure the efficiency
and correct working of the equipment, it is essential to have periodic
maintenance carried out by qualified technicians following the manufac-
turer’s instructions.

+ If the equipment is sold or transferred to another owner or if the owner
moves and leaves the equipment, make sure that the booklet always
goes with the equipment so it can be consulted by the new owner and/
or installer.

+ For all equipment with optionals or kits (including electrical), only origi-
nal accessories must be used.

BURNERS

+ This equipment must be used only for its expressly stated use: applied
to boilers, hot air boilers, ovens or other similar equipment and not
exposed to atmospheric agents. Any other use must be regarded as
improper use and hence dangerous.

+ The burner must be installed in a suitable room that has ventilation in
accordance with current regulations and in any case sufficient to ensure
correct combustion

+ Do not obstruct or reduce the size of the burner’ air intake grills or the
ventilation openings for the room where a burner or a boiler is installed
or dangerous mixtures of toxic and explosive gases may form.

+ Before connecting the burner check that the details on the plate corre-
spond to those of the utility supplies (electricity, gas, light oil or other
fuel).

+ Do not touch hot parts of the burner. These, normally in the areas near
to the flame and any fuel pre-heating system, become hot when the
equipment is working and stay hot for some time after the burner has
stopped.

« Ifitis decided not to use the burner any more, the following actions must
be performed by qualified technicians:

a) Switch off the electrical supply by disconnecting the power cable from
the master switch.

b) Cut off the fuel supply using the shut-off valve and remove the control
wheels from their position.

¢) Render harmless any potentially dangerous parts.
Special warning notes

+ Check that the person who carried out the installation of the burner fixed
it securely to the heat generator so that the flame is generated inside
the combustion chamber of the generator itself.

+ Before starting up the burner, and at least once a year, have qualified
technicians perform the following operations:

a) Set the burner fuel capacity to the power required by the heat ge-
nerator.

b) Adjust the combustion air flow to obtain combustion yield of at least
the minimum set by current regulations.

c) Carry out a check on combustion to ensure the production of no-
xious or polluting unburnt gases does not exceed limits permitted
by current regulations.

d) Check the adjustment and safety devices are working properly.
e) Check the efficiency of the combustion products exhaust duct.

f) Check at the end of the adjustments that all the adjustment devices
mechanical securing systems are properly tightened.
g) Make sure that the use and maintenance manual for the burner is
in the boiler room.
+ If the burner repeatedly stops in lock-out, do not keep trying to manually
reset but call a qualified technicians to sort out the problem.

+ The running and maintenance of the equipment must only be carried
out by qualified technicians, in compliance with current regulations.
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WARNING NOTES FOR THE USER HOW
TO USE THE BURNER SAFELY

ELECTRICAL SUPPLY

+ The equipment s electrically safe only when itis correctly connected to an
efficient ground connection carried out in accordance with current safety
regulations. It is necessary to check this essential safety requirement.
If in doubt, call for a careful electrical check by a qualified technicians,
since the manufacturer will not be liable for any damage caused by a
poor ground connection.

+ Have qualified technicians check that the wiring is suitable for the
maximum power absorption of the equipment, as indicated in the technical
plate, making sure in particular that the diameter of cables is sufficient
for the equipment’s power absorption.

+ Adapters, multiple plugs and extension cables may not be used for the
equipment’s power supply.

+ An ominpolar switch in accordance with current safety regulations is
required for the mains supply connection.

+ The electrical supply to the burner must have neutral to ground
connection. If the ionisation current has control with neutral not to ground
itis essential to make a connection between terminal 2 (neutral) and the
ground for the RC circuit.

+ The use of any components that use electricity means that certain
fundamental rules have to followed, including the following:

- do not touch the equipment with parts of the body that are wet or damp
or with damp feet

- do not pull on electrical cables

- do not leave the equipment exposed to atmospheric agents (such as
rain or sun etc.) unless there is express provision for this.

- do not allow the equipment to be used by children or inexpert persons.
+ The power supply cable for the equipment not must be replaced by the

user. If the cable gets damaged, switch off the equipment, and call only
on qualified technicians for its replacement.

+ Ifyou decide not to use the equipment for a while it is advisable to switch
off the electrical power supply to all components in the system that use
electricity (pumps, burner, etc.).

GAS, LIGHT OIL, OR OTHER FUEL SUPPLIES

General warning notes

+ Installation of the burner must be carried out by qualified technicians
and in compliance with current law and regulations, since incorrect
installation may cause damage to person, animals or things, for which
damage the manufacturer shall not can be held responsible.

+ Before installation it is advisable to carry out careful internal cleaning
of all tubing for the fuel feed system to remove any residues that could
jeopardise the proper working of the burner.

+  For first start up of the equipment have qualified technicians carry out
the following checks:

+ Ifyou decide not to use the burner for a while, close the tap or taps that
supply the fuel.

Special warning notes when using gas

+ Have qualified technicians check the following:
a) that the feed line and the train comply with current law and regulations.
b) that all the gas connections are properly sealed.

+ Do not use the gas pipes to ground electrical equipment.

+ Do not leave the equipment on when it is not in use and always close
the gas tap.

+ If the user of is away for some time, close the main gas feed tap to the
burner.

+  If you smell gas:

a) do not use any electrical switches, the telephone or any other object
that could produce a spark;

b) immediately open doors and windows to create a current of air that
will purify the room;

c) close the gas taps;
d) ask for the help of qualified technicians.

+ Do not block ventilation openings in the room where there is gas
equipment or dangerous situations may arise with the build up of toxic
and explosive mixtures.

FLUES FOR HIGH EFFICIENCY BOILERS AND SIMILAR

It should be pointed out that high efficiency boilers and similar discharge
combustion products (fumes) at relatively low temperatures into the flue.
In the above situation, traditional flues (in terms of their diameter and heat
insulation) may be suitable because the significant cooling of the combustion
products in these permits temperatures to fall even below the condensation
point. In a flue that works with condensation there is soot at the point the
exhaust reaches the atmosphere when burning light oil or heavy oil or the
presence of condensate water along the flue itself when gas is being burnt
(methane, LPG, etc.). Flues connected to high efficiency boilers and similar
must therefore be of a size (section and heat insulation) for the specific use
to avoid such problems as those described above.
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TECHNICAL SPECIFICATIONS

MODEL Gl 1000 DSPG
FLOW RATE MIN kg/h 212

MAX kg/h 890
THERMIC CAPACITY MIN kW 2500

MAX kW 10500

FUEL VISCOSITY MAX | 1,5°Ealat20° C 5,5 cstalat 20° C
FAN MOTOR 22kW 2800r.p.m. - 400V - 50Hz
PUMP MOTOR 4kW - 1400 rpm - 3000 I/h
IGNITION TRANSFORMER 14kV- 30mA 230V - 50Hz
VOLTAGE 3N ~ 400V - 50Hz
STANDARD ACCESSORIES Gl 1000 DSPG
ISOLATING GASKET N° 2
STUD BOLTS N° 6 - M16 x 72
HEXAGONAL NUTS N° 6 - M16
FLAT WASHERS N° 6 - M16
FLEXIBLE PIPES N°2-R11/2x1500
SELFCLEANING FILTER Rp 2

* The electrical preheaters are not mounted on the burner

WORKING FIELD
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Burner output
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TECHNICAL AND EUNCTIONAL * High pressure mechanical atomisation offuel using nozzle.
CHARACTERISTICS « Ability to obtain optimal combustionvalues by regulating combustion

air and blast-pipe.

* Light oil burner. + Maintenance facilitated by the fact thatthe atomisation unit can

+ Two-stage progressive output operation. be removedwithout having to remove the burnerfrom the boiler.

+ Ability to operate with output modulation by means of automatic ¢+ Minimum and maximum air flow regula-tion for first and second
RWF40 regu-lator mounted on the control panel (to beordered stage by meansof electric servomotor with pause closu-re of gate
separately with the modulation kit). to prevent any heat dispersionto flue.

* Ability to operate with any type of com-bustion chamber.

DIMENSION BURNER WITH HINGE

2F

-

OVERAL DIMENSIONS
A Al A2 B Bl B2 C D |EG|FO | LD M N R
GI 1000 DSPG | 1465 | 800 | 665 | 1257 | 855 | 402 | 1710 | 460 | 480 | 490 | 765 | M16 | 495 | 1360

MOD.
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DESCRIPTION OF INDUSTRIAL BURNERS

The GI 1000 burner is a packaged version made up of
separately supplied units; these components must be
connected at the burner installation site in full observ-
ance of the instructions given by BALTUR.

A- Combustion head with fan
B - Power board
C- Pumping unit for liquid fuels. If heavy oil is to be

used this unit also includes an electric heavy oil preheater
and, on request, an auxiliary steam preheater.

D - Gas valve unit for burners employing gaseous
fuels (usually methane).

These burners are available in a range of versions to
suit the employed fuel type. More specifically, these are:

- GAS (Methane) version GI 1000 DSPGN
- LIGHT OIL version GI 1000 DSPG

- HEAVY OIL (rated viscosity max. 50°E at 50°C) ver-
sion Gl 1000 DSPN-D

- GAS (Methane) / HEAVY OIL (rated viscosity max.
5°E at 50°C) version GI-Mist 1000 DSPNM

- GAS (Methane) / LIGHT OIL version GI-Mist 1000
DSPGM

Note that the GI-Mist 1000 DSPGM and GI-Mist 1000
DSPNM burners have been designed for operation with
methane gas or with liquid fuel.

The “GI 1000” burner is a modulating burner with a modula-
tion range of 1 - 4. Adjustment to current heat requirements
is provided by means of a servomotor that regulates the
combined quantity of combustion air and fuel according to
the signals from the in-boiler probe.

- The burner is fitted with a device that automatically varies
the cross-section of the air passage in the combustion head,
doing so proportionately to variations in load. This device
gives optimum combustion under all load conditions as a
result of optimisation of the air/fuel mix; there thus results
reduced excess of air with better quality combustion.

FIXING THE BURNER TO THE BOILER

The burner must be fitted to the iron boiler plate where
the supplied studs have been fitted in place beforehand
in observance, of course, of the drilling template. It is
advisable to electrically weld the studs from the inter-
nal part of the plate so that they are not, in the event
of burner disassembly, extracted together with the unit
lock nuts. If there is no thermal insulation on the plate
then an insulating layer at least 10 mm thick must be
introduced between the plate itself and the boiler. Make
sure that the combustion head penetrates into the
combustion chamber to the extent requested by the
boiler makers.

ELECTRICAL CONNECTIONS

|

It is advisable to effect all electrical connections with
flexible electrical wire. Electrical lines must be kept away
from hot parts. Make sure that the power line to which
you intend to connect the unit is of voltage and frequency
suitable for the burner. Make sure that the main power
line, the relative fuse-equipped switch (indispensable)
and any limiter are able to withstand the maximum cur-
rent absorbed by the burner. For details see the specific
wiring diagrams for each individual burner.

FUEL FEED SYSTEM (LIGHT OIL)

The burner pump should receive fuel from a feed circuit which has an
ancillary pump and, in some cases, a pressure regulator capable of
modifying the pressure value 0,2 to 1 bar (see drawing 0002901120).
In this case, the value of the fuel feed pressure at the burner pump
(0,2 = 1 bar) should not vary when the burner is at a standstill or
when it is operating at the maximum fuel delivery required by the
boiler. Normally it is possible to realize a circuit without a pressure
regulator as shown in drawing n°® BT 8666/3.

The feed circuit must be realized according to drawing 0002901120
or to drawing BT 8666/3.

The dimension of the pipelines should be in function with their length
and with the output of the pump utilized.

Our instructions cover the basic requirements needed to ensure
efficient operations. All rules and regulations existing in the country
of installation should be strictly complied with and the local fire
brigade should be consulted.
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FUEL FEEDING HYDRAULIC DIAGRAN FOR ONE OR MORE LIGHT OIL BURNERS WINH MAXIMUM
NOMINAL VISCOSITY (8 °E ar 50 °C) FROM 75 TO 300 DSPG

Main cictern

Filter
Circulation pump

) M—
|
002901120

Water and system drain
Fuel recovery and degasifier (9

One-way valve
By-pass (usually closed)
Feeding circuit presure regulator

O© 00 N O B W N -

adjustment range between 0.2 and 1 bar
Pressure gauge (0 - 4 bar)

[
o

The combustible recovery and degasifier tanks (diameter ~ 150, height ~ 400) should be installed as near as possible to the
burner and should be about 0,5 m. higher with respect to the burner's pump.

DIACGRAM OF PIPES OF FEED SYSTEM FOR LIGHT OIL BURNERS OR HEAVY OIL BURNERS WITH

MAXIMUM NOMINAL VISCOSITY (5 °E AT 50 °C)

N° 8666-3

Y

y

- Main tank

- Filter

- Circulation pumps

- Water outlet and circuit

- Air/gas outlet usulally closed
- Degasifierand combustion recovery tank
- No return valve

- By pass

O ~NOo O wN -

T

AT THE BURNER

The light oil recovery tanks (diameter ~ 150 - height ~ 400) should be

installed as near as possible to the burner and should be about 0.5 m.
higher with respect to the burner’s pump.
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DETAIL OF FUEL PRESSURE ADJUSTING VALVE
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1 - Valve body

2 - Adjusting screw support plug
3 - Adjusting screw tap

4 - Adjusting screw

5 - Spring centering bush

6 - Spring

7 - Drilled piston

8 - Pin

9 - Pin holding plug

10- Pressure gauge connection plug

DETAIL OF FUEL PRESSURE ADJUSTING
VALVE FOR AUXILIARY CIRCUIT

N° 0002931380
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N° 0002932080

~

1 - Valve body

2 - Adjusting screw support plug
3 - Adjusting screw stop nut

4 - Adjusting screw

5 - Spring centering bush

6 - Spring

7 - Shutter

8 - Pressure gauge connection

9 - Fuel inlet

10- Fuel outlet



DESCRIPTION OF TWO STAGE PROGRESSIVE
OPERATIONS (See BT 8714/2)

This is referred to as a 2-stage progressive operation because the
passage from the 1st flame to the 2nd flame (from the minimum rate
to the maximum pre-established rate) takes place gradually both
as delivery of combustion air and of fuel. The burner’s control box
(cyclic relay) is connected by operating panel switch (I). The cyclic
relay control box carries out the ignition programme by starting up
the fan motor and thus the pump in order to effect the pre-ventilation
and light oil pre-circulation phases.
Itis necessary that the air pressure supplied by the fan is sufficient
to cause the intervention of the relative pressure switch, if not, the
control box will go to “shut down’”.
Oil from the pump reaches the atomizer unit and circulates within
it because the passages leading to the outward and return nozzles
are closed. This closure is carried out by “closing pins” applied to
the ends of the rods. These “pins” are pressed against their seats
by strong springs which are situated at the opposite ends of the
rods. The oil circulates, comes out of the atomizer unit return and
arrives at the return pressure regulator.
It passes through this and reaches the pump return and from there
it is discharged back into the return.
Oil circulation, as described above, should be carried out at a pres-
sure value slightly higher (by some bar) than the minimum pressure
at which the return pressure regulator has been set (10 + 12 bar).
Duration of the pre-ventilation and oil pre-circulation phase is not
22,5 seconds, as foreseen by the control box, because it s effected
when the air shutter is in an open position.
The pre-ventilation and pre-circulation time is calculated by summing
together the times of the following manoeuvres:
- the delivery regulation servomotor’s opening stroke (fuel/air) (45
seconds) +
- preventilation time foreseen by the control box (22,5 seconds) +
- the closing stroke of the delivery regulation servomotor (fuel/air)
until ignition air position (about 40 seconds).
Therefore, altogether, the duration of the pre-ventilation and oil
pre-circulation phase is about 107,5 seconds.
Subsequently, the control box continues carrying out the ignition
programme by connecting the ignition transformer which feeds the
electrodes with high voltage. The voltage between the electrodes
primes the electric spark for ignition of the fuel/air mixture. 2,5
seconds after the ignition spark appears, the control box carries
voltage to the magnet which, by means of appropriate levers, moves
backwards the two rods which intercept the flow (outward and return)
of light oil to the nozzle. This moving backwards of the rods also
determines a closing of the passage (by-pass) inside the atomizer
unit. Consequently, the pump pressure is taken to the normal value
of about 20 + 22 bar.
Deviation of the two rods the closing seat, now permits the fuel
to enter the nozzle at the pressure at which the pump has been
regulated at (20 + 22 bar), and comes out of the nozzle adequately
atomized.
The return pressure, which determines delivery to the furnace, is
regulated by the return pressure regulator.
The value of the ignition flow rate (minimum delivery) should be
about 10 + 12 bar.

|

The atomized light oil which comes out of the nozzle is mixed
with air supplied by the fan and is then ignited by the spark of the
electrodes. Flame presence is detected by the photoresistant cell.
The programme proceeds and, after 5 seconds, surpasses the
“shut down” position, disconnects the ignition transformer and by
this point on the burner is operating at minimum output. If the boiler
thermostat (or pressure switch) of the 2nd stage allows it (regulated
at a temperature or pressure value superior to that existing in the
boiler), the servomotor which regulates the delivery starts turning
and determines a gradual increase in the fuel delivery and in the
relative combustion air until it reaches the maximum delivery value
atwhich the burner has been regulated. The increase in fuel delivery
is determined by a disk with a varied profile which, by rotating, can
determine a greater compression of the return pressure regulator
spring and thus an increase in the pressure itself.
When the return pressure increases, there is also a corresponding
increase in fuel delivery.
There should also be an adequate increase in combustion air to
meet the increase in fuel delivery.
Adjustment can be carried out at first regulation by operating the
screws which vary the profile of the commend disk of the combu-
stion air regulator. Fuel and combustion air delivery both increase
at the same time until they reach maximum value (light oil pressure
at the return pressure regulator is equal to about 18 + 20 bar if the
pressure at the pump is at the value of 20 + 22 bar).
The burner remains in the maximum delivery position until the tem-
perature or pressure reaches the limit set for the intervention of the
boiler thermostat (or pressure switch) of the 2nd stage and makes
the servomotor regulating fuel/air delivery rotate in the opposite
sense of direction, a causing gradual reduction in fuel delivery and a
relative reduction in combustion air until they reach minimum value.
Should the maximum temperature (pressure, if steam boiler), be
reached even with fuel and combustion air delivery at a minimum,
the thermostat (pressure switch, if steam boiler) will intervene when
the value at which it has been set is reached, and bring the burner
to a standstill.
When the temperature (pressure, if steam boiler) drops below the
intervention limit of the “shut down” device, the burner will start
up again as previously described. During normal operations, the
boiler thermostat / pressure switch of the 2nd stage fitted to the
boiler detects the variations requested and automatically proceeds
with adapting the fuel and combustion air delivery by inserting the
servomotor which regulates delivery (fuel/air). This will rotate in
such a way as to obtain an increase or a decrease.
In this way, the delivery regulating system (fuel/air) reaches a
position of equilibrium which corresponds to a fuel delivery and a
relative combustion air delivery equal to the quantity of heat required
by the boiler. As in indication, it should be kept in mind that the field
of variation in output obtainable with good combustion is from 1 to
1/3 of the maximum output given on the rating plate.
Note:  The air pressure switch must be set when the burner is
started up and must be in function with the pressure

value verified during operations with the ignition flame;

otherwise the control box will go to “shut down”.
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DESCRIPTION OF OPERATIONS MODULATING
(Ses BT 8714/2)

The burner’s control box (cyclic relay) is connected by operating
panel switch (1).

The cyclic relay control box carries out the ignition programme by
starting up the fan motor and thus the pump in order to effect the
pre-ventilation and light oil pre-circulation phases.

Itis necessary that the air pressure supplied by the fan is sufficient
to cause the intervention of the relative pressure switch, if not, the
control box will go to "shut down”.

Oil from the pump reaches the atomizer unit and circulates within
it because the passages leading to the outward and return nozzles
are closed. This closure is carried out by “closing pins” applied to
the ends of the rods. These “pins” are pressed against their seats by
strong springs which are situated at the opposite ends of the rods.
The oil circulates, comes out of the atomizer unit return and arrives
at the return pressure regulator. It passes through this and reaches
the pump return and from there it is discharged back into the return.
Qil circulation, as described above, should be carried out at a pres-
sure value slightly higher (by some bar) than the minimum pressure
at which the return pressure regulator has been set (10 + 12 bar).
Duration of the pre-ventilation and oil pre-circulation phase is not
22,5 seconds, as foreseen by the control box, because it is effected
when the air shutter is in an open position.

The pre-ventilation and pre-circulation time is calculated by summing
together the times of the following manoeuvres:

- the delivery regulation servomotor’s opening stroke (fuel/air) (45
seconds) +

- pre-ventilation time foreseen by the control box (22,5 seconds) +

- the closing stroke of the delivery regulation servomotor (fuel/air)
until ignition air position (about 40 seconds).

Therefore, altogether, the duration of the pre-ventilation and oil pre-
circulation phase is about 107,5 seconds. Subsequently, the control
box continues carrying out the ignition programme by connecting the
ignition transformer which feeds the electrodes with high voltage.
The voltage between the electrodes primes the electric spark for
ignition of the fuel/air mixture. 2,5 seconds after the ignition spark
appears, the control box carries voltage to the magnet which, by
means of appropriate levers, moves backwards the two rods which
intercept the flow (outward and return) of light oil to the nozzle.
This moving backwards of the rods also determines a closing of the
passage (by-pass) inside the atomizer unit.

Consequently, the pump pressure is taken to the normal value of
about 20 + 22 bar. Deviation of the two rods from the closing seat,
now permits the fuel to enter the nozzle at the pressure at which
the pump has been regulated at (20 + 22 bar), and comes out of
the nozzle adequately atomized.

The return pressure, which determines delivery to the furnace, is
regulated by the return pressure regulator.

The value of the ignition flow rate (minimum delivery) should be
about 10 + 12 bar. The atomized light oil which comes out of the
nozzle is mixed with air supplied by the fan and is then ignited by
the spark of the electrodes. Flame presence is detected by the
photoresistant cell.

The programme proceeds and, after 5 seconds, surpasses the
“shut down” position, disconnects the ignition transformer, and then

|

connects the delivery regulation circuit (fuel/air).

The servomotor which regulates delivery (fuel/air) commands an
increase in the delivery of fuel and combustion air at the same time.
The increase in fuel delivery is determined by a disk with a varied
profile which, by rotating, can determine a greater compression of
the return pressure regulator spring and thus an increase in the
pressure itself. When the return pressure increases, there is also a
corresponding increase in fuel delivery.

There should also be an adequate increase in combustion air to
meet the increase in fuel delivery.

Adjustment can be carried out at first regulation by operating the
screws which vary the profile of the commend disk of the combu-
stion air regulator. Fuel and combustion air delivery both increase
at the same time until they reach maximum value (light oil pressure
at the return pressure regulator is equal to about 18 + 20 bar if the
pressure at the pump is at the value of 20 + 22 bar).

Fuel and combustion air delivery remain at maximum value until the
boiler temperature (pressure, if steam boiler), approaches the value
atwhich it has been set and causes the servomotor regulating fuel/
air delivery to reverse its previous sense of movement.

The return movement of the servomotor causes a gradual reduction
in light oil delivery and a relative reduction in combustion air until
they reach minimum value.

Should the maximum temperature (pressure, if steam boiler), be
reached even with fuel and combustion air delivery at a minimum,
the thermostat (pressure switch, if steam boiler) will intervene when
the value at which it has been set is reached, and bring the burner to
a standstill. When the temperature (pressure, if steam boiler) drops
below the intervention limit of the “shut down” device, the burner
will start up again as previously described.

During normal operating conditions, the modulation probe applied to
the boiler is aware of load variations in the boiler and automatically
request the servomotor which regulates fuel/air delivery to make an
adjustment in the fuel delivery and relative combustion air delivery.
In this way, the delivery regulating system /fuelfair) reaches a
position of equilibrium which corresponds to a fuel delivery and
a relative combustion air delivery equal to the quantity of heat
required by the boiler.

As in indication, it should be kept in mind that the field of variation
in output obtainable with good combustion is from 1 to 1/3 of the
maximum output given on the rating plate.

Note: The air pressure switch must be set when the burner is
started up and must be in function with the pressure value
verified during operations with the ignition flame; otherwise
the control box will go to “shut down”.
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Control box specifications

Control box Safety Time Pre-Ventilation & Oil Pre-ignition Time Post-ignition Time between
& relative Pre-circulation Time Time 1st flame & Start
Programmer of Modulation
in seconds in seconds in seconds in seconds in seconds
LAL 1.25 5 22,5 2,5 5 20
Cyclic relay

DIAGRAM OF LIGHT OIL MODULATING BURNERS (MAGNET - NOzZLE WITHOUT PIN)

N° 8714/2

NS
== //IIA\ |_277773 « . e
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NN \\\\. I
A 1 - Filter
2 - Burner pump
3 - Pressure gauge (0+4 bar)
4 - Atomizer unit
CONNECTION AT THE FUEL [ 5 - Return nozzle without pin
FEEDING DIAGRAM FOR , N
ONE OR MORE BURNERS 6 - Rod with closing pins
(SEE 0002901120) 7 - By-pass holes

8 - Closing spring
9 - Opening magnet

10 - Return pressure regulator min 10+12 bar
max 18+20 bar

11 - Modulation servomotor

12 - Control disk for variation of fuel / air delivery
13 - Air regulation shutters

14 - Flexible pipe
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DIAGRAM OFF A DISMANTLED (CB) CHARLES BERGONZO NOZZLE (WITHOUT PIN)

Nozzle ID: . . E
Flow rate in kg/h Viton O-ring o
Spray angle (30° - 45° - 60° - 80°) (oil and temperature resistant) @

=2

Flow ratio (1/3 = B3 - 1/6 = B5)

Air turbulence chamber

i e
h Fuel return

Fuel inlet

Fuel outlet

Fuel return holes

N.B.: For the nozzle to operate properly, its “return” section must never be completely closed.

This is achieved by regulating when the burner is ‘started up for the first time. In practice, when the nozzle is
operating at the maximum flow rate, the difference in pressure between the “delivery” (pump pressure) and “return’
{pressure at the return pressure regulator) pressures (running to and from the nozzle) must be at least 2 + 3 bar.

Example: Pump pressure 20 bar Pump pressure 22 bar
Return pressure 20-2 = 18 bar Return pressure 22 -3 = 19 bar
20-3 =17 bar 22 -2 = 20 bar

WIRING DIAGRAM FOR DANDOSS PUMP MODEL KSVB 1000 + 6000 R

Ritorno Mandata
Return Delivery
v A
€§ Rubinetto
; ; ‘ Cock
Vite regolazione pressione
Pressure regulator screw [V

Aspirazione
Intake —=

Manometro

{B. @ @ Pressure gauge
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STARTING UP AND REGULATION WITH LIGHT
OlL

10)

11)

12)

Check that the characteristics of the nozzle (delivery and spray
angle) are suitable for the furnace (see BT 9353/1). If not,
replace it.

Check that there is fuel in the cistern and that it is, at least
visually, suitable for the burner.

Check that there is water in the boiler and that the system’s
gate valves are open.

Check, with absolute certainty, that the discharge of combustion
products can take place freely (boiler and chimney lock-gates

should be open).

Make sure that the voltage of the electric line to which the
burner is to be connected, corresponds to that required by the
manufacturer, and that the motors electrical connections have
been correctly prepared to match the voltage rating available.
Also check that all the electrical connections carried out on the
spot are in accordance with our electric wiring diagram.

Make sure that the combustion head is long enough to enter
the furnace to the extent specified by the boiler manufacturer.
Check that the air regulation device on the combustion head is
in the position considered necessary for the fuel delivery requi-
red (the air passage between the disk and the head should be
considerably closed when the fuel delivery is relatively reduced;
on the other hand, when the nozzle has a fairly high delivery, the
air passage between the disk and the head should be relatively
open (see chapter “Regulation of the Combustion Head).

Remove the protective cover from the rotating disk in-
serted on the servomotor regulating delivery (fuel/air).
On this disk have been fitted adjustable screws which are used
to control the fuel and the relative combustion air.

Put the two modulating switches in the *“MIN” (minimum) and
“MAN” (manual) position.

Start up the fuel supply auxiliary circuit, check its efficiency and
regulate the pressure at about 1 bar (if the circuit is supplied
with a pressure regulator).

Remove from the pump the vacuumeter connection point plug
and then open slightly the gate valve fitted on the fuel arrival
pipe. Wait until the fuel comes out of the hole, without air bub-
bles, and then re-close the gate valve.

Insert a manometer (end of the scale about 3 bar) into the
vacuumeter connection point on the pump and control the
value of the pressure at which the fuel arrives at the burner
pump. insert a manometer (end of the scale 30 bar) into the
manometer connection point provided on the pump and control
its working pressure. Insert a manometer (end of the scale about
30 bar) into the special connection point of the first flame return
pressure regulator (see BT 8714/2) in order to control the return
pressure.

Now open all the gate valves and any other interception devices
fitted on the light oil pipelines.

13)

14)

15)

16)

17)

18)
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Put the switch on the control panelin the “O” (open) position and
give current to the electric lines which the burner is connected
to. Check, by pressing manually the relative relay, that the fan
and pump motors rotate in the right direction. If they do not,
exchange the places of two cables of the principle line in order
to inverse the sense of rotation.

Start operating the burner pump by pressing manually on the
relative relay until the manometer, which measures the working
pressure of the pump, indicates a slight pressure. The presence
of low pressure in the circuit confirms that filling up has taken
place.

Insert the switch on the control panel to give current to the
control box. If the thermostats (safety and boiler) are closed,
the control box’s programmer will be connected and will insert
the burner's component devices according to its pre-established
programme. The unit starts up in this way, as described in
Chapter “Description of Operations”.

When the burner is operating at “minimum”, proceed with regula-
ting the air to the quantity considered necessary to ensure good
combustion. Tighten more or loosen more the adjusting screws
in correspondence to the point of contact, with the lever which
transmits the movement to the combustion air regulation shutter.
It is preferable that the quantity of air for the “minimum” is
slightly reduced, in order to ensure a soft ignition even in the
most critical conditions.

After having regulated the air for the “minimum”, put the modu-
lation switches in the “MAN" (manual) and “MAX” (maximum)
positions.

The servomotor which regulates the fuel/air delivery starts
moving; wait until the disk on which the regulating screws have
been fitted, has reached an angle of about 12° (this corresponds
to a space taken up by three screws), stop the modulation and
return the switch to the “O” position. Carry out a visual control
of the flame and proceed, if necessary, with regulating the
combustion air by operating as described in point 16.

Subsequently, control combustion with the appropriate in-
struments and modify, if necessary, the previous regulation
carried out by visual control only. The operation described
above should be repeated progressively (by moving forwards
the disk by about 12° at a time) and modifying every time, if
necessary, the fuel/air ratio during the entire modulation run.
Make sure that the increase in fuel delivery occurs gradually
and that maximum delivery is reached at the end of the
modulation run. This is necessary in order to ensure that
modulation functions with good graduality. The positions of
the screws that commend the fuel may need to be modified
in order to obtain the graduality required. Maximum delivery
is obtained when the return pressure is about 2 + 3 bar less
than the delivery pressure (normally 20 + 22 bar). For a correct
airffuel ratio, the percentage of Carbon Dioxide (CO,) should
increase with the increase in delivery (at least 10% at minimum
delivery to a maximum of 13% at maximum delivery).

We advise against exceeding 13% of CO, to avoid operating
with a rather limited excess of air which could cause a conside-
rable increase in smoke opacity due to unavoidable circumstan-
ces (a variation in the atmospheric pressure, presence of dust
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19)

20)

21)

particles in the fan’s air ducts, etc.). Smoke opacity depends on
the type of fuel utilized (the most recent provisions indicate that
it should not exceed N° 2 of the Bacharach Scale).

We advise, if possible, maintaining smoke opacity below N°
2 of the Bacharach Scale, even if, as a consequence, the
CO, value is slightly lower. The lower smoke opacity dirties
the boiler less and therefore its average yield is normally
high even when the CO, value is slightly inferior. It should be
remembered that, in order to regulate properly, the water in
the system should be at the right temperature and the burner
should have been operating for at least 15 minutes. If the
appropriate instruments are not available, judgement can be
based on the colour of the flame. We advise regulating in such
a way as to obtain a flame bright orange in colour.

Avoid a red flame with smoke in it, or a white flame with an
exaggerated excess of air. After having checked the air/fuel
regulation, tighten the locking screws of the adjustable screws.

The gas pressurestats (minimum and maximum pressure)
prevent the burner from operating when gas pressure is not
within planned range. Given the specific functions of these
pressurestats, it follows that the minimum pressure control
switch must utilize the contact that is closed when the switch
detects pressure higher than its own setting. The maximum
pressure control switch, on the other hand, must utilize the
contact that is closed when the switch detects pressure lower
than its own setting. Minimum and maximum gas pressu-
restats must be set during burner testing, in relation to the
pressure values detected from time to time. The pressurestats
are connected in series, therefore operation (i.e. opening of
the circuit) of either one of the switches does not consent
switch-on of the equipment. Correct gas pressurestat ope-
ration must be checked during burner testing.

By using the adjustment devices, it can be verified whether the
pressurestat that must stop the burner (by opening the circuit)
effectively operates.

Control that the modulation motor functions automatically by
putting the AUT - O - MAN switch in the “AUT” position and
the MIN - O - MAX switch in the “O” position. In this way, mo-
dulation is activated exclusively by the automatic command
of the boiler’s probe, if the burner is a GI...MM (modulating)
version, or on the command of the thermostat or pressure
switch of the 2nd stage, if the burner is a GI...DSPG (two
stage progressive) version. (See Chapter “Electronic Poten-
tiality Regulator RWF 40 for the modulating version).
Normally. it is not necessary to alter the internal settings of the
Potentiality Regulator RWF 40, however, the relative instruc-
tions are contained in the appropriate booklet.

Check the efficiency of the flame detection device (Photore-
sistant Cell). The photoresistant cell is a flame control device
and, if the flame should be extinguished during operations, it
must be capable of intervening (this control should be made at
least one minute after start up). The burner should be capable
of blocking itself (shut down), and remaining so, if the flame
does not appear regularly during the start up phase within the
time limit preset on the control box. The shut down causes an
immediate interception of the fuel, the burner comes to a stan-

|

dstill and the red warning light comes on. To check the efficiency
of the photoresistant cell and of the shut down system, proceed
as follows:

a) Start up the burner

b) after one minute, extract the photoresistant cell by pulling it out
of its seat and simulate flame failure with a dark cloth. The
flame should be extinguished and the control box will repeat
the ignition phase from the beginning and, immediately after
the flame appears, it will go to shut down.

¢) The control box can only be unblocked by pressing manually on
the appropriate pushbutton (unblocking).

To check the efficiency of the shut down device, carry out this control
at least twice.

22) Check the efficiency of the boiler’s thermostats or pressure
switches (this operation should stop the burner).
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REGULATION OF THE COMBUSTION HEAD AND FLAME DISK

The burner is equipped with a combustion head which can be regulated (by moving it backwards or forwards) in such a way as to close
more or open more the air passage between the disk and the head.

By throttling the passage, it is possible to achieve high pressure upstream the disk, and therefore high velocity and air turbulence for low
inputs as well. High velocity and air turbulence ensure better penetration in the fuel and are therefore an optimum mixture and allow the
burner to operate with good flame stability. High air pressure, upstream the disk, might be necessary in order to avoid flame pulsations, and
itis considered practically indispensable when the burner is operating with a pressurized furnace and/or high thermal load. It is evident from
above, that the position of the device which regulates the air on the combustion head should be put in such a position as to always obtain
a decidedly high air pressure value behind the disk. It is advisable to regulate in such a way as to achieve a throttling of the air between
the disk and the head; this will necessitate a considerable opening of the air shutter which regulates the flow to the burner’s fan suction.
Obviously these adjustments should be carried out when the burner is operating at maximum delivery desired. In practice, commence
regulating with the combustion head in an intermediate position, start up the burner and make a first adjustment as previously described.
When maximum delivery desired has been reached, proceed with correcting the position of the combustion head; move it backwards
and forwards in such a way as to obtain an air flow suitable for the fuel delivery with the air regulation in suction considerably open. If the
combustion head is pushed forwards (which causes a reduction in the air passage between the head and the disk), avoid closing it com-
pletely. When regulating the combustion

head, proceed with centering it perfectly

with respect to the disk. It must be GENERAL DIAGRAM AIR REGULATION
pointed out that, if perfect centering

with respect to the disk is not obtained, INCORRECT REGULATION

bad combustion and excessive heating - Air flow large opening

of the head could occur which would
resultin its rapid deterioration. A control
can be carried out by looking through
the spy holes situated on the back
of the burner; then tighten home the
screws that lock the combustion head I‘f’\
in position. The distance between the
disk and the nozzle, regulated by the J‘

manufacturer, must be reduced only if Combustio air inlet with _ — — —
very locked shutter

Combustion head

=X

\
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N° 0002933890

the atomized fuel cone coming out of
the nozzle wets the disk and fouls it up.

CORRECT REGULATION Air flow quite locked.

[

Avoid complete locking.
Combustion Lr inlet with very

opened shutter

Combustion head
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PRINCIPLE DIAGRANM ELECTRODES = MIXING DISK - POSITION FOR BURNER Gl 1000 DSPG

N° 0002933910
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USE OF THE BURNER MAINTENANCE

The burner operates fully automatically; it is activated by closing
the main switch and the control board switch.

Burner operations are controlled by command and control devices,
as described in the Chapter “Description of Operations”. The “shut
down” position is a safety position automatically taken up by the bur-
ner when a particular part of the burner or of the system is inefficient.
Therefore, it is good practice, before unblocking the burner and
starting it up again, to check that there are no defects in the heating
plant. The length of time that the burner rests in the “shut down”
position can be unlimited.

To unblock the control box, press the appropriate pushbutton.
“Shut down” can be caused by transitory flaws and, if unblocked,
the burner will start up normally.

When, however, shutdowns occur repeatedly ( 3 or 4 times), do not
persist in trying to unblock the burner, first check that fuel arrives at
the tank and then call the local service to repair the defect.

The burner does not require special maintenance, but it is good
practice to perform the following operations at the end of the
heating season:

1) Remove and wash thoroughly with solvents (petrol, trichlo-
roethylene, oil) the filters, the nozzle, the turbulator disk and
the ignition electrodes. (Avoid cleaning the nozzle with metal
instruments - use wood or plastic).

2) Clean the photoresistance.

3) Have the boiler cleaned and, if necessary, also the chimney,
by specialized personnel (stove fitter); a clean boiler is more
efficient, lasts longer and is more silent.

16/26
0006080767_201002




DETAILS OF THE MODULATION CONTROL MOTOR SQM 10 AND SQM 20 FOR REGULATION OF CAMS

To modify the regulation of the 3 cams utilized, operate the respective red rings (A-Z-M).
By pushing with enough force, in the direction desired, each red ring will rotate with respect to the reference scale.
The index of the red ring indicates on the respective reference scale the rotation angle taken up for each cam.

."'"1':"'_.-,'""T""""l""'_“!—l""'Ti—
21 i1 2212324 1125 1,26
) " n’-l [ X} e .

e —

-
3
1w
1

N° 8562/2

Reference Index

Camsshaft

Adjustable Cams

pHD M

Maximum air opening
end of the run

Maximum air opening
end of the run

Air ignition opening

B = Insertion and disinsertion lever
motor connection Camshaft

Position 1 = Disinsertion
Position 2 = Insertion
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INSTRUCTIONS LAL.... CONTROL BOX

Connection Diagrams
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mmmmm  Control signals of the bumer control
Permissible input signals

MY Required input signals: if these signals are missing at the time marked by
TAS34020058% N .
symbols or during the shaded phases, the burner control interrupts the
start-up or initiaies fock-out.
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Flame supervision LAL1 with detector: QRB... QRCI1...
Minimum required detector current at
AC 230V a5 pA 80 pA
Max. perm. detector current without flame 12 pA
Max. possible detector current 160 nA -
+pﬁle of instrument to term. 23 to term. 23
Length of detector line
~ in the same cable as control flines 30 m max. -
- seaparate cable in cable duct 1000 m max. -
-~ three-core cable - 1 m max.
- two-core cable for the detector line :
{bl, sw), separate one-core cable
for the phase - 20 m max.
22 23 LALY..] | 22 23 1 LAL1.J
bal LAl o TS0 1195 E
pA BC N
/7 GRBY G
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Legend
for the entire

data sheet

AL
AR

A8

BR
Bv...

EK...
FR
FS

~ I

L3
LK
LP
LA

NTC
QRB...
QRCH...

RAR...

Changeover limit switch for OPEN position of the air damper
Remote lock-out warning device (alarm)

Main relay (working relay) with contacts ar...

Unit fuse

Wire link {on the plug section of the burner control)
Lock-out relay with contacts br...

Fuel valve

Contactor or refay

Lockout reset button

Flame relay with contacts fr...

Flame signal amgplifier

Mains isolator

Fault signal lamp

Operational readiness indication

Air damper

Air pressure monitor

Load controlier

Aunxiliary switch for the MIN position of the air damper
Fan or burner motor :
NTC-resistor

Photoresistive detector

Blue flame detector

Control thermostat or pressurestat

Selenium photocell detector

Continuously adjustable fuel valve

Fuse

Alr damper actuator

Safety limiter (temperature, pressure, etc.)
Synchronous motor of the sequence mechanism

In the actuator: Auxiliary changeover switch for the release of fuel according
to air damper position '

Flame signal amplifier

Limit thermostat or pressurestat

In the actuator: Limit switch for the CLOSED position of the air damper
Ignition transformer

Blue core
Brown core
Black core

For circuit variants refer to Connection examples
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Mode of Operation

A-B

Prerequisites for burmer
starf-up

Start-up sequence
A

t1

With LALZ;

The diagrams above show beth the connection circuit and the control program of the
permissible or required input signals to the control section of the burner control as well
as to their flame supervision circuit. if the required input signals are not present, the
burner control interrupts the start-up sequence at the points marked by the symbols and
initiates lockout where this is required by the safety reguiations. The symbols used are
identical to those on the burner control's lockout indicator,

Start command {e.g. given by the control thermostat or pressurestat A of the installation)
Start-up sequence

Bumer operation {according to the control commands of the load controller LA)
Controlled shutdown through A/

Sequence mechanism runs into start position A, post-purge

During burner off petiods the flame supervision circuit is under voltage, in order to carry
out the detector and extraneous light test.

— Bumer not interlocked in lock-out position.
- Sequence mechanism in start position {with LAL1 indicated by voltage on terminals 4
.and 11; with LAL2 indicated by voltage in terminals 11 and 12).
— Air damper closed. The limit switch zfor the CLOSED position must supply voltage
from terminal 11 to terminal 8.
— The contact of the limit thermostat or pressurestat W as well as the contacts of any
other switching devices in the control loop of terminal 4 to terminal 5 must be closed
(e.g. control contact for oil preheater temperature)

Additional prereguisites for start-up of LAL2...:

— Control contacts between terminal 12 and the air pressure monitor LP must be
closed.

— The normally closed N.C. contact of the air pressure maonitor must be closed (LP-
test).

T Ww»w —rr— O =Zm

Start command by R
{R closes the control loop between terminals 4 and 5).

The sequence mechanism starts to run. At the same time the fan motor receives voltage
via terminal & {only pre-purge). After t7 has elapsed the fan motor or the flue gas fan
also receives voltage via terminal 7 (pre- and post-purge).

On completion of t16 the control command to open the air damper is given via terminal
9. During the actuator's running time the sequence mechanism stops, as terminal 8 - via
which the motor of the sequence mechanism is at first supplied with voltage - does not
receive any voltage during this time. Only after the air damper has fully opened, the
sequence mechanism continues o run.

Pre-purge time with fully opened air damper

During the pre-purge time the carrect functioning of the flame supervision circuit is
tested. The bumer control goes into lock-out position, if the relay does not function
correctly.

Shortly after the beginning of the pre-purge time the air pressure monitor must change
over from terrninal 13 to terminal 14, as otherwise the burner control initiates fock-out
(start of air pressure check).

Long pre-ignition time

(ignition transformer connected to terminal 15.)

With the LAL1T burner controls the ignition transformer is switched on with the start

command; with the LAL2 types only when the air pressure monitor LP is changed over,
i.e. on completion of 10 at the latest.

21/26
0006080767_201002




t4

8-C

113

D-A

|

After completion of the pre-purge time the burner controls drives the air damper via
terminal 10 into the jow flame position which is determined by the changeover point of
auxiliary switch m. During the running time the sequence mechanism stops until terminal-
8 receives voltage via m. Then the motor of the sequence mechanisr is switched onto
the control section of the burner control. Hence, from now on contral signals to terminal
8 do not affect the further start-up of the burner and the subsequent burner operatiorn.

Short pre-ignition time
provided Zis connected to terminal 16; then retease of fuel onto terminal 18.

Safety time

On completion of the safety time a flame signal must be present at terminal 22. It must
be continuously present until conirolled shutdown takes place, otherwise the bumner
control initiates lock-out and interfocks itself in lock-out position.

Pre-ignition time, provided the ignition transformer is connected to terminal 15. With
short pre-ignition (connection to terminal 16) it remains switched on only up to the end of
the safety time.

Interval. On completion of t4 terminal 19 is under voltage. Thus the fuel valve at
auxiliary switch v of the air damper actuator is supplied with voltage.

Interval. After 15 has elapsed, termina! 20 receives voltage; at the same time control
outputs 9 to 11 and the input 8 are galvanically separated from the control section of the
burner control, 5o that the latter is protected against reverse voltages from the load
control circuit.

With the release of the load controller LR at terminat 20 the start-up sequence of the
burner control ends. After a few so-catied idle steps, i.e. steps without change of the
contact positions, the sequence mechanism switches itself off.

Operating position of the burner
Burner operation

Dur‘mg burner operation the load controller drives the air damper into nominal load or
low flame position, depending on the demand of heat. The release of the nominal load is
carried out by the auxiliary switch v in the air damper actuator.

In the event of loss of flame during operation the burner controls initiate lockout.
if, instead, automatic repetition of the start-up sequence is reguired (start
repetition), it is necessary to cut away a clearly marked wire link on the plug
section of the burner control (wire link B).

Controlied shutdown

During controlled shutdown the fuel valves are closed immediately. At the same time the
sequence mechanism starts and programs the

Post-purge time (fan M2 at terminal 7).

Shortly after the start of the post-purge time terminal 10 receives voltage, so that the air

-damper is driven into the MIN position.

The complete closing of the damper starts only shortly before the post-purge time has
elapsed, initiated by the control signal on terminal 11, which also remains under voltage
during the following burner-off pericd.

Permissible after-burn time. During this time the flame supervision eircuit may still
receive a flame signal without initiating bumer lock-out.

End of control program (start position)

As soon as the sequence mechanism has reached the start position, having thereby
switched itself off, the detector and extraneous light test starts again.

Voltage at terminal 4 (terminal 12 with LAL2...} is the signal indicating that the start
position has been reached.
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Control program under
fault conditions and
lock-out indication

Lock-out indication

In case of any disturbance the sequence mechanism stops and with it the lock-out
indicator. The symbol above the reading mark of the indicator gives the type of
disturbance:

4

A

No start, because one contact has not been closed (see also Prerequisites for
bumer start-up) or lock-out during or after completion of control sequence
due to extraneous light (e.g. non-extinguished flames, leaking fuel valves, defects
in flame supervision circuit, etc.)

Interruption of start-up sequence, because the OPEN signal has not been
delivered to terminal 8 by limit switch a. Terminals 6, 7 and 15 remain under
voltage until the fault has been corrected!

With LAL2: Lock-out, because there is no air pressure indication at the beginning
of air pressure control. Every air pressure failure after this moment in time
leads to a lock-out, too!

Lock-out due to a fault in the flame supervision circuit.

Interruption of start-up sequence, because the position signal for the low flame

. position has not been delivered to terminal 8 by auxiliary switch m. Terminals 6, 7

and 15 remain under voltage until the faul has been corrected!

L ock-out, because no flame signal is present after completion of the safety time.

Lock-out, because the flame signal has been lost during burner aperation.

a-b
Start-up sequence

b-b'
Idle steps (without contact confirmation)

b(b")-a
Post-purge program

The bumer control can be reset immediately after a lock-cut has occurred. After
resetting (as well as after correction of a fault which resulted in a controiled shutdown or
after each mains failure) the sequence mechanism always returns to its start position,
whereby only terminals 7, 9, 10 and 11 receive voltage in accordance with the control
program. it is only then that the burner contrel begins with a new burner start-up.

Note: Do not press the lockout reset button longer than 10 s!
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Connection Examples

2-stage expanding flame
burner

15084030}

1eam 17 18

W

rit

Load control with an ON/OFF controtler. The air damper is closed during burner off

periods.

"3

TSN

Control of the actuator SA according to the single-wire contral principle. (Actuator SA
type SANS3... acecording to data sheet 7808). Other connections refer to connection

diagrams,

[IIII] Pre- and post-ignition when the ignition transformer is connected to terminal 15.

Modulating expanding flame
burner

18 17 18 18 20 -] 1110 3
The)
NT SA
zzlh@hy
N Bv1 RY LK N
71530061105

Load control with a modulating controller with galvanlcaily separated control contacts for

OPEN and CLCSED positions.

A B cC D
=
@, —
dx _

ZK T
E r b |

o A= s = ] T
: o
HLK :')" e LNy ELEERLLE LR
X RY f;ia[iiilJJ-
E=> Fs 1

TiSMrS

The air damper is closed during burner off periods. In case of actuators without
changeover limit switch zfor the CLOSED position, terminal 10 has fo be connected to

terminal 11. Other conneciions refer to connection diagrams.
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Sequence Diagram

Legend for the times

Vil
Al

Xl
Al
Xl
X

1

13
t3'
13n
t4
5
16
t7

8
t10
t11
2
13
t16
£20

o oo OO

o w

TR oo

LOW Tn Tu o oo

Conﬂb[éuumt
A i1 “ 2 BI C w D atterm‘mal.
JITIIT : @@ @
7 A
o . ®
=0 @
[{[3 5
TTITT @
T2 - ®
--4--- ----- — — )
. T11. Mmsem
—®
e ﬂ---431n4--———*'~
* du TTT [ I
e | 13
T ]
HHD$IL* —Ete—
'7 T T B T T
Positions of the lockout indicator 7153d01E/1095
L Il ] 1 1 ] L 1 1
| L 1 ¥ T 1 T T T 1

"
oo A s B g [ osaommn W osmuonming El SEERIEL RO NTANYGENTEF o EFEERRVS IOV RO e

Pre-pure time with open air damper
Safety time
Pre-ignition time, short (ignition transformer on terminal 16)

~ Pre-ignition time, fong {ignition transformer on terminal 15}

Past-ignition time ({ignition transformer on terminal 15)

Interval between voltage at terminals 18 and 19 (BV1 - BV2)

Interval between voitage at terminals 19 and 20 (BV2 - load contreller)
Post-purge time (with M2)

Intervat between start command and voltage on terminal 7 (start delay time for
fan motor M2)

Duration of start-up sequence (without {11 and t12) -

Oniy with LAL2: Interval from start-up to beginning of air pressure check
fiunning time of air damper intoc OPEN position

Running time of air damper into low flame position (MIN)

Permissible after-burn time

Intervai until OPEN command for the air damper

interval untii self-shutdown of the sequence mechanism (not with all burner
controls)

* This data is valid for type LALZ only!

25/26
0006080767_201002

T Ww»w —rr— O =Zm




26/26
0006080767_201002

T w»w —1r— G Z m




|

“Cpok ciry:kObl TOpeJIoK, n3rotoBieHHbIX Hateir Dupmoii, cocraBisier He meHee 10 jet, mpu
COOTIONIEHIH HOPMAJTBbHBIX PAOOYMX YCJIOBHIA, U TIPU TIPOBEEHUN PETYIISIPHOTO MOCJIe-TTPOIAsKHOTO
00CTyKIBaHUSL.

Jexnapanus 0 COOTBETCTBUHA

3asBnsem, 4To Hala npoaykKuna

BPM...; BGN...; BT...; BTG...; BTL...; TBML...; Comist...; Gl...;
Gl...Mist; Minicomist...; PYR...; RINOx...; Spark...; Sparkgas...;
TBG...;TBL...; TS...; IBR...; IB...

(BapuaHT ucnonHeHus: ... LX, ¢ Hu3kMmm BbIGpocaMm OKCMAO0B a3oTa)

OnucaHue:;

AYTbEBbIE XUAKOTONNINBHbIE, ra30BbIE U KOM6VIHMPOBaHHbIe ropenkun ObITOBOMO
N NPOMbILLIIEHHOrO MCMNONb30BaHNA 0TBEYAOT MUHUMaAnbHbLIM TpEGOBaHMﬂM,
npeabaABNEeHHbIM eBp0I'Iel7ICKI/IMVI OUPEKTUBaAMN:

Q0/396/CEE ...oooeeereeeeseeseeesesesesee (D.AG)
89/336/CEE - 2004/108/CE .....rccocroree. (CEM,)
73/23/CEE — 2006/95/CE ....vvecoereerreeeen (D.B.T)
2006/42/CEE ..ovcoeeeeeseereeesss s (D.M.)

11 COOTBETCTBYHOT TPeOOBaAHMSIM €BPONENCKUX CTAHAAPTOB:

UNI EN 676:2008 (115 ra3oBbix M KOMOMHMPOBAHHbIX FOPENIOK, B OTHOLLEHMM ra3a)
UNI EN 267:2002 (ans an3enbHbIX 1 KOMOUHUPOBAHHbIX FTOPENOK, B OTHOLLEHNN
AN3enbHOro Tonnmea)

B cBsiau ¢ 3TMM 3T n3genus MapKnpoBaHbl 3HaKOM:

q

0085
[Hoktop Pukkapgo ®aBga
04/01/2010 [vpexTop-pacnopsanTent / FeHepanbHbIi AMPEKTOP
A MpeaynpexaeHusi/3ameyaHns 0 WUHdopmaums OnacHocTb /BHMMaHue
OTTIABNEHVE
3AXVIAHVE W PEMYNIMPOBAHUE MBENBHOV TOPEIIKU ....cocececeeeesseeeesesssessseessesssessseesses s 13
ATMAPATYPA YTIPABIEHUSA M KOHTPOIMA LAL ... evreveevseessesssisssesssesssesssesssess st 17

UHCTPYKLMW LN NONB3OBATENS NO BE30MACHOW SKCMNYATALIMW FTOPEKM
TEXHUHECKME XAPAKTEPUCTIAKI ...t

OMUCAHME MPOMBILLIEHHBIX TOPETIOK ...ttt 6
OMUCAHME ®YHKLIMOHUPOBAHWA B IBYXCTYMEHYATOM MPOMPECCUBHOM PEXKME .......coooiiiiiciescissecseeesie 9
OMUCAHME MOLYNMMPYEMOTO OYHKLIMOHNPOBAHUA ...ttt 10
KPEMNEHNE TOPETIKI KKOTITY ..o 6
CUCTEMA TTOIAUM TOTIHIUBA ... bbb 6
TEXHUYECKOE OBCITYIKUBAHNIE ...ttt 16
CMELMANBHBIN CEPBOABUIATESL SQM 10 1 SQM 20 YTMPABNEHWSA MOAYNAUMEN ONA PETYIMPOBKM KYTTAYKOB ........ovvvvvvvvvee 16
PETYJIMPOBKA BO3YXA HA TOJTOBKE CTOPAHU ... 15
OKCTIMYATALIMA TOPETIKI ...t 16
OTIEKTPUHECKIUE CXEMBL ..ottt bbb 84
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S XNOOK DT

MPEIYNPEXIEHNS NONb30BATENIO MO BE3OMACHOMN SKCTUTYATALANK FOPEIM

BBELEHUE

Ot npeaynpexaenus bynyT cnocobcTBOBaTL 6e30MacHoMy UCTONb30BaHMI0
KOMMOHEHTOB B OTOMUTENbHbIX CUCTEMAX rPAXAAHCKOr0 Ha3HAYeH!s 1 B
cucTeMax NpoM3BOACTBA ropsyei BoAb! 151 XO3ANCTBEHHbIX HYXA MyTEM
ykasaHus Hanbonee NoAXOAALLMX KOMMOHEHTOB, C LieMbIo MpefoTBpaLyeHms
TaKuX CUTYaLuiA, KOrzia o NPUYKHe HEMPaBUIbHOTO MOHTaXa, OLLMBOYHOTO,
HEeCBOWNCTBEHHOTO WM HEOBBACHUMOrO UCMONb30BaHMS U3HaYanbHble
BesonacHble xapakTepuCTIKI AaHHbIX KOMMOHEHTOB HapyLuatoTes. Lienbto
pacnpocTpaHerus NpeLynpexaeHnii JaHHOTO CpaBOYHUKa SBRSETCS
1 obpalleHne BHUMaHWs nomnb3oBaTeneil Ha npobnemsl 6ezonacHocTy
Brnarogaps MCMONb3oBaHMIO XOTS W TEXHUYECKOA TEPMUHONOMN, HO
BOCTYMHOM kaxgomy. C KOHCTPYKTOpa CHUMaeTCs BCsikasi [OrOBOPHast 1
BHEJOrOBOPHAas OTBETCTBEHOCTb 3 YLepb, HaHeCEHHbI 060pyA0BaHMI0
MO NPUYMHE HEMPaBMIbHON YCTaHOBKY, MCNOMb30BaHMS W, B N0GOM cryyae,
HecobMoAEHNS MHCTPYKLMIA, AAHHBIX CAMUM KOHCTPYKTOPOM.

OBLUME NPEAYNPEXOEHUA

* VIHCTpyKUMS no akcnnyaTtauuu SBASETCS HeoTbeMIIEMON YacTbio
W3AEnns 1 QOMXHa BCEraa nepeaaBatbCs B PyKM Nonb3oBaTens.
BHUMaTenbHoO npounTaiTe npeaynpexaeHns B UHCTPYKLMK, TaK kak
B HUX COAEPXKATCS BAXHbIE YKA3aHWs MO YCTAHOBKE, SKCMyaTauum
1 TexobCnyXnBaHWIO B YCMOBKSIX NONMHOM Be3onacHocT. bepexHo
XpaHWUTe MHCTPYKLMIO ANS fanbHENLLMX KOHCYNbTaLuN.

* YCTaHOBKY AOMKEH BbINOMHATL NPOECCMOHANBHO NOATOTOBNEHHBIN
cneumannct ¢ cobmnioaeHnem AeiCTBYIOLMX HOPM U B COOTBETCTBUM
C VHCTPYKLMSIMM, AaHHBIMU KOHCTPYKTOPOM. log npodheccuoHansHo
MOLTOTOBMNEHHbIM CMELMANMCTOM HYXHO NOHUMATh PaboTHMKA, KOTOPBIN
TEXHWYECKM KOMMETEHTEH B 0651aCT KOMMNOHEHTOB OTOMMUTEMbHbIX
CUCTEM IPaXOaHCKOr0 Ha3Ha4YeHUst U CUCTEM C NOATOTOBKOM ropsiyei
BOAb! ANS XO3ANCTBEHHbIX HYX[ U, B YaCTHOCTW, CEPBUCHBIE LIEHTPbI,
aBTOPU3MPOBAHHbIE KOHCTPYKTOPOM. HenpaBunbHO BbINOMHEHHAS
YCTaHOBKa MOXET HaHeCTU yLuep® NOASM, XMBOTHBIM UK NpeaMeTam,
33 YTO KOHCTPYKTOP OTBETCTBEHHOCTU HE HECET.

+ CHsIB ynakoBKy, NpoBepbTe LENOCTHOCTb Cofepxumoro. B cnyyae
MOSIBNEHUS] COMHEHWA PEKOMEHYETCS 06paTUTLCS K MOCTaBLUMKY, @
caMmo u3genne He Tporatb. ONEMEHTbl YNaKoBKM: [epeBsiHHAs KNeTb,
rBO3aW, CKOObI, MNACTUKOBbIE NAKETbI, NEHONONMCTUPON W T.A. HEMb3s
OCTaBNATb B JOCTYNHOM 41151 feTel MecTe, Tak Kak OHW NPeACTaBnsloT
coboil UICTOYHMK onacHocTu. Kpome Toro, Ans npefoTBpaLLeHus
3arpsA3HEHNSI OKPYXKatoLLEl cpeabl ux Heobxoaumo cobpaTthb 1 0TBE3TU
B crewmarbHble NyHKTbl, NpegHa3HaYeHHHbIe Ans 3TON Lenu.

+ [Nepen BbINONHeHNeM K060 onepaLim N0 YUCTKE N TEXOBCTYKNBaHMIO
Heob6X0AMMO OTKMIOYMTL W3LENUe OT CETU MUTAHWS MPY MOMOLLM
BbIKNIOYaTeNs CUCTEMbI W/UMM UCMONb3ys CreLuanbHble 0TCEYHble
YCTPOICTBaA.

+ B cnyyae HencnpaBHOCTW W/vnn HEMCNpPaBHOMO (HYHKLMOHNPOBaHNS
annapaTa OTKnwYuTe ero. He nbiTaiTecb caMoCTOATENbHO
noumHNTL ero. CnepyeT oOpaTUTLCS 33 NOMOLLBID UCKIKYMTENBHO K
kBanuduLMpoBaHHOMY CrieLmanucTy. Bo3MOXHbIA PEMOHT M3aenus
[BOIKEH ObITb BbINONHEH TOMBKO B CEPBYUCHOM LIEHTPE, KOTOPbIA NOMy4mn
paspeLueHie oT 3aBoga "BALTUR", 1 C UCIONb30BAHWEM UCKITKOUNTENBHO
OpWrMHanbHbIX 3anacHblx YacTtel. HecobnogeHue AaHHOMo ycnosus
MOXeT HapywuTb 6e3onacHocTb annapata. [ins obecneveHus
3 heKTMBHOCTM annapaTta u ero MCMpaBHOrO (PYHKLMOHMPOBAHUS
Heobxoaumo, 4Tobkl kKBaNMMULMPOBaHHbIE PABOTHUKI OCYLLECTBASN
perynsipHoe TexobcnyxumBaHue ¢ COBMIOLEHNEM yKa3aHWil, AaHHbIX
KOHCTPYKTOPOM.

+ [lpw npopaxe n3genus Uy ero nepefaye B Apyrue pyku, a Takke B
cnyyae, koraa Bbl nepeeaxaeTe u octaBnseTe usaenve, yoeantecs B
TOM, YTO MHCTPYKLWS BCErAa HaXoaNTCs ¢ annapaTtom. 310 Heobxoanmo
ANs TOro, 4T00bl HOBBIN XO35IMH /MMM MOHTAXHUK CMOTTIM 06paTUTLCS
K Hel1 B cryyae notpebHocTy.

+ [1ns Bcex annapaToB C AOMOMHUTENbHbBIMI ONLMSAMU MW KOMMTEKTAMMK,
BKMNKYas anekTpuyeckue, He06xooMMO MCNONb30BATb TOMbLKO
OpyUrvHarbHble akceccyapbl.

FOPEINKKU

+ [laHHbIil annapat BOMXeH MCNoNMb30BaTbCA UCKMKOYUTENBHO MO
npeaycMOTPEHHOMY Ha3HA4YeHUK: BMeCTe C KOTNOM,
TEMoreHepaTopoM, Meyblo Uin ¢ Apyroi NogoGHoM TOMKOM, KOTopbIe
Pa3MeLLAtTCA B 3aLLMLLEHHOM OT aTMOCHEPHBIX PaKTOPOB NOMELLEHMN.
Mobor opyror BuA MCMONb30BAHNS CYUTAETCSH HECBOWCTBEHHBIM W,
CrneaoBaTenbHo, OnacHbIM.

+ lopenka ponxHa ycTaHaBnMBaTbCS B MOAXOASLIEM MOMELEHIHN,
VMEIOLLEM MUHUMANbHOE KOMMYECTBO BEHTUMALMOHHBIX OTBEPCTUN,
kaK npegnucaHo AeWCTBYIOWMMM HOpMaTVBamu, 1 B nobom crnyyae,
BOCTaTOYHBIMM 1151 NOMYYEHNS Ka4ECTBEHHOTO ropeHws.

* He 3arpomoxpgaiite 1 He yMeHbLUaTe BEHTUNALMOHHbIE OTBEPCTUS
nomelleHns, B KOTOPOM CTOWUT ropenka Uin KOTén, ¢ Lenbko
NpeaynpexaeHns onacHbIX CUTYauui, Takux kak gpopmupoBaHue
TOKCWYHBIX 11 B3PbIBOOMACHbIX CMECEN.

+ lepen BbINONHEHMEM MOAKIIOYEHMIA TOPENKA NPOBEPbTE, YTO AaHHbIE
Ha Tabnyke COOTBETCTBYIOT iaHHbIM NUTAIOLLEN CETU (INeKTpUYeckas,
rasoBas, 1N AV3enbHOTO UMW APYroro BiYAA TONMNBaA).

* He potparuBaiTech 10 ropsumx feTanei ropenku, 00bIMHO HAXOASALLMXCS
BONM3N NnameH 1 CUCTEMbI NOJOTPEBA TOMMMBA, KOTOPbIE HarpeBatTCs
BO BpeMmsl (PYHKLMOHNPOBAHWS 1 OCTAIOTCS MOA TeMnepaTypol Aaxe
nocne HeanuTenbHOro 0CTaHOBA FOPEKA.

* B cnyyae ecnm npuHATO peluerie 06 OKOHYaTeNbHOM HENCToNb30BaHNM
ropenki Heobxoanmo, YToBbI KBaNMMULIMPOBAHHBIA PABOTHUK BBIMOMHIA
creaytoLme onepauu:

a) OTknYMN anekTpuyeckoe NuTaHue NyTéM OTCOEANHEHNS
nuTaTenbHoro kabens rnasHoro BblkMtoYaTens.

b) Mpekpatun nopgayy TOonNnuBa Npu MOMOLWMK PYYHOTO
OTCEYHOrO KpaHa W BbIHAN MaXxOBWYKN YNpaBreHUs C THE3A.
c) Obesonacun Te AeTanu, KOTOPbIE ABAAKTCSH NOTEHLMANbHBIMU
VCTOYHMKaMI OMacHOCTH.

Ocobble npepynpexaeHus
* YbeamTech B TOM, YTO YETOBEK, BbINOMHUBLLMIA YCTAHOBKY FOPENKM, NPOYHO
3acdhvkempoBan e€ K TennoreHepaTopy Tak, 4Tobbl 06pa3oBbIBaNOCh
nnamsi BHyTPW KaMepbl CropaHusi cCamoro reHepaTopa.
+ Tepepn po3xurom ropenku 1 xots 6bl pas B rog Heobxo4umo, YTobbl
KBanMuLMPOBaHHbIA pabOTHUK BbINOMHMM CeayHoLLmMe OonepaLum:
a) Hactpoun pacxoz Tonnvea ropenki, y4nTsiBas Tpebyemyto MOLHOCTb
TenmnoreHepaTopa.
b) OtperynupoBsan nogavy Bo3gyxa AN ropeHus u nonyyun
Takoe 3HaveHne KM[, koTopoe XOTs Obl paBHANOCH MUHUMANBHO
YCTaHOBJIEHHOMY
[eCTBYHOLMMI HopMaTUBaMK.
¢) OcyLLecTBIUT KOHTPOMb TOPEHUs C TeM, YToObl NPeAoTBPaTUTbL
00pa3oBaHue BpeaHbIX M 3arpsi3HSIHOLLIMX OKPYIKaIOLLLYI0 Cpeay HECrOpEBLLMX
NPOAYKTOB B pa3mepax, MpeBbILIALLMX AOMYCTUMbIE NpEeLenbl,
YCTaHOBMEHHbIE AEICTBYIOLLMMU HOPMATUBAMMU.
d) MpoBepun PyHKLMOHANBHOCTb PEryNUPOBOYHBIX W 3aLLUTHBIX
YCTPOWCTB.
e) Mposepun npaBunbHoe yHKLMOHMPOBaHUE Tpybonporozaa,
BbIBOASALLETO NPOAYKTbI FOPEHMS.
f) Mo saBepLuieHnio onepayuin Mo PerynmpoBKe MPOBEPUI, YTO BCE
MeXaHU4ECKIe CTOMOPHbIE CUCTEMbI PETYNMPOBOYHbIX YCTPOICTB XOPOLLO
3aTsHYThI.
g) Ybeauncs B TOM, YTO B MOMELLEHUM, FAE CTOMT KOTEN, UMETCS
HeobXoaNMble MHCTPYKLMM MO SKCMnyaTauum 1 TexobcnyxuBaHuio
ropenku.

+ B cnyyae yacTbix BMOKMPOBOK ropenky He crieflyeT 3aLyKknmBaThCs Ha
BOCCTaHOBIEHNM (DYHKLIMOHMPOBAHMS BPYYHYHO, Nyylle obpaTnTbes 3a
MOMOLLbIO K CrieLanmeTam s pasbsiCHEHIUS) aHOMabHO CUTYaLK.

+ PabotaTb c ropenkoin U 3aHuMaTbCs TexobCnyxuBaHue AOMKeH
NCKNIOYUTENBHO KBANMMULMPOBaHHbIN NepcoHan, KoTopbli byaget
[eNCcTBOBaTb B COOTBETCTBUM C NMPEANUCAHWUAMW AENCTBYHOLNX
HOPMaTHBOB.
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MPERYRPEXIEHNS MONE30BATENO MO BE30MACHOMN SHMCMYATALANK FOPEMM

ANEKTPUYECKOE MUTAHUE

+ OnekTpuyeckoit 6e3onacHOCTM annapaTta MOXHO AOCTUYb TONbKO
npu ero NpaBMNbHOM COEAWNHEHWN C HAAEXHBIM 3a3EMASIOLLUM
YCTPOWACTBOM, KOTOPOE BbINOMHAETCS C COBMI0AEHNEM [ENCTBYOLINX
HOPM NO TexHuke BesonacHocTn. Heobxogumo B 0653aT€NbHOM
nopsiike NPOBEPUTL 3TO OCHOBHOE TpebGoBaHWe no obecneyeHuio
6esonacHocTy. Mpy BO3HMKAKLLMX COMHEHMSX HEOBXOAMMO 3anpocuThb
Yy KBanMOULMPOBAHHOIO PaboTHIKa, YTOObI OH MPOU3BEN TLATENbHbIN
OCMOTP 3NEKTPUYECKON YCTAHOBKM, TaK Kak KOHCTPYKTOP HE OTBEYaET 3a
BO3MOXHbIN yLyepB, HAHECEHHbIV MO MPUYMHE OTCYTCTBIS 3a3eMNEeHNs
YCTaHOBKM!.

+ TlycTb KBanNMMUUMPOBaHHbLIA CNELUaniucT NpoBepUT COOTBETCTBIE
3NEKTPUYECKON YCTaHOBKM MaKCUMarbHO Mornaliaemoil MOLHOCTY
annapara, koTopas yka3blBaeTcsl Ha ero Tabnuyke, B 4aCTHOCTM,
Heobxoaumo ybeanTbCs B TOM, UTO ceyeHue kabenem cucTeMbl NOAXOONT
normnoLiaemoi MOLHOCTI annapara.

+ [ind rnaBHOro nuTaHusg annaparta OT ANEKTPUYECKON CeTu He
paspellaeTcs UCMOMb30BaTh NEPEXOAHNKM, MHOTOKOHTAKTHbIE
coeauHUTENV WMnn yanuHuTen.

+ [Ins coeanHEHMs C CeTb0 HEODXOAMMO NPEAYCMOTPET MHOTOMOKOCHINA
BbIKIIOYaTENb, KaK MpeanucaHo AeCTBYIOWMMI HOPMATUBaMK Mo
6esonacHocTy.

+ OnekTpuyeckoe nMuTaHue ropenku SOMKHO NpeaycmaTpuBaTh
coefMHeHne HeinTpann ¢ 3emnéit. Mpu NpoBepku Toka MOHM3aLMK B
TEX YCINOBYWSX, KOrfja HENTpanb He COeAMHEHa C 3eMnén, Heobxoanmo
NOACOEAMHNTL MEXTY KNeMMOi 2 (HeiTpanb) 1 3emnéit koHTyp RC.

+ [Monb3oBaHue NOLIM KOMMOHEHTOM, NTOTPEBSIHOLLM ANEKTPOSHEPT I,
NPUBOANT K COBMIOAEHNIO HEKOTOPBIX BaXHbIX MPaBI, @ UMEHHO:

- He potparueathest o annapata MOKpbIMUA WY BRAXHBIMU YacTsMU

Tena uvnu ecnv Horu BraxHble.

- He TaHyTb anekTpuyeckue kabenu.

- He BbICTaBNATL annapat Noa BO3AeNCTBIE aTMOCHEPHBIX (hakTopoB,

Takux kak AOXAb, COMHLUE W T. 4., 33 UCKIMIOYEHNEM TeX Cryyaes,

Koraa aTo NPeAyCMOTPEHO.

- He paspewwatb 1cnonb3oBaTh annapat AeTAMm Ui nioasm 6e3 onbita.
¢ [Monb3oBaTenb He JOMKEH CaM 3aMeHsTb NuTaTenbHbIN kabenb

annapata. Mpu noBpexneHnn kabens, BbikN4MTe annapat u

ANs ero 3ameHbl obpaTuTech 3a NOMOLIBID UCKMIOYNTENBHO K

KBanuULMpoBaHHbIM paboTHUKaM.

+ Ecnv npuHsATO pelueHre 0 Heucnomnb3oBaHWM annaparta B TEYeHUN
onpefenéHHoro 0Tpeska BDEMEHM YMECTHO OTKIIOUNTL AMNEKTPUYECKMIA
BbIKITHOYaTENb, NMUTALOLLMIA BCE KOMMOHEHTbI YCTaHOBKM (HACOCHI, ropenka
nT. o).

MOAAYA IA3A, AU3ENIBHOI O UMK APYIOro BUAA TOMJINBA
OBLUME NPEAYNPEXOEHUA

* YCTaHOBKY ropefiku JOIKEH BbINOMHATL KBaNMMULMPOBaHHbIN
cneuuanncT B COOTBETCTBUN C AEACTBYIOLWMMI CTaHZapTamMu W
npeAnucaHnsMi, Tak kak HenpaBUbHO BbINOMHEHHast paboTa MoXeT
HaHeCTY yLLepb NoasM, MBOTHBIM UK NpeaMeTaM, 3a YTO KOHCTPYKTOP
OTBETCTBEHHOCTM HE HECET.

+ [lepen HayanoM MoHTaxa cnefyeT TLaTenbHO OYUCTUTL BHYTPEHHIOKD
YacTb TONNMBONOABOASALLMX TPYOONPOBOAOB A1 TOrO, YTOObI yAanUTh
BO3MOXHbIE€ OCTaTKM NPOW3BOACTBA, KOTOPblE MOTYT HapyLWNTb
1cnpaBHOe (PYHKLIMOHMPOBAHIE FOPENKM.

+ [epep nepBbIM POKMUIOM annapata NonpocuTe KBanuMULMPOBaHHOTO
cneumanmeTa, YTobbl OH BbIMOMHUN CMEMYHOLLME KOHTPOIbHbIE OnepaLun:
a) [IpoKOHTpONMpOBan repMETUYHOCTb BHYTPEHHEN U
HapYXHOW YaCTW TONMMBOMOABOAALLMX TPyOONPOBOAOB;

b) Otperynupoan pacxop Tonnuea ¢ y4éToM Tpebyemoii MOLLHOCTH
ropernky;

c¢) MpoBepun, 4To Ucnonb3yemoe TOMNWBO NOAXOAMUT ANS AAHHOK
ropernky;

d) Mposepun, 4TOo AaBneHue nojayn TONNMBa BXOAWT B
npegenbl 3Ha4eHWI, NPUBEAEHHBIX Ha Tabnuyke ropenku;

e) Mposepun, 4To pasmepbl TOMNMMBONOAANLEN CUCTEMBI NMOAXOASAT
k Tpebyemoii Npon3BOLUTENBHOCTY TOPENKK U MPUCYTCTBYIOT BCE

3alUMTHBIE 1 KOHTPOIbHbIE YCTPOWNCTBA, UCMONb30BaHNe KOTOPbIX
npesyCcMOTPEHO AEHCTBYIOLLMMI HOPMaTMBaMMK.

+ B cnyyae ecnu npuHATO peLleHne 0 HeUCrnonb30BaHWM rOpenkn Ha
ONMpeAenéHHbIA 0TPE3oK BPEMEHN HEOOXOAMMO MepekpbITh KpaH Unu
TONNMBOMNOABOASLLME KpaHbI.

Ocobble npeaynpexaeHUsi No UCNONb30BaHMIO rasa

* Heobxoaumo, 4tobbl KBAanMULUUPOBAHHBIN CneunanucTt
MPOKOHTPONMPOBAN, YTO
a) NoABOAALLAs NMHWS U pamna COOTBETCTBYHOT AECTBYHOLMM HOPMAM.
b) Bce rasoBble COeANHEHUS FEPMETUYHI;

+ He ucnonb3yiiTe razoBble TPyObl ANs 3a3eMIEHUsT SNEKTPUYECKUX
annapatos!

+ He ocraBnsiTe BKNIOYEHHBIM annapar, korga Bl MM He nonb3yeTecs -
BCerga 3akpblBaiiTe ra3oBbli KpaH.

+ B cnyvae gnutenbHOro oTCyTCTBMS MOMb3oBaTens annapata
HeoOX0AMMO 3aKPbITh MMaBHbIA KPaH, NOAAMLLMIA ra3 K roperke.

+ [MoyyBCTBORAB 3anax rasa:

a) He BKIKYaliTe dNeKTpUYeckne BolknouaTenu, TenedoH unv nobble
Apyrve nckpoobpasyroLuye npeameTsl;

b) cpasy xe oTkpoiiTe ABEPYU 1 OKHA 1S NPOBETPUBAHMS MOMELLEHNS;
C) 3aKpoiiTe ra3oBble KpaHbl;

d) obpaTtuTech 3a NOMOLLBIO K KBaNMMULMPOBAHHOMY CrieLanmcTy.

+ He 3arpomoxgaiTe BEHTUNALMOHHbIE OTKPLITUS B MOMELLEHIV Fa30BOr0
annapaTa Ans NpeaoTBpaLieHMs OnacHbIX CUTYyaLMi, Takux Kak
00pa3oBaHmMe TOKCUYHbIX 1 B3PbIBOOMACHbIX CMECeM.

AbIMOXOb! AN KOTNOB C BbICOKUM KA U UM NOAOBHBIE

YMECTHO YyTO4HUTb, 4TO KOTNbI ¢ Bbicokum KM u um nogobHele,
BbIOpacbiBaloT B KaMUHbI NMPOAYKTbI CrOPaHNUs, KOTOpble UMEKT
OTHOCMTENbHO Hebonblylo Temnepatypy. [ins npuseféHHON Bbille
cuTyaumu 0bbl4HO NoabupaeMble TpaaULMOHHbIE AbIMOXOLb! (CEYeHve 1
TENNOU3ONSALMS) MOTYT HE FapaHTVUPOBATb UCMPABHOE (PYHKLIMOHNPOBAHME,
MOTOMY YTO 3HAYMTENbHOE OXMaXAeHWe NPOAYKTOB CropaHus npu
NPOXOXAEHNM AbIMOXOAA, BEPOSITHEE BCErO, MOXET BbI3BaTb OMycKaHie
TemnepaTypbl Jaxe HUKE TOUKM KoHAeHcaToobpa3oBaHus. B gpimoxoge,
koTopblit paboTaeT B pexume KoHAeHcaToobpa3oBaHWs, Ha ydacTke
BbIMYCKHOTrO OTBEPCTMS MPUCYTCTBYET CaxXa eCNn CKUraeTcst An3esibHoe
TONNWBO WUAM Ma3yT, a, koraa cxuraetcs ras (Metad, CHI u T. 4.), Boonb
AbIMOX0fa BbICTyNaeT KoHAeHcaTHas Bofa. 3 BbILLEn3NoxXeHHOro
cnegyeT BbIBOA, YTO AbIMOXOAbl, COEAMHSEMbIE C KOTIaMi BbICOKOrO
KMNO v um nogo6Hble, AOMKHbLI BbiTb NpaBuUibHO NOA0GPaHHBIMKU
(ceyeHvie n Tennon3onALMs) ¢ Y4ETOM CeLn4eCcKoro HasHaueHus 41
NpesoTBPALLEHIs OTPULATENbHOI CUTYaLMK, ONUCAHHO BbILLE.
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S XNOOK T

TEXHAYECIUE XAPAKTEPUCTUIM / TECHNICAL SPECIFICATIONS

MOZENb MODEL Gl 1000 DSPG
PACXO[ / FLOW RATE MWH. kr/yac 212
MAKC. kr/uac 890
TEMNNOBAA MOLWHOCTbL / THERMIC CAPACITY MWH. kBt 2500
MAKC. kBt 10500
BA3BKOCTb TOMMWMBA / FUEL VISCOSITY MAKC. | 1,5°Enpu20°C5,5cstnpn 20 °C

OBWTATESTb BEHTUITATOPA / FAN MOTOR

22 kBT 2800 06/mMuH - 400 B

-50 Ty

ABWIATEJTb HACOCA / PUMP MOTOR

4kBT - 1400 06/MuH - 3000 n/yac

TPAHC®OPMATOPTOPESTKIA/IGNITION TRANSFORMER

14 kB -30mA 230 B - 50

iy

HANPAXEHWE - VOLTAGE

3N~400B-50Tuy

CTAHOAPTHbI HABOP MPUHALNEXXHOCTEM Gl 1000 DSPG
V3ONUPYIOLLASA MPOKMAJKA - ISOLATING GASKET 2uwr.
PE3bBOBbIE LMAMBKA 6 wr. - M16 x 72
LECTUrPAHHBIE TAKI - HEXAGONAL NUTS 6 wr. - M16
MNOCKME LUAWEbI - FLAT WASHERS 6 wr. - M16
TVIBKVUE TPYBbI - FLEXIBLE PIPES 2wr.-R11/2x 1500
CAMOOUMLLAIOLLMIACSA OUMLTP - SELFCLEANING FILTER Rp2
* Ha roperike He yCTaHOBIEHbI ANEKTPUYECKNUE nogorpesarenm
OBINACTD MPUMERERHUA | WORKING FIELD
mbar
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TEXHAKO-OYHKACHANBHBIE
XAPAKTEPUCTUIM

+ [InsenbHas ropenka.

*+ OYHKLUWNOHMPOBAHME B ABYXCTYNEHYATOM MPOrPECCUBHOM PEXN-
Me MOLLHOCTU.

* BO3MOXHOCTb (hYHKLIMOHNPOBaAHMS C MOAYNISILMEN MOLLHOCTM MO-
CPEACTBOM MOHTaXa Ha NaHenn ynpaeneHus aBTOMaTUYEeCKM
perynatopom RWF40 (3akasbiBaeTcsi OTAENbHO BMECTE CO Crie-
LmanbHbIM MOLYASLMOHHBIM HabopoM)

*[opxoanT Ans hyHKUMOHMPOBAHNSI C KaMEPOI CropaHust Ntoboro Tuna.

+ MexaHn4eckoe pacnbineHne TONnBa Noj BbICOKMM AaBReHNEM

C MOMOLLbH (HOPCYHKU.

* BO3MOXHOCTb AOCTVKEHNSI MPEBOCXOAHBIX NapamMeTpoB TOMMN-
Ba MOCPEACTBOM PETYNMPOBKM pacxofda BO3ayxa Ha ropeHve u
FOMIOBKM CropaHus.

* HecnoxHoe TexHuueckoe oGCryxuBaHue Gnaroaapst BO3MOXHO-
CTW CHSATUS Brioka pacrbineHnst 6es HeoGXoaMMOCTH JeMOHTa-
a roperku kotna.

* PerynupoBaH1e MUHIMasbHOTO 11 MakCUMarbHOro pacxofda BO3-
AyXxa C MOMOLLbIO 3NEKTPUYECKOr0 CEpBOABUIaTeNs C 3aKpbITi-
€M 3aCITOHKM NPU OCTaHOBKE BO U3bexaH1e yTeuky Tenna yepes
AbIMOXO/1 O/HOBPEMEHHO NOfAaYN BO3AyXa FOPEHs 1 TOMMMBA.

PASMEPI FOPENMM C WAPHAPHOM METMEN / DIMENSION BURNER WITH HINGE

B E

BF

-

Al ; A2

MO FABAPWTHBIE PASMEPBI / OVERAL DIMENSIONS
' A Al A2 B B1 B2 C D |EQ|FO | LD M NQ@ R
Gl 1000 DSPG | 1465 | 800 | 665 | 1257 | 855 | 402 | 1710 | 460 | 480 | 490 | 765 | M16 | 495 | 1360
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S XNOOK T

OIMUCAHUE MNPOMBIWNEHHBEIX MOPENOK Cepuyn
@ 1000

lopenka Gl 1000 siBnsieTcs MOHOBMOYHOI, OHa COCTOWT 13 Y31O0B,
nocTaBnsieMbix 0TAeNbHO. CoeaMHEHME 3TVX KOMMOHEHTOB ropen-
K1 OITKHO BbINOMHATLCA HA MECTE €€ YCTaHOBKM C CobmiogeHu-
em MHCTpykunidt BALTUR.

A - TonoBka CropaHusi C 3fIEKTPOBEHTUNATOPOM
B - Onektpnyeckuit wmt

C - Tarosbln 6nok gns xuakoro Tonauea. Mpu ncnonb3oBaHnm
TSHKENOro Tonnvea 3T0T GNOK BKMOYAET TaKKe SMeKTpuye-
CKWI NOZOrpeBaTenb TSXENOoro TONNea, a no 3akasy — BCMo-
MoraTenbHbI NapoBon NoJorpeBaTesb.

D - Bnokra3oBbIx knanaHoB ONA TOPENOK, KOTOPbIe NCNONb3YHT
rasoobpasHoe TonnmBo (06bI4HO NPUPOAHBI ras).

3TMFOpeﬂKM npeanycMoTpeHbl B pa3ninyHbIX BEPCUAX B 3aBUCKU-
MOCTU OT TuUna TonJiMBa, KOTOPOE OHU NCNONb3YHOT, @ UMEHHO!:

- TA3 (npupoaHbif ras) sepcus Gl 1000 DSPGN
- AM3ENBHOE TOMNMMBO Bepcus Gl 1000 DSPG

- TAXENOE TOMJIMBO (makc. HommuHanbHas BszkocTb 50 °E npu
50 °C) Bepcust GI 1000 DSPN-D

- TA3 (npupoaHbii ras)/ TAXKENOE TOMNKMBO (Makc. HOMUHAIb-
Has BsiskocTb 5 °E npu 50 °C) Bepcus Gl-Mlist 1000 DSPNM

- A3 (npupogHbin ra3)/AN3EJIBHOE TOMNMBO sepcusa Gl-Mist
1000 DSPGM

CnepgyeT yT04HUTb, YTO ropenku Gl-Mist 1000 DSPGM n GI-Mist
1000 DSPNM npeycMOTpeHb! ANst anbTepHATUBHOMO PYHKLIMO-
HWUPOBAHWS C MPUPOLHbLIM ra30M WUIN C KUAKAM TOMIUBOM.

- Topenka cepun Gl 1000 sBnsetcd mopy-
nupyemoin ¢ guanasoHom mogynauuu 1+4.
'ajanTaumst K MrHOBEHHOW TENOBOM NOTPeOGHOCTH AOCTH-
raeTcsi C MOMOLLbIO CEPBOABUraTENs, KOTOPbIA perynupyet
KoMBUHMPOBaHHbIM 06pPa3oM KONMMYECTBO BO3AyXa cropa-
HWS W TONNMBA NO KOMaHe 30HAa Ha KoTne.

- [openka ocHalleHa yCTPOMCTBOM, KOTOPOE aBTOMaTnyecku
N3MeHsIET MPOXOAHOE CeYEHNe BO3AYyXa B FONOBKE CropaHus
NPONOPLMOHANBHO N3MEHEHUIO Harpy3ku. OTO YCTPOMCTBO
no3sonseT AOOUTLCH NPEBOCXOAHOTO CropaHus npu nibbix
YCIOBWSAIX HArpy3Kku1, NOTOMY YTO OHO ONTUMU3MPYET CMELLM-
BaHue BO3AyXa 1 TONNMBa, BCrIeACTBME Yero obecneynBaeT-
CSl MEHbLLMI M30bITOK BO3AYXA C MTyYLUMM Ka4eCTBOM TOMMU-
Ba.

KPEMNERE MOPENKA K KOTIY

loperka fomkHa ObITb NPUKPENTIEHa K METaNMYECKON NNacTuHe
KoTna, FAe NpeaBapuTeNbHO YCTaHOBIEHbI Pe3bOOBbIE LWMKILKY.
nocTaBnsieMble B KOMNIEKTE, C MOMOLLbIO LWabnoHa Ans cBepre-
HUsI. PekoMeHayeTcs NPOM3BECTI NEKTPUYECKYI0 CBapKy pesb-
BOBbIX LINUNEK C BHYTPEHHEN CTOPOHbI MNACTUHbI, 4TOBbI NPy Ae-
MOHTake ropenku u3bexaTb He0GXOANMOCTH X U3BIIEYEHS BMe-
CTe CO CTOMOPHbLIMY raitkamu ycTpoiicTa. ECriu y mnacTuHbl HeT
TEPMOU30NSALMM, MEXAY 3TON NNACTUHOIA 1 KOTIIOM HE06X0ANMO

|

YNOXMUTb 3aLLYMTHbIA N30MPYIOLLMIA CIOM TOMLLMHOM Kak MAHUMYM
10 Mm. YToBbI BCTABUTL M30NIMPYHOLLMIA hriaHel, KOTOpbIi gor-
KEH YCTaHaBNMBATLCS MEX/Y FOPENIKON W NIacTUHOM KOTna, He-
00X0MMO CHSATb HAKOHEYHWK FONTOBKW CropaHus.

YbeauTech, 4To ronoBka CropaH1s NPOHNKAET B kaMepy CropaHus
HY>KHOTO pa3mepa, kak 370 NoTpebyeT 3aBOA-M3rOTOBUTENb KOTAA.
dnaHey| Ans KpenneHus ropesky K KOTIy MOXeT BbITb NepemelLLeH
Ha rornoBKy ropesku, YTobbl rofoBka Morna NpoHUKHYTb B Kame-
Py CropaHust HaCTOMbKO, HACKOMbKO 3TO TpEByeTcs kKoTnamm pas-
nmyHoro Tuna. Mo okoHYaHuM 3To onepavuun Heobxognumo coean-
HWTb ropernky ¢ Tpy60npoBOLOM NOLAYM AN3ENbHOIO TOMNBA, Kak
MoKa3aHo Ha Hallux ruapaBnuyecknx cxemax. o 3akasy ropen-
ka MOXeT BbITb OCHaLLEHa 0BbIYHON UMW YAMMHEHHON FONTOBKOM.

ANEXTPUYECIUE COEDMHEHRNMSA

PekomeHAayeTCs BbINOMHEHWE BCEX COEAMHEHMI C MOMOLLbIO 31eK-
TpKUYeCcKoro NpoBoza.

OneKkTpuYeckue NMHUM SOIKHbI ObITb YAaneHb! 0T ropsynx geta-
nen. YbeanTtech, YTO anekTpuyeckas fmHus, K KoTopon Heobxo-
AMMO NOACOEANHUTBL YCTPONCTBO, NOTyYaeT dNeKTponuTaHue co
3HaYEHUAMN HaNPSKEHNS 1 YaCTOTbl, KOTOPbIE NOAXOAAT AN r0-
penkn. Y6eauTech, YTo rnaBHas N1HUS, COOTBETCTBYIOWMNA BbI-
KrtoyaTenb ¢ NnaBkMMm NpegoxpaHnTensMmn (HeobXoanMbIA) 1
npy BO3MOXHOCTY OrpaHn4mnTeslb CnocobHbI BblAepaTb Mak-
CMManbHbIN TOK, MOTpebnsaemMbivi ropenkon. [Ans nonyyexHus
MHpopMaLmK 0 AeTansax CM. aNeKTpUYeckne cxemsl, cneum-
dryeckne Ans KaXxkgow KOHKPETHOW ropenku.

CUCTEMA NOmAYY TOMIMEBA (OUSENBHOC)

Hacoc ropenkv [omxeH nonyyatb TONAUBO OT NOAXOASLLEN
CUCTEMbI TUTAHMS C MOMOLLbK BCTIOMOraTeNIbHOr0 HAcoca,koTopas
NpW BO3MOXHOCTM OCHALLlEHa perynatopom aBreHus,
perynupyemoro ot 0,2 go 1 6ap (cm. 0002901120). B aTom
cnyyae BenuunHa AaBfieHns NoAayuM TONMBa Ha HacoC ropesku
(0,2+1 6ap) He OyneT N3MEHATLCS HU C OCTAHOBIIEHHOW, HM C
(OYHKLIMOHMPYIOLLIEV TOPENKON NPK MakcuManbHOM Nojadye Tonnumea,
Tpebyemoit koTnom. Kak npasuno, ata cuctema MoxeT 06xoanTbes
Be3 perynatopa gaBneHus, MCNONb3ys NPUHLNNUANBHYIO
cxemy, u3obpaxeHHyto Ha puc. Ne BT 8666/3. __

Cxema nuTaHua gomkHa ObiTb YCTPOEHA. kak NokasaHo Ha
Hawem puc. Ne 0002901120 unu BT 8666/3. PasmepHble
XxapaktepucTuku Tpy6onpoBoaa AOMKHbI 3aBUMCETb OT
€ro An1HbI 1 MOLHOCTH UCMONb3YEMOro Hacoca.

HaLum MHCTPYKLWM OTHOCATCA TOMBKO K TOMY, YTO HeobXxoaumo Ans
obecneyeHns HopmanbHoi paboTbl 060pyAoBaHNS HOpMbI, KOTOPbIX
crnefyeT NpUAEPXMBaTLCS ANS COOTBETCTBUS TpeboBaHNAM
3akoHa Ne 615 (Tak HasbiBaeMoro 3akoHa AHTMCMOra) 1 LMpKynspa
MwununctepcTsa BHyTpeHHux Jen Ne 73 o1 29 nions 19711, a Takke
TpeboBaHuAM MECTHOI noxapHoi cryx6bl, cnegyeT uckatb B
cneynanbHbix nybnmkaymsx.
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MPURLATMAITEHAS] MADPABITMHECKAS CXEMA CUCTEMB] MATARAS [FOPENOXS,
QYHIL/OHMPYIOWAX HA IMSEN-HONM TOMMBE € MAKG. HOMUHANSHON BABKOCTLI0 5 °E meu 50 °C

0002901120

1 - [naBHbIi pe3epByap

2 - OunbTp

3 - LinpKynsumoHHbIA Hacoc

4 - Cnive BoAbI M cucTeMa

5 - Bbinyck Bo3ayxa-rasa 0bbI4HO 3aKpbIT

6 - PesepByap pekynepayuu Tonnvea u aerasarop

7 - KnanaH ogHoHanpasneHHbli

8 - Baiinac (0BbI4HO 3aKpbIT) PesepByapbl pekynepauuu macna (auametp npn6au3.150 mm,
9 - PerynsiTop 4ABNEHHS, peryvpyemoro 8 ava- BbicoTa npn6nm3. 400 MM) AOIKHBI ObITh YCTAHOBNEHbI KAk MOX-
nasoHe 0,2+1 Gap HO 6nvxe K ropenke, Ha OTMeTKe kak MUHUMYM Ha 0,5 M Bbilue
10 - MaHomeTp Hacoca ropenku

MPHHUMTMATISHAS FUEPABIIAMECKAS) CXEMA MATARIAS I HECKOMSIX IMBEMHbDL
FOPEROI WA FOPENIOK, KOTOPLIE MCTIOMb3YIOT TSHICENOE TOMMMBO G MAKCHMAHON
HOMVHANLHO BSISKOCTBIO (B °E mew 50 °C)

®

D]

[No 8666-3]

A
S XRNRO0OOK ™

i
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A I'OPEJ'IKY
HA TOPENKY
HA I'OPEJ'IKY

H

| e @/% @/%\@

1 - [naBHbI pe3epByap

2 - dunbTp

3 - Pe3epByap pekynepauuy Tonnmea u
jperasartop

y

4 - KnanaH ofjHoHanpaBeHHblil MPUMEYAHWE. PEKYNEPALIMOHHBIE PE3EPBYAPLI TOMJIVBA U
5 - dunbTp LEFA3ATOPA (OVAMETP 150 mm, BbICOTA 400 mm) JOJDKHbI
6 - Baitnac (06bI4HO 3aKpbIT) BbITb YCTAHOBJIEHbBI KAK MOXHO BJIVXKE K FOPEJIKE HA
7 - HeBo3BpaTHbIN KranaH BbICOTE, KOTOPAA NPEBBLIWAET OTMETKY HACOCA rOPET-
8 - baiinac (06bI4HO 3aKpbIT) K KAK MMHUMYM HA 0,5 m.
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CIELAATHLI PEMYIIMPOBKH
MABNERUA TOMABA

CEUMANLHBLI PEMYIAPOBKA
DABNERUA TOMABA

BCTIOMOTATENLHOM CHCTEMEI

.

WL

Sl

10

1 - Kopnyc knanaHa

2 - OnopHas npobka perynMpoBOYHOrO BUHTA
3 - Mpobka gocTyna K perynmpoBOYHOMY BUHTY
4 - PerynupoBOYHbIN BUHT

5 - BTynka LeHTPOBKM NPYXWHbI

6 - MpyxwHa

7 - MNephopupoBaHHbINA NOPLUEHb

8 - lWnunbka

9 - MNpobka-aepxaTtenb WNNIbKK

10 - Mpobka coeanHeHNs MaHoMeTpa

Ne 0002931380

= O O N OTHhs WN —
1 1 1 1 1 1 1 1

Kopnyc knanaHa

OnopHas npobka perynpoBOYHOMO BUHTA
CTonopHas raiika perynpoBOYHOrO BUHTA
PerynnpoBoyHbIiA BUHT

BTynka LeHTPOBKM NPYXUHbI

MpyxwHa

3anopHas yacTb

CoepunHeHne MaHomeTpa

Bxop Tonnuea

Bbixoa Tonnuea
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OINACARME @YHKUACHAPOBARNAS
IEYXCTYTNERYATOM MPOMPECCHUEHOM
PEXUME (cu. BT 8714/2)

OYHKLVOHMPOBAHIE B ABYXCTYNEHYATOM MPOTPECCHBHOM PEXUME 03Ha-
YaerT, YTo NEepexof OT NEepBOro KO BTOPOMY NaMeH (0T MUHUMAbHO-
ro K MaKCcMaribHOMy MpeayCcTaHOBMEHHOMY PEXMMY) MPOVUCXOZMT Mo-
CTEMEHHO B OTHOLLIEHUM KaK K MPUTOKY BO3AyXa CropaHuist, TaK K 1 no-
pade Tonnmea. AnnapaTypa (LMKIU4YECKoe Pene) ynpaBneHns U KoH-
TPOITS FOPENKY BKITKOHAETCS C MOMOLLIbHO LLMTOBOTO Bhikrtodatens ( 1).
Annapatypa ¢ LMKIMYECKIM PENE BbINOMHSET NPOrpaMMy 3axuraHis,
3anyckasi B/ raTenu BEHTUNSATOpA W HACOCA A4S OCYLLECTBIEHS (hasbl
NpeLBapUTENbHOM BEHTUNALWMM W NPELBAPUTENBHOM LPKYNSLMA au-
3erbHOro ToMMMBa.

Heobxonumo, Ytobbl JaBneHne BO3OyXa, HATHETAEMOr0 BEHTUNSATO-
pom, ObIN0 [OCTATOYHBIM ANns Toro, 4Tobbl cpaboTano CooTBETCTRY-
folLiee pere JaBreHis, B NPOTWBHOM ClyYae annapatypa OCTaHOBMT-
cs1 3abnoknposanHoi. OT Hacoca An3enbHOe TOMAMBO NOCTYMAeT B Cu-
CTEeMy PacrbINEHs U LIMPKYIMPYET B HEW, He BbIXOAS OTTYAa, MOTOMY
4TO Mpoxozbl K popcyHke (Bnepes) v 13 hopcyHkm (06paTHO) 3akpbl-
Tbl. 3aKPbITIE OCYLLECTBNSETCA C MOMOLLbHO LUMUITEK 3aKPbITIS, 3aKpe-
MrEHHbIX Ha KOHLIE CTEPXHEN.

OTH LUNUMbKY BOABINMBAKOTCS B CEANA C MOMOLLBIO CUMbHBIX MPY3KUH,
PaCrONOXEHHbIX Ha MPOTUBOMOMNOXHOM KOHLE CTEPXHEN.

[ln3enbHoe TONMMBO LMPKYIMPYET, BbIXOAWT 3 0BpaTHOro Npoxoaa cu-
CTEeMbI pacriblfieHNs], MOCTYNaeT Ha perynsiTop 06paTHOro AaBreHus,
MPOXOAWT ero 1 OCTUraeT 0bpaTHOro NPoXoaa Hacoca, OTkyaa copachl-
BaeTCs B 0OpaTHYt0 crcTeMy. BbilLieon1caHHas LMpKynsiums An3enbHO-
ro TONMBa MPOMCXOMNT NMpY HEMHOTO 60rIee BbICOKON (HECKONBKO Bap)
BEMMYMHE [ABMEHNs N0 CPABHEHWIO C MUHUMAbHBIM AABMEHWEM, Ha
KOTOpOE OTPErynM1poBaH perynstop obpatHoro aasnexms (10 + 12 6ap).
MpOJOMKMTENBHOCTL (hasbl NPeSBaPUTENBHON BEHTUNSLMA U Npea-
BapUTENbHON LIMPKYNALIMW AU3ENBHOrO TONMMBA He 22,5 CeKyHAbl, kak
MpeayCMOTPEHO annaparypoi, OTOMY YTO OHa OCYLLIECTBIISIETCS C MO~
MOLLbHO BO3AYLLHOW 3a[iBUXK/ B OTKPBITOM NonoxeHuu. [Moatomy Bpe-
MSs peaBapUTENbHON BEHTUMSALMW 1 MPELBAPUTENBHON LIMPKYISLMN
SIBNSETCS CYMMO CrIeAyHOLLMX NoKasaTenen:

- XOf OTKPbITWS CEPBOBUraTeNs Nofaum (Tonnueo/Boaayx) (45 cexyHa) +

- BpeMs NpeaBapuTENbHON BEHTUNALMK, NPELYCMOTPEHHON annapa-
TYPOM (22,5 CekyHabl) +

- XOf 3aKpbITUS CEpBOABUraTeNs Noaaun (TonnmMeo/Bo3ayX) 40 Moso-
KEHUs BO3ayxa 3axkuranms (okoro 40 cekyHz).

[M03TOMY MPOAOIMKMTENBHOCTL NPEABAPUTESNBHOM BEHTUNALIAM M NPea-
BapUTENbHON LIMPKYNALMW AU3enbHOrO TOMMMBa COCTaBMsEeT B LIeNoM
okoro 107,5 cekyHabl.

3atem annapatypa NpoLOMKaeT BbIMOMHEHUE NPOrpaMMbl 3aXKUraHms,
BKITHO4ast TPaHCHOPMATOP 3aXKMUraHus, KOTOPbIN NOAAET Ha SMEKTPOb
BbICOKOE HanpsheHe. BbICOKOE HanpshkeHe MEXZY SNeKTpoaaMM Bbi-
3bIBAET AMEKTPUYECKMIA (MCKPOBOI) pa3psid NS 3axuraHns CMecu To-
nnvBa 1 Bo3ayxa. Yepes 2,5 cekyHabl nocne NoSBEHNS UCKPbI 33X~
raHus annapatypa NoJaeT HanpshkeHUe Ha MarHuT, KOTOPbIA C MOMO-
LLbH0 COOTBETCTBYHLLMX Pbl4aroB OTBOAWT Ha3ag ABa CTEPXHS nepe-
XBaTa noToka (Brnepeg 1 0BpaTHO) AM3ENEHOMO TOMNMBA Ha (HOPCYHKY.
OTBoL, Ha3az CTepXHel BNIeYET 3a COBON TaKKe 3aKpbITUE BHYTPEHHE-
ro npoxoga (barnac) B cuctemy pacrbinieHnsi, COOTBETCTBEHHO, AaB-
NeHre B Hacoce A0BOAMUTCS 40 HOPMarbHOM BENNYMHbI 0komo 20+22
Bap. OTKIOHEHWe ABYX CTEPXHEN OT Ceien 3akpbITIS NO3BONUT TENepb
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TONNWBY BOWTY B DOPCYHKY NP OTPETYNIMPOBAHHOM Ha Hacoce Aaere-
Hun 20+22 6ap v BbITI 13 POPCYHKI B pacribirieHHoM Bide. ObpatHoe
[LaBriEHVE, KOTOPOE BbI3bIBAET MOAAYY B KaMepy CropaHusi, peryrvpyet-
CS1 perynsimopom 06paTHOro AaBMEHNS.

[ns pacxofa 3axuraus (MMHMMarsHas nofada) aTa BennymHa cocTas-
nsiet okorio 10+12 6ap. PacrbineHHoe avaensHoe TonmMBo, KOTOPOE Bbl-
XOBNT 13 POPCYHKM, CMELLIMBAETCS C BO3MYXOM, MOAABAEMbIM BEHTUMS-
TOPOM, V1 38XUraeTCs OT UCKPbI Ha 3neKTpogax. Hamrume nnamenm onpe-
[ensieTcs CBETOMYBCTBATEbHBIM COMPOTUBIEHWEM. [Tporpammm pytoLLiee
YCTPOVCTBO CIIeyeT Aarbliie M 4epe3 5 CekyH BbIXOAWT 3a npeaers bro-
K/PYHOLLIETO MOMOXEHWS, OTKIOYAET 3aKUraHie, Y Foperka B 3TOT MOMEHT
FOPUT MPY M HUMATBHOM pacxoge Tonmmea. Ecrn TepmocTar kotra (v
pene [JaBneHvsi) ABYXCTYNEHYaTbIN, OH MO3BOMSET (OTPEryNMPOBaHHbIi
Ha 3Ha4eHVe TeMnepaTypb! N aBMEHNS BbILLIE CYLLECTBYHOLLETO B KOT-
Ie) cepBofBYraTeNto PErym1poBKY NOLaYM HauaTh BPALLIATHCS, Bbi3biBast
MOCTENeHHOe yBenu4eHye NoAa4v TONMv Ba M COOTBETCTBYHOLLIETO BO3MY-
Xa CropaHust BrroTb [0 OCTVRKEHS MAKCUMATTbHOI Mofaqi, Ha KOTopyto
ropenka Oblina oTperynpoBaHa. YBenmyeHve nofaqm Au3ernsHOM Tomm-
Ba yCTaHaBMMBAETCS AV ICKOM C NepemMeHHbIM Mpociriem, KoTopbIi, MOBO-
PaYMBasiCh, BbI3bIBAET DOMbLLEE CXATUE MPYKHBI perynsTopa obpaTHoro
[ABIIEHMS 1, COOTBETCTBEHHO, YBENMUYEHINE STOMO AABIEHINS; MOBBILLEHUIO
ke 00paTHOrO JaBMNEHIS COOTBETCTBYET YBEN4EHME NOAA4M TOMIMBA.
YBENM4EHIO NOLaYYM AV3ENbHOO TOMMWBa JOMKHO COOTBETCTBOBATH YBE-
TMYEHIe B COOTBETCTBYIOLLIEM KONMYECTBE BO3AYXa CropaHms.
3TOYCroBMe peaniayeTcst Mpy NepBOM perymipoBaHiv BOBPEMS OBOPO-
Ta BMHTOB, KOTOPbIE M3MEHSIOT MPOChrb AVCKa YNPABNEHIS PErynpoB-
KoW BO3yxa cropaHus. [ogaya Tonnmea 1 ogHOBPEMEHHO BO3Myxa Cro-
PaHus YBENUIMBAETCS [10 MaKCUMaITbHOI BENMUHI (LaBNEHE an3eb-
HOrO TOMNMBA Ha PEryrsTope BO3BPATHONO aBMEHS COCTABISIET OKOMO
18+20 6ap, ecrm aaBneHme Ha Hacoce paeHo 20+22 6ap). lopernka octa-
€TCS B MOMOXEHWI MakCMarisHON MoJa4v o Tex rop, roka TeMnepary-
pa Vv SABMEHVE HE JOCTUHYT BEMYMHbI, AOCTATOMHOM, YTODbI BbI3BATH
cpabaTbiBaHe ABYXCTYNEHYATOro TepMOCTaTa KoTna (Vv pene gaere-
HIS1), KOTOPb IV 3aMyCTUT CEPBOABMrATES b PEryNMPOBKY NOLaYY B Harnpas-
TneHvn, 0BpaTHOM MpebiayLLEMY, OCTENEHHO YMeHbLLAs MoAaqy Tornu-
Ba M COOTBETCTBYHOLLIEr0 BO3AyXa CropaHusl A0 MAHUMAIbHO BENWYMHB.
Ecrv gaxe ¢ MyHMManbHoiA nogadei TonmvBa 1 BO3yxa CropaHis 4o-
CTUraeTcs MakcMarbHas Temnepatypa (B napoBOM KOTIe — AaBMEHNE),
cpabaTbIBaET, Ha BEMMIMHE, HA KOTOPYHO OH OTPErynMpoBaH, TepMocTar
(B MapOBOM KOTNE — pene AaBMeHus), KOTOPbIN BbI3bIBAET NOMHYHO OCTa-
HoBKy paboTbl ropenku. Ecnn Temnepatypa (B napoBOM KOTIie — Aaere-
HIE) BHOBb CHU3WTCS HIDKE BEMMUMHbI CpabaTbiBaHs YCTPOICTBa OCTa-
HOBKIA, rOperTka CHOBa BEPHETCA K paHee OnvcaHHOM NMpoLieype 3axura-
Hs1. [py HopMarbHOM (OYHKLMOHPOBAHUN ABYXCTYTEHYATBIA TepMoCTaT
(Mrm pene faBneHwst), MCNomnb3yemblid Ha KOTTE, 0BHaPYXUT M3MEHEHMS
MoTPEBHOCTY 1 aBTOMATUYECKI MPUBEAET B COOTBETCTBIE NOAAYY TOMM-
Ba 1 BO34yXa CropaHusl, BKIKO|WB CEpBOABHMraTeNb PEryrvpoBKm Nogaqm
(TonnBa/Bo3ayxa) C BO3PACTAIOLLMM WM CHYbKatoLLMMCS BpaLLieHem. C
MOMOLLIBHO STOW MPOLIEAYPbI CCTEMA PEryIMpOBaHus nogayy (Tonnmeal
BO3LyXa) LOCTUTHET NONOXEHIS PABHOBECKS, COOTBETCTBYIOLLIErO Noga-
ye TonmvBa W BO3ayxa CropaHus B 0bbeme Tenra, Tpebyemoro oT KoTra.
OBpaTuTe BHUMaHWE, YTO AnanasoH U3MEHEHNs AOCTUraeMOoro pacxoga
C XOpOLLMM CropaHueM CoCTaBISIET OPUEHTMPOBOYHO OT 1 Ao 1/3 no oT-
HOLLIEHVIO K 3aSIBMEHHOMY MPOV3BOAMTENIEM MaAKCUMarTbHOMY Pacxofy.

Mpumeyanue. Pene gaBnexus Bo3gyxa AOMKHO ObiTb OTperynu-
POBAHO Ha 3aXuraHue ropenky B 3aBUCUMOCTY OT BENUYM-
Hbl AaBMeHNs, KOTOpPoe BO3HWKAET Ans (hyHKLMOHNPOBa-
HUS C 3ananbHbIM NIaMEHeM, B MPOTMBHOM Clyyae cucTe-
Ma OCTaHOBWTCS 3a010KUPOBaHHOMN.
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OIMUCAHHUE MOIYITUPYEMOIO
QYHIUMOHUPOBAHUS (cm. BT 8714/2)

Annapatypa (LKnu4eckoe pene) ynpasneHns U KOHTPONS ropenku
BKITOHAETCS C MOMOLLbHO LLMTOBOrO BhIkMtovatens (1 ).
Annapatypa C LMKIYECKAM pene BbINOMHAET NporpamMmy 3axura-
HUs, 3anyckas ABUraTenu BEHTUMNATOPA W HAacoca Ans OCyLLeCTBIe-
HWS (hasbl NpegBapUTENbHOM BEHTUNALMM U NpeaBapUTENbHON Lmp-
KyNSiLW AU3enbHOro TonnvBa.
Heobxoanmo. Ytobbl AaBReHe BO3AyXa, HAarHETAEMOr0 BEHTUNATO-
pom, BbI10 4OCTATOYHbIM A5 TOro, 4T0Bbl cpaboTano cooTBETCTRY-
folLiee pene 1aBMeHus, B NPOTMBHOM CMyYae annapaTypa 0CTaHOBUT-
ca 3abnokmpoBanHoit. OT Hacoca An3enbHOe TOMAMBO MOCTYNAeT B
CUCTEMY PacribIIeHNs 1 LMPKYNMPYET B HEll, He BbIXOASA 0TTyaa, No-
TOMY YTO MPOX0AbI K PopcyHKe (Bnepen) v 13 hopcyHkn (06paTHO)
3aKpbITbl. 3aKpbITUE OCYLLECTBMSETCA C MOMOLLbHO LUNUIEK 3aKpbl-
IS, 3aKPEMEHHbIX Ha KOHLE CTEPXHEN.
Yka3aHHbe LUMWIbKI BAABMMBAKOTCS B CEANA CUIbHBIM MPYKUHAMM,
PacrnonoXeHHbIMW Ha MPOTUBOMNONOXHOM KOHLIE CTEPXHEA.
[l13enbHOe TONMMBO LMPKYNMPYET, BbIXOAUT M3 06paTHOro Npoxoaa
CUCTEMbI pacbINeHs), NOCTYNaeT Ha perynsaTop obpaTHoro Aasrne-
HUSI, MPOXOAWT €ro M JocTuraeT 0bpaTHOro Mpoxofa Hacoca, OTKy-
pa copacbiBaeTcs B 0BpaTHyto cuctemy. BobileonncaHHas Lpky-
NAUMS OW3ENBHOTO TOMMMBA NPOUCXOANT Npu Bonee BbICOKOM (He-
CKOMbKO 6ap) BENWUMHE JaBMEHNS N0 CPABHEHNIO C MUHAMASTBHBIM
[aBneHneM, Ha KOTOPOe OTPEryNMPOBaH perynsitop obpaTHoro fas-
nexns 10+12 6ap).
[MpoaomK1TenbHOCTL (hasbl NpeaBapUTENbHON BEHTUMNALMM U Npes-
BapUTENBHOW LIMPKYNALWM AM3ENBHOTO TONMMBA He 22,5 CeKyHAb!, Kak
npeaycMOTPEHO annapaTypoil, MOTOMY YTO OHa OCYLLECTBISETCS C
MOMOLLbHO BO3AYLLHOM 3aCINOHKW B OTKPLITOM MOMOXeHNM. MoaTomy
BpeMs NPeABapUTENbHON BEHTUMALMW 1 MPEABapUTENBHON LIMPKY-
NALMUM ABNSETCS CYMMON CreayHLLMX NoKa3aTenei:
- X0 OTKPbITUS CEPBOABMraTeNs perynpoBaHnst nogayn (Tonnmeo/
BO3ayX) (45 cekyHg) +
- BpEMS MPELBAPUTENBHON BEHTUNALMM, MPELYCMOTPEHHON anna-
paTypoi (22,5 cekyHapl) +
- X0[ 3aKpbITS CepBoaBMraTeNs nofadn (Tonnueo/BO3AyX) A0 No-
NIOXeHNs Bo3yxa 3axuraHus (okomo 40 cekyHg).
MMoaToOMy NPOZOMKATENBHOCTL NPeaBapPUTENBLHONM BEHTUNSLMM 1
npeaBapuUTEnbHON LMPKYNSLMA AU3ENbHOTO TONMMBA COCTABISET B
Lenom okono 107,5 cekyHapl.
3aTem cucTema NpoJomKaeT BbIMONHEHWE NPOrpaMMbl 3aXUraHus,
BKMKOYas TpaHC(OPMATOp 3axuraHus, KOTOPbIA NOLAET Ha dnek-
TPOAbI BbICOKOE HaMpshKeHWe. BbICOKOe HanpsikeHue Mexay anek-
TPOAaMW BbI3bIBAET 3MEKTPUYECKUN (MCKPOBOWN) paspsia ANs 3axu-
raH1s cMecy Tonnvea u Bo3ayxa. Yepes 2,5 cekyHapl nocne nosie-
TNEHNS UCKPbI 3a)KUraH1s annapaTtypa NoAaeT HanpshkeHne Ha mar-
HUT, KOTOPBIV C MOMOLLIbKO COOTBETCTBYHOLLMX Pbl4aroB OTBOAWT Ha-
3aj 1Ba CTEPXHS nepexsarta NnoToka (Bnepes 1 06paTHo) An3enbHo-
ro TOMnMBa Ha POPCYHKY.
OtBOp Ha3a CTePXHeN BNeYeT 3a CoB0M Takke 3aKkpbITHE BHYTPEHHE-
ro npoxoza (6ainac) B cucTeMy pacribirneHist, COOTBETCTBEHHO, AaBre-
HU1e B HAacoCe J0BOANUTCS A0 HOPMarbHON BEMMUMHBI 0kono 20+22 6ap.
3aTeM OTKMOHeHe ABYX CTEPXXHEN OT CeAen 3aKpbITHS NO3BOMNT TO-
NABY BOMTY B POPCYHKY NP OTPEryIMPOBaHHOM Ha Hacoce faBre-
Hun 2022 6ap 1 BbINTY 13 HOPCYHKM B pacrbifiEHHOM BUAE.
Ob6paTHoe [aBneHue, KOTOpOe BbI3bIBAET MOAAYY B kamepy cropa-
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HUS, PErynMpyeTcs perynstopom 0bpaTHOro JaBneHs.

[ins pacxoga saxuraHus (MMHAManbHas nogaya) aTa Benm4mHa co-
cTaBnseT okono 10+12 6ap.

PacnbineHHoe an3ensHoe TOnMBO, KOTOPOe BbIXOAMT 13 DOPCYH-
KW, CMELLMBAETCS C BO3AYXOM, NOAABAEMbIM BEHTUINATOPOM, U 3a-
KUraeTcs OT UCKPbI Ha 3nekTpogax. Hannume nnameHu onpegens-
€TCS CBETOYYBCTBUTENBHBLIM CONPOTMBREHMEM. [TporpamMmupytoLLee
YCTPOWCTBO CrieayeT Aanblue 1 Yepe3 5 CekyHa BbIXOAWT 3a npese-
MNbl BOKMPYIOLLIETO MOMOXEHNS, OTKMIOYAET 3aXMraHue 1 BKIloYaeT
CUCTEMY PErynMpoBaHs Nogaym (Tonnmnea/Boaayxa).
CepBopauratenb perynmpoBaHus nofaym (Tonnmea/Bo3ayxa) ynpae-
NseT yBenuyeHnem ofHOBPEMEHHON NoJaYM TONMBa 1 BO3yXa Cro-
paHusl. YBenuueHne nofayn Au3enbHoro Tonmea yCTaHaBnMBaeTCs
C NOMOLLBIO AMCKa C NepeMEHHbIM NPOINEM, KOTOPbIA, NOBOpaYn-
BasiCb, BbI3bIBAET OOMbLUEE CKATUE NPYXMHbI perynsTopa obpaTHo-
ro [aBneHus U, COOTBETCTBEHHO, MOBbILLEHWE 3TOT0 AABMEHMS; MO-
BblLLEHWNI0 0OpaTHOTO AaBMeHusl, B CBOK 04Yepeab, COOTBETCTBYET
YBENUYEHNEe Noja4m Tonmnmea.

YBenMyeHuio noaaum Au3ersHoro Tonmmea JOIMKHO COOTBETCTBOBATL
YBEMNMYEHNE B COOTBETCTBYHOLLEM KOMMIECTBE BO3yXa CrOpaHMsl.
3T0 yCroBye peanuayeTcs npy NepBoM perynipoBaHuii BOBPEMS NOBO-
pOTa BUHTOB, KOTOPbIE 3MEHSIOT MPOCHITb AYCKa YTpABMEHIS perymni-
POBKOV BO3yXa cropaHus. [ogaya Tonnmea 1 OAHOBPEMEHHO BO3AY-
Xa CropaHmsi YBenuumBaeTcs 10 MakCUManbHoM BeNUYMHbI (BaBneHne
[AV3eNbHOTO TOMMMBA HA perynsatope BO3BPATHOrO AABIEHWS COCTaB-
nset okono 18+20 Bap, ecrv AaBnenme Ha Hacoce paBHo 2022 Bap).
lNopava Tonnvea v BO3ayxa CropaHns OCTAETCS Ha MakCMarbHOM Be-
NNYMHE 00 TexX Mop, Moka TemnepaTypa koTna (MapoBoM KOTne — AaB-
neHue) NpubnKaeTcs K OTPErynupoBaHHOM BENMYMHE U Bbi3blBaET
BO3BPATHOE ABMKEHNE CEpBOLBMraTeNs PEryiMpoBaHiis nogaym (To-
nnuBa/Bo3ayxa) B HanpaBneHui, 0bpaTHOM npenplayLlemMy ABuxe-
HMI0, MOCTENEHHO COKpaLLasl nofayy TOMMBa U BO3gyxa CropaHus
[0 MUHWMATbHOMN BENUYMHBI.

Ecnm gaxe ¢ MUHMManbHOW nogadelt TONMMBa U BO3Ayxa CropaHus
BOCTUraeTCs MakcumarnbHas TeMmnepartypa (B mapoBOM KOTre — AaB-
nexme), cpabatbiBaeT Ha BENMUMHE, Ha KOTOPYHO OH OTPEryNNpoBaH,
TEpMOCTaT (pere NapoBOM KOTAE — pene AaBneHus), KOTOPbI Bbl-
3bIBAET MOMHY0 OCTAHOBKY paboTbl ropenkut.

Ecnm Temnepatypa (B NapoBOM KOTIe — AaBMNEHWE) BHOBb CHU3NT-
CS1 HUPKe BenuUmMHbl cpabaTbiBaHMs YCTPOCTBA OCTaHOBKM, roperka
CHOBA BEPHETCA K paHee On1caHHoM NpoLieaype 3axuraHus.

[pu HopManbHOM (HYHKLIMOHMPOBAHWM MOAYSIMPYIOLLMIA 30HA, YCTa-
HOBMEHHBIN Ha KOTIE, 3aMeYaeT U3MEHEHNS Harpy3ku KoTra 1 aBTo-
MaTuyeckn TpebyeT NprBEeaEHNS B COOTBETCTBYE NOLAYN AN3ENbHO-
ro TONMWBa 1 COOTBETCTBYIOLLIETO BO3AYXa CrOPaHms C MOMOLLbIO Cep-
BOZBUraTENs PEryNMpoBaHis Noaayu (Tonnnea/Boagyxa).

C nomoLLbto 3TOM NpoLeaypbl CUCTEMA PETYNIMPOBaHNS nogayn (To-
nnuBa/Bo3ayxa) 4OCTUTHET MOMOXEHWs PaBHOBECKS!, COOTBETCTBY-
foLLLero nogave TONMnvBa 1 Bo3gyxa cropanus B o6beme Tenna, Tpe-
Byemoro ot kotna. ObpaTuTe BHUMAHWE, YTO AMana3oH N3MEHEHUS
[OCTUraeMoro pacxofa ¢ XOpoLUMM CropaH1eM COCTaBnsieT OpUeH-
TMPOBOYHO OT 1 40 1/3 MO OTHOLLEHWHO K 3asBMEHHOMY MPOU3BOAM-
Tenem MakcuManbHOMY pacxogy.

Mpumeyanue. Pene aaBneHus Bo3ayxa BOMKHO ObiTb OTperynu-
POBAHO Ha 3aXuraHue ropenikv B 3aBUCUMOCTM OT BENUYN-
Hbl AaBEHMs], KOTOPOE BCTPEYAETCS 4715 (hyHKLMOHMPOBa-
HWS C 3anasnbHbIM NaMeHeM, B MPOTUBHOM Cyvae CucTe-
Ma OCTaHOBUTCS 3aBSTOKMPOBAHHOMN.
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XapakTepucTUKM annapaTtypbil
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Annapatypa u co- Bpemsa
oTBeTcTByloLee 6e3onacHoCTn
nporpaMmmMumpyo-

Bpewms
npeaBapuTenbHOW BEHTU-
NAUUK N NpeaBapuTenbHON

MpenBaputens- [locT3axuraHne

HOe 3aXuraHue

Bpemsa mexay nep-

yarnom Moaynsiuum

BbIM MJ1laMeHeM " Ha-

LAL1.25

Liee YCTPOMCTBO_ B CekyHaax LMPKYTIALIMA B CeKyHaax B CeKyHaax B CeKyHAax
B CeKyHzax
Livkrindeckoe pene 5 22,5 2,5 5 20

MPMHUMAHANBLHAS CXEMA FJ15 BMSENSHON MOLYIMPYENMON FOPEMM

(MATHAT - @OPCYHIXA BES WIMMNBSHM)

?/”(\(\E',};///
- “\\// V77
> Vzzzdan s

COEJIMHEHNE C KOHTYPOM
IIOJIAYM CM. 0002901120-
OJTHOW MJIN HECKOJIbKIX
TOPEJIOK

1 - OUJIbTP

2 — HACOC I'OPEJIKM (0-40 BAP)

3 — MAHOMETP 0-40 BAP

4 — KOPIIYC IIYJIbBEPI3ATOPA

5 — OBPATHAA ®OPCYHKA BE3 IITUDTA

6 — IITAHTY C 3AKPBIBAIOIIINMUI
MTNOTAMUI

7 — OTBEPCTUS BAMITACA

8 — 3AKPBIBAIOIIME ITPYJKMHBI

9 — SJIEKTPOMATHUT PACKPBITUA
10 —PETYJIATOP JABJIEHU HA BO3BPATE

MMH. = 10-12 BAP,
MAKC. = 18-20 BAP

11 ~CEPBO/IBUTATEJIb TIJTABHOW PETYJIMPOBKI

12 —~TIPUBOIHOM TNCK JIJId PETYJIMPOBKU
BO3AYXA/TOIIVINBA

13 —BO3AYHIHbIE 3AIBNKKU

14 —IIJTAHT

11/29
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®OPCYHKA (CB) CHARLES BERGONZO IEMOHTUPOBAHHASA (BE3 UrJ1bl)

OnosHaBaTenbHble AaHHble POPCYHKM:
Pacxop B kr/4 Yron pacnbinerus (30°-45°-60°-80°)
CootHoLweHue pacxopa (1/3 = B3 —1/5 = B5)

Kamepa 3aBuxpeHus

YNNOTHUTENBHOE KOMbLIO U3 BUTOHA
(yCTOMUMBOCTb K Macny W BbICOKOI TEMNEpaType)

OTBepCTI/Ie BbIX0O4a TonnuBa

MPUM. [ins xopoLuen paboTbl hopcyHkn HeobxoanMmo, UTobbI ee 06paTHas NMHUS HUKOTAA He Oblna NONHOCTbIO 3aKPLITON. JTO yCroBKe
HeobxoanMo obecneymnTb Npu NEPBOM PO3XKMUTE TOPESKM, BbIMOMHSAS COOTBETCTBYIOLME OnepaLyum, @ UMEHHO: korga hopCyHka
paboTaeT Ha TpebyeMoM MakcMasnbHOM pacxode, pasHuLa AaBeHUs MeXay NofatoLLen (aaBneHme Hacoca) M 0BpaTHOM MMHUSMK

A

XXO,U, Tonnunea

OtBepcTue obpaTky TONNMBa

ObpatHas nuHus

Tonnuea

(hopCyHKY (OaBneHMe Ha perynatope AaBneHns obpaTtHoM nuHumM) BbIno no kpanHein mepe 2-3 6apa.
Hanpumep: [aBneHue Hacoca 20 bap

[aBnexne obpatHoit nuHum 20-2 = 18 bap

[aBnexne obpatHoit nuHum 20-3 = 17 bap

[aBnexune Hacoca 22 6apa

[aBnexne obpatHoi nuHum 22-3 = 19 Gap
[aBnexune obpatHoit nuHum 22-2 = 20 6ap

CXEMA MOTOYERUSA HACOCA DANFOSS Mo, KSVE 1000 <= 6000 R

BWHT perynupoBku gaBneHus
Pressure regulator screw

BcacbiBaHue

Bosspar Mopaya
Return Delivery

7

KpaH
Cock

o

Intake —

VR
e/

12/29
0006080767_201002

Ma+owmeTp
Pressure gauge

Ne 0002900430



SANUAHYE Y PEFYIUPOBAHUE IMSENBHOM
FOPENKA

1)

10)

1)

Y6eauTtecb, COOTBETCTBYIOT NM XapakTepucTun-
k1 (hOpCyHKM (nopava u yron cTpyu) kamepe cropaHus
(cm. BT 9353/1). B npotuBHOM Criyyae criegyeT 3ameHunTb ¢op-
CYHKY Ha Apyryto, 6omnee NoaxoasiLyto.

Y6eauTech, eCTb N TONNMBO B pE3EpBYape, U MOLXOLANT I OHO,
Mo KpanHen Mepe, BU3yanbHO, Ans FOPEKy.

Ybenutech, ecTb I BOAA B KOTAE W OTKPbIThI NN XapaKTEPUCTH-
KW CUCTEMbI.

TwartenbHo npoBepbTe, MoxeT nu ceobop-
HO NpPOMCXOAMTb BbIGPOC NPOAYKTOB CropaHus

(3aCMOHKM KOTNA W AbIMOX0Aa OTKPbITbI).

Y6eauTech, 4To HanpsHKEHNE SMEKTPUYECKON MMHIK, K KOTOPON
HY>XHO NOACOEANHUTLCS, COOTBETCTBYET HANPsKEHUH), Tpebye-
MOMY NPOM3BOAMTENEM, 1 YTO AMEKTPUYECKIE COEAMHEHMS ABU-
ratenst Obinv NPaBUbLHO NOATOTOBEHbI ANS 3HAYEHNS UMEt0-
Lierocst HanpshkeHust. [TpOBEPLTE TaKXKe, YTO BCE SMEKTPUYECKME
COEAVHEHMS, BbINOMHEHHbIE HA MECTe, MPON3BELEHbI NPaBMIb-
HO, COrMacHO HaLLEe AaNEKTPUYECKON CXEME.

Y6eauTech, YTO rONOBKa CropaHuUs UMEET AnWHY, A0CTaToY-
HYH0 NSl NPOHWKHOBEHWS B KaMepy CropaHus B Toil Mepe, KoTo-
pas TpebyeTtcs npoussoanTeneM. NMPOKOHTPONMPYIATE, YTOBH
YCTPOWCTBO PEryn1poBaHus Boayxa Ha rofoBKe CropaHus Ha-
XOAWUNOCH B MOMOXEHWM, NoaxoasLiem Ans nogadn Tpebyemo-
ro TOMNMBA (POXOX/IEHMe BO3ayxa MeXzy AYCKOM U FOSIOBKOI
[OMKHO ObITb JOCTATOYHO 3aKPbITHIM B CIy4Yae OTHOCUTENBHO
HeBOmNbLLON MoaaYy ToNMMBa, B MPOTUBHOM Cry4ae, ecri dop-
CYHKa MMEeT AOCTaTOYHO GOrbLLYHO NOfaYY, NPOXOXAEHIEe BO3-
AyXxa Mexy AVNCKOM W FONIOBKOV AOMKHO BbiTb OTHOCUTENBHO
OTKPbITbIM) CM. FaBy: «PerynmpoBaHm1e ronoBK1 CropaHmsy.

CHUMHMTE 3aLUMTHYIO KPbILLKY BpaLLALLEerocs Ancka, yCTaHoB-
NEHHOrO Ha CepBOABMraTENe pPerynmpoBaHIs noaaym (tonnmeal/
BO3[1yXa), [ie BBUHYEHbI PErYNNPYEMbIE BUHTbI ANS ypaBieHns
TONSIMBOM W COOTBETCTBYHOLLIMM BO3AYXOM CropaHus.

[NpuBeauTe ABA BbIKMOYATENS MOAYNSALMK B nonoxeHue «MIN»
(MuH.) 1 «MAN> (pyuH.).

MpviBeayTe B A€ACTBIE BCIOMOTaTeNbHYI0 CUCTEMY NOAAYM TO-
nnvBa, NpoBepuB ee adEKTUBHOCTb W OTPErYNMPOBAB AaBre-
H1e NpUMepHo Ha 1 6ap, ecnin a1a cucTeMa cHabxeHa peryns-
TOPOM AABIIEHMS].

CHuMHNTE C HacoCa KpbILLKY B MECTE COEAMHEHNS BaKyyMMETPa,
3aTeM OTKpOWTE CMerka 3acroHKy, KoTopas HaxoauTes Ha Tpybe
nocTynneHus Tonnuea. MogoxanTe, noka 13 0TBEPCTIS He Hau-
HET BbIXOAWTb TONMMBO B3 BO3AYLUHbIX My3bIPbKOB, NOCHE Yero
BHOBb 3aKPOWTE 3aCMOHKY.

[NoncoeauHWUTE MaHOMETP (BEPXHWI Npeaen U3MEPEHII - OKONo
3 Bap) k NpesyCMOTPEHHOMY Ha HAacoCe pa3beMy COEAUHEHNS!
BakyyMMeTpa, YToObl MOXHO ObINo KOHTPONMPOBATL BEMMYNHY
[aBMEHMs, C KOTOPLIM TOMMMBO MOCTYNAET Ha HACOC FOPEerKy.
[NopcoeauHUTe MaHOMETP (BEPXHUIA NPEAEN U3MEPEHUI - OKO-
no 30 6ap) k NpeyCMOTPEHHOMY Ha HacoCe pa3beMy COeaNHe-

12)

13)

14)

15)

16)

17)

18)
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HUSt MaHOMEeTPa, YTOBbI MOXHO BbIro KOHTPONMPOBATL pabovee
[aBneHe Hacoca. MoAcoeanHUTE MaHOMETp (BEPXHWIA Npeaen
n3MepeHuii - okono 30 6ap) k creLansHoMy pasbeMy perynsto-
pa 0bpaTHOro AaBneHns NepBoro nnamexu (cm. BT 8714/2), uto-
bl MOXHO ObIrIo KOHTPONMPOBAaTL 0OPaTHOE AABNEHNE.

3aTem OTKpOIATE BCE 3aCIOHKM 1 BO3MOXKHbIE ApYrie OpraHbl OTCe-
YEHWSt, PacrIoNOXeHHbIe Ha TPYOONpOBOAE AU3ENBHOMO TOMMMBA.

MMpvBeaWTE BbIKIHOYATENb, KOTOPbIA HAXOAWTCS HA MAHENW yrpaB-
nexwns, B nonoxexue «O» (OTKPLITO) U NOAAATE TOK Ha AMeKTpu-
YECKYI0 JTMHIIO, K KOTOPOIA MOLKIK0YEHa roperka. MpoBepebTe, Ha-
XaB Ha COOTBETCTBYHLLME AUCTAHLMOHHbIE BbIKIO4ATENM, Bpa-
LLLAKOTCS NN IBUraTENM BEHTUINSTOPA 1 HAacoCa B NPaBUNbHOM Ha-
npaBneHMK, NP1 He0OXOAVMMOCTI NOMEHSIATE MeCTaMM ABa Kabe-
NSl rMaBHOM NUHWK, YTOObI MIBMEHUTL HANpaBEHNE BPaLLEHMSI.

[NpuBeauTe B AEMCTBUE HACOC FOPESIKX, HAXMMas Ha COOTBET-
CTBYHOLLMIA ANCTaHLMOHHBIY BbIKIOYATENb A0 TEX MOP, MoKa Ma-
HOMETP, KOTOPbIN 13MepPSET paboyee JaBNeHNE HAaCOCa, He Mo-
KaxeT He3HauMTENbHOE AaBMneHe. Hanuume HiM3Kkoro 1aBneHus
B CUCTEME NMOATBEPX/IAET MPOU3OLLIEALLEE 3aMOSHEHMSI.

BkriounTe BhIKMioYaTenb LWyTa ynpaBneHus, 4Tobbl nogath Tk
Ha annapatypy. Ecnn TepmocTathl (6e30nacHOCTL U KOTNa) 3a-
KPbITbl, MPOMCXOMANT BKITHOYEHWE MPOrPaMMUPYIOLLETO YCTPOIA-
CTBa annapatypbl, KOTOPOe ONPEAENnsieT BKIOYEHHE, COTacHO
npeayCTaHOBMEHHO MPOrpaMMe, YCTPOICTB - KOMNOHEHTOB ro-
pernku. 3axuraHue ropenkii NPOMCXOAMT, Kak OMCaHO B rraBe
«OnucaHmne (yHKLMOHMPOBAHMSIY.

Ecrivropenka (yHKLMOHMPYET B peXiMe «MUHIMYM, OCYLLECT-
BIISIETCS PEryNpOBKa BO3AyXa B KONM4YECTBE, HeobXoMMOM A
06ecrneyeHms XopOLLIETO CropaHust, Mpu YCOBIM, OTBUHUMBAIOT-
CS1 UK, Yallle, 3aBMHYMBAIOTCS 1M BUHTBI (YCTaHABNMBaeMble B
COOTBETCTBHM C TOUKOIA KOHTaKTa) C MOMOLLbIO pblara, KOTOpbIif
nepeaaeT [BVKEHNE Ha 3aCTOHKY peryn1poBaHus BO3yXa cro-
paHust. KenaTtenbHo, 4Tobbl KONMYECTBO BO3ayXa ANt «MUHNMY-
Ma» GbINIo HECKOMBKO HEAOCTATOYHbBIM, YTOBbI 06ECNEUUTh XO-
POLLIEe 3aXkuraHne Aaxe B cambiX CIIOXHbIX Criyyas.

lMocne perynupoBK/ BO3Ayxa ANs «MUHUMYMay criefyet npu-
BECTW BbIKMKOYaTENM MOgynsaummn B nonoxeHne «MAN» (pyyH.)
n «<MAX» (makc.).

CepBogpyratenb perynupoBaHus nofayv Tonnmea/sosayxa npu-
XO4UT B iBvkeHue. Mook auTe, Koraa ANCK, Ha KOTOPOM 3aKpe-
NMeHbl PerynMpoBoYHble BUHTBI, MPOMAET yron okono 12° (co-
OTBETCTBYIOLLMIA MPOCTPAHCTBY, 3aHATOMY TPEMS BUHTaMM), a
3aTeM CTaHOBUTE MOZYNALMIO, NpUBESS BbIKMYaTenb B No-
noxexne «O». MpousBeauTe BU3yarbHblil KOHTPOMb Name-
HM 1 BbIMOSTHUTE NPY HEOOXOAMMOCTM PerynupoBaHie BO3ayxa
CcropaHus, JencTBys, Kak on1caHo B nyHkTe 16.

3aTem npon3BoANTE KOHTPOIb CrOpaHKsi C NOMOLLbHO CreLiuanb-
HbIX NPUBOPOB 1 M3MEPLTE NpY HEOBXOAMMOCTI paHee BbIMos-
HEHHY0 perynupoBKY TONMBKO MOCPEACTBOM BU3YaribHOMO KOHTPO-
ns.. ToBTOpUTE BbILIEONMCAHHYIO ONepaLuio, AeACTBYS NOCTENeH-
HO (MpofBUras MCK NpUMEPHO Ha 12° kaxabli pas) 1 Npu Heob-
XOAMMOCTU U3MEHSIS KaxbliA pa3 COOTHOLLIEHWE TOMMMBO/BO3AYX
B TEYEHMM BCETO LWKNa MOZynsiummn. Yoeautecs, YTo nocTeneH-
HOE YBENUYEHWE NoJaYm TOMMMBA NPOMCXOLANT NOCTENEHHO 1 YTO
MaKcuManbHas nofaya npou3onaeT B KOHLE LiKna MOZyNsLmM.
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OT0 ycroBme SBNSETCS HEODXOAUMbIM IS JOCTVKEHIS JOCTaTON-
HOW MOCTENEHHOCTY OCYLLECTBREHNS MOgynsLym. [Mpy Heobxoau-
MOCTV M3MEHWTE NOMNOXEHIE BUHTOB, KOTOPbIE YTPaBIISIOT TOMMM-
BOM, [1151 JOCTVKEHMS BbllueonmucaHHoro. ObpaTtute BHIMaHKE,
4YTO MaKcUMarbHasi nogada JoCTuraeTcs, korga obpaTHoe aaB-
TeHne NpUMEPHO Ha 2+3 Bap HWKe AaBneHns nogayn (06bIMHO
20+22 6ap). [ins npaBuribHOro COOTHOLLEHIS! BO3AYXa/TONMNBa,
HeobX0A1MO BbISIBUTL KONM4ECTBO yrmekucroro rasa (CO2), koto-
pOe pacTeT Mpu YBENMYEHNI NS4V (OPUEHTUPOBOYHO KaK M HI-
MyM Ha 10 % npy MUHUMAnbHOI Nogaqe 1 O Camoro BbICOKOTO
rokasaTens - NpUMepHo Ha 13 % npu MakcmarnsHol nogadye). He
pekomeHAayeTcs npesbiath 13 %-11 napameTp CO2 Bo n3bexa-
Hue paboTbl C JOBOMBHO OrpaHYeHHbIM M30bITKOM BO3ayXa, KO-
TOPbIA MOXET BbI3BATb 3aMETHOE YBEMMYEHNE HEMPO3PAYHOCTU
AbIMa M0 MpUYMHaM, KOTOpbIE HE MOTYT ObITb YCTPaHEHbI (M3Me-
HEHWe aTMOCEPHOTO JABIEHNS], HaNMME HeOOMbLUMX OTIOXE-
HUV MbIrK B BO3yXOBOAAX BEHTUNSTOPa U T .A.). HenpospayuHocTb
ObIMa, KOTOpasi TECHO CBS3aHa C TUMOM UCMOMb3yeMOro TOMu-
Ba (MocreaHve HOPMbI B STOM BOMPOCE YKa3blBaKOT B KA4YECTBE
MakcmManbHon BenumnHbl Ne 2 no wkane Bacharach.
PexomeHayeTcs npu HEOOXOAMMOCTM COXPaHSTb HEMpOo3paY-
HOCTb AbiMa Ha ypoBHe Hke Ne 2 no Lwkane Bacharach, gaxe
ecnu nokasatenb CO2 MoxeT BbITb, COOTBETCTBEHHO, He-
MHOrO Huxe. Mpyn 6onee HU3KOA MPO3PaYHOCTM JbIMa Mpo-
NCXOANT MeHbLUee 3arpsi3HeHe KoTna, U No3TOMY CPeaHUiA
ero KMNZ obbMHO Gonee Bbicokui, faxe ecn ypoBeHb CO2
HeCckonbKo Huxe. CregyeT HamoOMHWTb, YTO 4Ms OCyLLecT-
BNEHNS1 XOPOLLEN perynupoBkn Heobxoanmo, YTobbl Tem-
nepaTypa Bodbl B cucTeMe Obina B pexume u 4tobbl ropen-
ka paboTarna kak MUHUMYM B Te4eHue 15 MiHyT.

Ecnu HeT cneupanbHbix MpubopoB, MOXHO NCXOAWTb U3 LiBETA
nnameHu. PexoMeHayeTcs Mpon3BECTW PErynMPOBKY TaK, YToDbI B
WTOre NOMy4MIIoCh Niamst CBETIO-0paHeBOro LiBeTa. Maberaiite
MaMeHy KPacHOro LiBeTa C HanmumeM AbiMa, Tak ke kak u 6eno-
ro NIaMeHU C YpeamepHbIM M3BbITKOM Bo3ayxa. [ocne Toro kak
YCTAHOBIEHO, YTO PErynupoBka (Bo3ayxa/Tonmnvea) npouaseaeHa
MPaBWbHO, 3aTSHWTE CTOMOPHbIE BUHTbI PETYMMPYHOLLMX BIHTOB.

19) Pene naBnexns Bo3adyxa npeaHasHaveHo gns obecneve-

HWs 6esonacHocTyn (GrokupoBaHKs) annapaTypbl, €Cn AaB-
neHve BO3ayxa OTIMYaeTcs OT npeaycMoTpeHHoro. Coot-
BETCTBEHHO, pene AaBneHns JOMKHO BbiTb OTPerynmpo-
BaHO, YTOObI CpabaThiBaTh, 3aMblkasi KOHTAKT (MpegycMo-
TPEHHBIA 3aMKHYTbIM Mpu paboTe), korga AaBneHue BO3ay-
Xa B ropernke AOCTUraeT OCTATOYHOIO 3HAYEHMS.

CoepuHuTensHas Lienb pene Aasnexns 0becneynBaeT aBTo KoH-
TPOITb, NO3TOMY HEOBXOAMMO, YTOBbI KOHTAKT, NPeAYyCMOTPEHHbIN
KaK 3aMKHYTbI BO BPEMSI OCTAHOBKM (BEHTUNATOP He pabotaet
W, CriejoBaTerbHO, B FOPENTKe HM3KOE JaBMneHne Bo3ayxa), Aen-
CTBMTENbHO BbINOMHAN 3TO YCrIOBKe, B MPOTUBHOM CRyyae ar-
napatypa ynpaeneHust 1 KOHTPOns He ByaeT BktodeHa (ropen-
ka He byaeT pabotats). HeobXxoamMmo yTOUHWUTb, YTO eCIu He 3a-
MbIKAETCs KOHTaKT, NPEAYCMOTPEHHbIN 3aMKHY ThIM BO BPEMS pa-
60TbI (HeAOCTATOYHOE AABIEHE BO3AYXa), annapaTypa Bbinos-
HSIET CBOW LK, HO HE BKITIOYaETCs TPaHC(OPMATOP 3axmraHmus
11 He OTKPLIBAIOTCA BeAYLLME ra3oBble KranaHbl, a 3Ha4YUT ropent-
ka npekpallaet pabotatb. YTobbl YCTAHOBUTL NPABUMBHOCTb
(hyHKLMOHMPOBaHMS pene AaBneHus Bo3ayxa, Heobxoammo, ¢
[OPEnKoi Ha MMHUMAaNBHOM NofaYe, YBENUYNTL BEMUYMHY pery-

20)

21)

22)
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NMPOBKM [0 ero cpabaTbiBaHs, MOCE Yero nocneayeT Hemes-
TNeHHasi OcTaHOBKa paboTbl ropesiku, koTopasi OyaeT 3abnokmpo-
BaHa. Pa3bnokvpyiTe ropenky HaxaTuem creLyanbHOM KHOMKM
11 [OBEAVTE PEryNNPOBKY pere AaBneHNs A0 BEMUYMHBI, 0CTa-
TOYHOW ANS U3MEPEHNS AaBNEHNS BO3AYXa, CYLLECTBYHOLLETO BO
Bpemsi (hasbl NpeaBapUTeNbHON BEHTUNALMM.

3atem npoBepLTe NPaBUNLHOCTL aBTOMATUYECKOrO (YHKLMOHM-
POBaHWs MOZYNALWKM MyTeM NpueeaeHus Bolkntovatens AUT - O
- MAN B nonoxeHrue «AUT», a Bbikntoyatens MIN - O - MAX B no-
noxerue «Oy». Takum 06pa3om, MOAYNALMS BKIOYAETCS TOMb-
KO MO aBTOMaTWU4eCKoi KOMaHAE C 30HAA KOTra, ecrv roperka
Bepcvm Gl...MM (Mogynupyemasi), nubo no komaHae TepmocTara
WUNK pene gaBneHnst BTOPOI CTyneHw, ecniv ropenka sepeun Gl...
DSPG (aBe nporpeccuBHble CTyNeHu) (CM. riaBy «OneKTPOHHbIN
perynsatop MowwHocT RWF 40» Torbko 4ns Mogynmpyemoi Bep-
cun). OBbIYHO HET HEOBXOAMMOCTM BMELUMBATLCS BO BHYTPEH-
Hue HacTpoliku perynsatopa molHoct RWE 40, Tem He meree
COOTBETCTBYHOLLME MHCTPYKLIMM NPUBEAEHBI B CieLManbHOM Bpo-

LLKOPE.

[MpoBepbTe 3GhhEKTUBHOCTL YCTPOICTBA OOHAPYKEHMS MTAMEHM
(CBETOUYBCTBUTENBHOE COMPOTVBIIEHNE). CBETOMYBCTBUTENBHOE
COMPOTMBIEHWE - 3TO YCTPOACTBO KOHTPOMS MiaMeHH, U Mo3To-
MY OHO [JO/KHO ObITb B COCTOSIHWM CpabaTbiBaTh, ECIN BO Bpe-
MS1 (PYHKLIMOHMPOBaHWS NaMsi BAPYT NOracHeT (3TOT KOHTPOMb
J0mKkeH ObITb OCYLLECTBNEH KaK MUHUMYM MOCE OAHOM MUHY-
Tbl C MOMEHTA 3axuraHus). fopernka AomkHa 6bITb B COCTOSIHWM
3abnokvpoBaThCs U NpebblBaTh B TaKOM NOMOXKEHNUM O TEX Nop
noka, Ha 3Tane 3aXuraHns 1 B YCTAHOBMEHHOE annapaTypoil
yNpaBrieHnst Bpems He nosiBuTcs nnamsi. BriokuposaHne Bre-
4yeT 3a coboi HeMeANEHHOEe NpekpaLLEeHre Nofayy TonnmBa w,
COOTBETCTBEHHO, OCTAHOBKY FOPENKI C 3aXKWUraHUEM CUrHASbHO
namnoykm 6riokmpoBkm. Y106kl NPoBEPUTL ADEKTUBHOCTL CBE-
TOYYBCTBUTENBHOIO COMPOTUBIEHMS 1 BIIOKMPOBKM, BbINOMHUTE
cresytoLe AeNCTBAS.

a) 3anycTuTe ropernky.

©6) CnycTsa Kak MUHAMYM MUHYTY NOCIE 3aXUraHus N3BIEKUTe
CBETOYYBCTBUTENBHOE COMPOTUBIIEHHE, BbITALMB €10 C Me-
CTa €ro yCTaHOBKIA, U UMUTUPYIATE OTCYTCTBUE NAaMEHN, 3a-
KpbIB €0, HAMPUMEP, TEMHON TKaHbHO. Mnams ropenk JOMKHO
noracHyTb, a annapartypa AoMmkHa NOBTOPUTbL CHavana asy
3aKUraHWs U cpasy e nocre nosBNEHUS NNaMeHN 0CTaHo-
BMTbCS B ONTOKMpPOBKE.

AnnapaTypy MOXHO pa3bnokupoBaTb, Ha-
KaB CneunanbHyl KHONKY (pa3bnokupoBku).
Vcnbitanme adhdekTMBHOCTY 6rIOKMPOBKYM JOMKHO MPOBOANTL-
CS1 Kak MUHUMYM [1Ba pa3a.

MpoBepbTe 3pHEKTUBHOCTL TEPMOCTATOB UK pene AaBNeHMs
kotna (cpabaTbiBaHue 3TUX yCTPOICTB JOMKHO OCTAHOBMTL pa-
oty ropenkw).




PEMYIIMPOBAHUE HA FONOBKE
CroPARUA (ewu. oxeny Ne 0002933890)

loroBKa CropaHusi OCHalleHa YCTPOACTBOM aBTOMAaTUYeCckoil
PErynupoBKM Npoxoda BO3[yXa Mexay LUCKOM W FonoBKOM.
Takum 06pa3som, APOCCENMPYS NMPOXOL, YAaeTCs NoMy4YMUTb BbICOKOE
[aBIeHe Bo3ayxa nepep AMCKOM, B TOM YKCHE W ANs HA3KOTo pac-
X0fa, 1, COOTBETCTBEHHO, BbICOKYH0 CKOPOCTb, & TYpOYNEHTHOCTb BO3-
[Ayxa 0GecreynBaeT NyyLLee ero NPOHUKHOBEHNE B TOMNMBO, a 3Ha-
YIT, NyYLLYH0 CMECh M CTABUIBHOCTL NameHm. B cryyae rasoBoii ro-
PETKV MOXET MOHAA0BUTLCS BLICOKOE IaBMEHIE BO3AYXa Nepes anc-
KoM BO 13GeskaHue nyrbcaLym niaMeHu. 7o ycroBie 0COBEHHO He-

|

06X0AMMO, Korfa roperika paboTaeT B repMeTU3VPOBaHHOI kamepe
CcropaHusi U/ B kamMepe CropaHis ¢ BbICOKOiA TEMOBOI Harpy3Koid.
I3 ykasaHHOTO BbiLLe CIIEMyeT, YTO YCTPOICTBO, KOTOPOE 3aKpbiBa-
€T BO3/lyX Ha FONTOBKE CropaHust, JOIMKHO BbITb OTPErynMpoBaHo Tak,
uyT0GbI NOMyYaTh BCErAa 3a AMCKOM 00513aTeNbHO BbICOKOE 3HaYeHNe
[AaBNeHIst BO3ayxa. PekoMeHayeTes ocyLLecTBIIEHMe Takoro Jpocce-
NMpOBaHKs BO3AyXa Ha rofnoBke, 4Tobbl TpeGoBaroch OLLYTUMOE OT-
KpbITWe BO3AYLLHO 3aCMOHKM, KOTOPasi PerynvpyeT Bo3ayLUHbIiA no-
TOK BEHTUISITOPA FOPESTKNA.

370 yCrioBue BbINOMHSAETCS C MOMOLLbIO PerynvpoBaHms crieLyanb-
HbIX BUHTOB A1ICKA MOZYTIMPOBAHNS.

Mocrie OCYLLECTBEHNS Peryn1poBaHus He 3abbiBaiiTe 3aTariBaTh
KpenexHble BUHTbI PEryNMPYEMbIX BIUHTOB.

MPURLANAANBHAS CXEMA PEYIUPOBKA BOSIVXA

HENPABWIIbHAA PEIYNIUPOBKA

ﬁ\

Bxopa Bo3ayxa cropaHus
3acrioHKa CINMLLIKOM 3aKpbiTa

BonbLuoe oTKpbITHE BO34YyLUHOro npoxoaa

['onoska cropaHus
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NPABUJNIbHAA PETYIIMPOBKA
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Bxop Bo3gyxa cropaHus
3aCrnoHKa 3aMeTHO OTKpbITa

BosgyLuHbIN Npoxod OTHOCUTENBHO 3aKpbIT.
BHumanme! M3berante nonHoro 3akpbitus
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2z lonoska cropaHus

15/29
0006080767_201002

S XRNROOK T




S XNOOK DT

|

MPARLAMAANTBHAS CXENMA PASMEIMERNAS
IHACKA-SIEKTPOLA Gl 1000 DSPG

AN
e 143

Ne 0002933910

SHCTUTYATALMS FOPENIMA

[operika yHKLMOHMPYET MOMHOCTHHO aBTOMATUYECKW; OHa BKITHOYaETCs
NPy 3ambIkaHWV [TIABHOTO BbIKMIOYATENS W BIKIKOYATENS LUMTa Ynpas-
neHns. QYHKLIMOHMPOBaHEM FOPENKV YPaBMSIoT yCTPOCTBA yrpaBre-
HIS1 M KOHTPONS, Kak on1caHo B rrase «Onncanme yHKLMOHMPOBAHNSY.
lMornoxeHue «BrokMpoBaHO» - MOMOXeHNe 6e30nacHoCTH, B KOTOPOe
MPVBOAWTCS roperka aBTOMAaTUHECKIA, KOTAa HEKOTOPbIE AeTanm ropen-
KM MIW CUCTEMBI HeleeCrocobHbI; MO3ToMY LienecoobpasHo yoeauTb-
Csl, NPEXe YeM CHOBA BKITHOUaTb ropenky, pasbrok1poBaB ee, YTo B Te-
MIOLEHTPAN HET KaKX-MIMBO OTKITOHEHMIA OT HOPMb.

B noauLwm briokvposky ropenka MoxeT npebbiBath 6e3 kakux-nmbo Bpe-
MEHHbIX OrpaHIIeHNI. Ytobb! pasbriokvpoBaTh roperky, HeobXoaMMO Ha-
aTb COOTBETCTBYHOLLIYHO KHOMKY (pa3briokvpoBaHms). briokvposki roper-
K1 MOTYT BbITb TaKXe Bbl3BaHbI BPEMEHHbLIMI HAPYLLEHNSMI (HEMHOTO
BOZb! B TONNMBE, BO3MyX B TPyBOMPOBOAE 1 T. .); B TaKUX Crly4yasix, ecr
roperka 3abnokvpoBaHa, OHa 3anyckaeTcst 6ecnpensTCTBeHHO. Ecrinike
OCTaHOBKa rOPErki1 MOBTOPSETCS MHOTOKPATHO (3-4 pasa), He npogor-
XaiiTe paboTy a nocre KOHTPONS A4ENCTBUATENHOO MOCTYNEHNS TOMMM-
Ba Bropenky 06patuTech B CryxOy TEXHNYECKON MOMOLLIN 10 MECTY 3KC-
nryaraLum roperku, KoTopas YCTpaHUT HEeMCTIPaBHOCTb.

TEXHAHIECKOE OBCIY NMUBARUE

[openka He TpebyeT Kakoro-nB0 CrieLanbHoro TEXHMYECKOro 0BCy -
BaHvs, TEM HE MEHEE KeNaTeNbHO B KOHLLE CE30Ha OTOMMEHIS BbINOMHIT
CreqytoLLe onepaLin.

1) [leMOHTVpYITE W akKypaTHO MPOMOITE C MOMOLLH0 PacTBOpUTE-
neit (BeHayHa, TPMONWHA, KEPOCUHA) (nMLTPbI, (DOPCYHKY, AWCK-
TypOymm3aTop M anexTpodb! 3axuraHus. Vsberaiite ncnons3osa-
HIAS1 L1151 YMCTKM CDOPCYHKI METANIMHECKVX MHCTPYMEHTOB (MCrofTb-

30BaTb JEPEBO I MIaCTUKY).

2)  Tpov3BenuTe YUCTKY CBETOHYBCTBUTENBHONO COMPOTUBIIEHMS.

3)  BbinonHeHve YICTKY KOTNa M My HEOBX0aMMOCTI AbIMOX0a Crie-
[LyeT [I0BEpUTB CrieLarnsHOMY nepcoHany (kouerapy); WCTbIi KoTen
obnapaet 6onee Bbicokvm KL, Gonee AnmTensHbIM CPOKOM CTIyX-
Obl 1 BECLLYMHOCTBH.

CNELMANBHBI CEPBOMBUIATENL SQM 10
11 SQIM 20 YIPABREHNS MOEYISILMEN
PEFYNUPOBIU KYNAYKOB

Yt0bbl M3MEHUTL PErynNpOBKY TPEX UCMONb3yeMbIX Kynaykos, cremy-
€T BO3[e1CTBOBaTh Ha COOTBETCTBYOLLME KonbLia (A - Z - M) kpacHoro
Lgerta. [pn TonuKe C [OCTATOYHOI CUION B HYXXHOM HanpaBneHnN Kax-
A0e KorbLO (KpacHoe) MOXeT NOBEPHYTLCA MO OTHOLLEHMIO K 6a30BoM
LKane. Yka3aTesb KpacHoro KofbLia noka3bliBaeT Ha COOTBETCTBYHOLLEN
LUKane yron noBopoTa, 3afaHHbli ANs KaAoro kynadka.

U A Y R Bt { RS R L it H
21 221123124 1251126 127 i)
. 1 e X 1 ! ¥

o

7

Ykasartenb

KynaukoBbiit Ban

\—
1
MakcumanbsHoe @
L. OTKPbITUE BO3AYXa
0CTaHOB
MorHoe 3akpbITHe BO3Ayka
(ropenka ocTaHoBneHa)
a/ OTkpbITUE BO3MY-
»
a1 Xa 3aXMraHus

B = Pblyar BKOYEHNS 1 BbIKNIOYEHMS
COELVHEHVE ABUraTens - KynaykoBblil Ban.
Mo3uums 1 = BbIKNKOYEHO
Mo3uums 2 = BKMOYEHO
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Vo, 1996 71 53

[TPVBOPHI YTTPABJIE- |
HMs 1 KOHTPOJ1a [ s LAL...
T'OPEJTIOK PABOTAKIINAT |

HA KMIIKOM TOITIMBE Cepus 02

JTHCTH NONONHUTENBHOTO KaTANOra 7713 H 7714

[TpuGops ympasmenus 1 KOHTPONA [Nix MHAKEKIMOHHEX TOPEIOK CpemHeft ¥ Gommmoli MOMHOCTH

{nepyomrieckoro oBCyxatia®) ¢ KOHTPONEM MABNEHMA BO3NYXa IUIA YIIDABIICHHA ‘BOSOYIIHOMN
gacrionkodi, KoHTpom mmamers npy noMmomy narauxa B sipe tboroconporimnenis QRB.., naremka
ronyGoro rwramer QRC... st naranxa ¢ cenerossim doTosnesentom RAR... _
IIpuGopu  ynpasmenns u  Kowtporn mmewor Mapcy CE Ha ocmosamuu  JInpexmvew o6
OnexrpomarumutHoi CosMecrnmocTn '

*B nemsx GezonacHocti HEOBXOMMMO MPOMIEOIUTS M0 Meibmed MEPE ONHY KOHTPOFBHYIO OCTAHOBKY
KK 24 9aca. '

I pnmenenne:

[pubopr ynpasnesins 11 RoHTpona cepuu LAL... 6bimm criennansHo paspaGoTaHusl A
YTIPaBTIEH M NPORCIIEHMA KOHTDOMA MHAKEKLIHOHHALX [OPENoK CPefHes 1 GOMLILON MOUBEOCTH.
TMpermasHatensl 07 yHuBEPCAMBHOTO MCOOMBIOBAHMA B TOPENKAX Xak NPOPECCUBHEY, TAK M
MOLYMHMPOBIHHEX, W Il TeHepaTopos ropsyero eosayxa (WLE B cootsercramm ¢ DIN 4794), [Tna
MCMIOMNE308aHIA B OCOOBIX UTYHAX; KaK NANPUMep TOPESIKHU I8 CXMUIREMA OTXOIOB, MEIOTCA B HAMMMYMM
v LAL3.25. '

Hna 6onee nonpoSroti treopMams emotpers Modeay & nanusuu n Cosenpst dar roncmpyuposarus.

Hria npuGopos yrpasrieHms 1 XOHTPOILX, HCTIOMEIYEMEX B TOPENKaX MOCTOAHHOND pPERIM, CMOTPECTH
JIMCT KaTanora 7785, Tune LOK 16... .

Henorternne:

LAL3.25

[1pnbopti ynpasnenns w KOHTPOMA NIA TOPENOR XapaKFEPHH CBOWM CLIEHMTEBHNM CLEIIeHHeM.
Cuennmowkecs yTnap ¥ LOKOMb BHOONHEHHH M3 YEPHOTO MNEACTHKA, YCTORIUBOTO K BHCOKWM
TEMIEPATYPAM W yHapam

Vinguxarop Groxiposist, CHIHABHAS NaMIONKa, YKAZMBAIOLAS HEMCTIPABHOCTH, W KHOMK2 BOIEPATa B
UCXONEOE MOMNOKeHME (peceT) pacmionoxeHHW B OKoWwke Onokd. [IpuBop cHaBKeH CMeHHEM
OPENOXPaHKTENeM H 3aMTACHLIM [IPENOXPAHATENIEM.

Hns ropernok cneumansHoro HasHaveHHs, XaKk HallpuMep IUI CRUTAHIS OTXOMIOB; UMEOTEA MpUBOTH
tana LAL3.25... v LAL2..., Harmuve NOCTOPOHHErD cBETA BO BpeMs May3s B paboTe mim Bo BpEMA
MPEBPUTENLHON BEHTWLAUMK He ONOKMpYKT NpHOOD YNpaBMeHMs 1 KOHTPOMA, a FPENATCTBYET
BXIIOYEHWIO FOPErKH
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Pyrgrym

To.umo racasmes
Hopwm

To, «mpo Racaenica
VUPAANEHIUR 20pEARL

Umo xacaemcs
ROKIJPOAS pAGMERLE

Criempromue  xapaxrepucnxs LAL... npesocxomsr C‘m-map‘r HpeFiarat  NOBHILCHHBI
YPOBEHS: DONOIHHTEIEHOH Ge30nacHocTH:

Tect nenerramyu niameryn 1 TecT PAbUIMBONO TNAMEHHM BCTYNAOT HESAMENTUTENLHO
NOCTIE IOMYCTHMOTO BpeMeHM NocT-cropanid. Ecnm kranana ocTaroTes oTRpHTSIMM w1 He
MONHOCTBIO  3AKPHTHMH ~ CPa3y XK€ MOCTE OTKIOYEHMS pETyIIUMM, [POMIGHNET
BROKMPOBOYHAN OCTAHOBKA 10 OKOHWAHME HOITYCTHMOTO BPEMEHS MOCT-CTOPaHMA, TecTu
3IKAHIMBAOTCA TOMKO MO JABEPUIEHMIO BPEMEHH npc-neumnaunn nocncny!omcro
3anycKa, :

lomHocts paGors Lem KOHTPONS nMaMerK cnenye'r nponcpm B KDKOOM CrIydae 3anycxa
FOPETKA. :

M3HOC KOHTAKTOB ynpasneHHS Kmanaua ToOpIoYero NOTIREH nponepmca B nepuon
BpeMeHH [I0CT-BEHTHILLIHM. :

[IpemoxpanmTens, BMoHTHpOBaHHNH B npuGop ynpasncawl TIpENoXpatiseT KOHTaKTH
YTP2BIIEHHUA OT BOIMOXHLX TTEperPysok,

[TpuGopsl Mo3BONAOT HYHKIMOHUPOBaHKE C 1 Be3 TIOCT-BEHTHUIIIMK,

[Burarem1 BeHTHASTOPOS ¢ nornotiterieM fo 4 A (nyclconoﬁ TOK 20 A Maxc, ) MOryT GuTs
HONCOETMHEHE HANPAMYIO,

Paznemsuue srxorm npuGopa s cHrHanios: Hpen:napmemnoe BLKMrAHHE NP ROMAHIE
JAUTYCK, MOCT-SVKMIAHNE HEMHOTO PaHee 3aBEpIICHWA NPOIPaMMH 3AMycKa TOperkM U
IIpens.-3aknraHne KOPOTKOE € AOCE-3LKUFAHHEM BIVIOTh [NO OKOHWAHiAA BPEMEHH H2
GEe30MacHOCTS.

Pasnenmsiinte BUIKOIN yTIpaBreHis fus omupazomux CHIHZIIOB: On:pmo 3Bakpuro n Muu.
CepBOLBMIaTENS BOIMYIEHOM 3ACTIOHKN, '
KoHTponupyemoe yipasietine BOIMYIMHON 3aCTIORKY T obecnete s pOBETIEHIR MTpe-
BEHTHIIALMI C HOMUHAITBHBIM PRCXOIOM BO2MYXa. '
Konrpompyeman nozuuss: 3akpuro wyt Mum. (nosmmta miaMeHn SaxMraHma mpu
sanycke), Omxpuro B Havane u Mum. B KoHue Bpemenyn npe-seHTWAIMM. Ecmt
CCPBONBMITENE He NPHBONMT BOSAYWHYIO 3ACTIOHKY B TPENMMCaHHNe  ONOXCHIA,
TOPETIKa HE 3ATycKaeTcA,

2 BHXOMR YUPaBreHWs DA omupaloulero CUrH2TI2 KO BTOPOI #, eclmt HeoGxommmo, K

TpeThelt CTaIMA BHXONa (M KOMaHIb Harpysku). _

Korna peryndrop MomHOCTH NOAKMOUEH, BEXOMM YPasieHna CePBONPHBONA BOIIYIHOM

3ACTIOHKH FaNBBAHMIECKI PAIETICHE OT CETMEHTA JTIPABAAOlel KoMaHm Mpubopa. '

PMERIMM  MOTCOENMHEMUS A NpuBOPOB CHTHRMIAMM OTOAIEHHON GIOKHpPOBKY,
OTHANICHHOTO BOJBPATA B MCXOOHOE MONOKEHME (Pecer) M OTHATIEHHOTO CHIHama
aBapiiHOi BIOKMPOBKY. _ :

B pononmenns mn mnos LAL2.... BoIMOXHOCTL KOHTPOTA NABNCHMS BOSyXd TIPH
MOMOMIt (PYHKUMOHANEHOM NPOBEPKM MPeccocTaTa Bo BPEMA 3a0yCKa € BOIMOXHOCTHO

TIOMY2BTOMATHYECKOTO 3ATYCKA TOPENKM

Meron koHTposia mamenu:

1. C uyscrimemimm anementom 8 pume otoconpotusrieris QRB1... [lna Gonee
monpoGHo# MHDOPMAUHM CMOTPUTE IHCT KaTANO0TR 7714. '

2. C dybcTauTensHsiM dnieMenTomM romyBoro nmamenu QRC1... pns koHTpona ropenok,
paGoTaiomx 2 KMIOKOM Tomwee C rofyGwn ramere. Ilng Gonee nompoGHof
HOPMLMK CMOTDHTE JICT KaTaNora 7716.

3. Tomxo mma LALZ.... uyscteurernnHuii BfieMeHT c CeNeHOBHM (hOTOBNEMEHTOM
RAR... (dyscreirenstsifi sriemeHT aktmenaid). [ina Gonee nonpoGrod mrdopmatim
CMOTPMTE ITUCT KaTanora 7713,

Tposepka dyBCTeUTENBHOO AMEMEHTA INAMEHM H NPOBePKa HA (harBIIMBOE TAaMA IPOBOTIATCS
ABTOMATHYECKM B fICPUOMB  BpeMEHM OC3MEACTEOBAHI TOPESKM MpenBapUTEnbHOM!

BEHTUITALMH.
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Bee, «mo racaemcs
MORIENCE U ANEKNIPO-
yposodxu

Hoxoms crabixes:

Bee, smo xacaemes
obcayacusanus:

~ B oyuze orcyrersma mnamenu Bo Bpems hyHKUMOHMPOBaHNA, KoMaHTH ropemky: LAL. ..

nonkrmodaior. npouecc Bnoxuposxy. [Ipu HeobxomumocT# asroMaTi¥eckoro nosTopa
NOCTIENOBATENMHOMO Janycka (NOBTOpeHue 3anycKa), CrielyeT NPepsaTs COEMMHERNE SCHO
OTMEYCHHOE Ha CEKLIMM COEMMHEHMS YTIPABICHIA FOPETKH.

- Honoxenue 1 Mecro MonTaxa moboe (crenens sauwi [P40)

24 COEMHMTETBHEMH 3VKHMIMH,

2 BCTIOMOTATETBHMMY SVKAM2MH MEXCHCTEMHOM CRIIM, TUTBBHIMCCKY PATHEIMHEHHHE,
oBoaHaveHHue “317 K “32”, :

3 3DKMMaMM 323eMTICHMA, OTBETBILIOWMECS OT 3a>xmuoﬁ NNaHKY [ 323eMTIeHHA
TOPCITKH.

3 HYTIEHX 30KIM3, YK€ NONCOERMHEHHMIE K 3TRUMY 2 U1 MOMKIIOTEHHA K HelfTpane,

14 NpOBMBHAMH OTBEPCTHAMH [FIA TIPOBONA COCHMHMTEIHLIX POBONIOB, § GOKOBNX 1 6 Ha
IHE LIOKOMA.

6 nipobusHx oTBepCTHi ¢ peasboit i yrnoTHKTens nposonios P11,

Viumpkatop nonoXeHMA Pa3pHBa, CHAPEHHNM C OCHO [(POTPaMMHOTO YCTpOKicTsa M
XOpOWO BMIHOTO 4€pe3 MPO3PAYHYIo KHOMKY pasbnokMposKM, M2ET, BOIMOXKHOCTH
obenyxusiomeMy NEPCOHAMTY FOPENKA MMETH ACHYIO MHCPOPMAMMIO B OBHOMEHUH BUIA K
MOMEHTA, KOITIa TPOMIOIIEN Pa3PHB, NOCPEHCTRIM NETKO PACTOIHAOMMUMCA FHAKOB.
Hoxom 1 ocrosHax vacTs npuBopa CKOHCTPYMPOBIHE TakiM 06PaIOM, 4TO NOIBOMOT
13BEXATL HEYAEHHOTO COBMEMEHUA HENOIXOLAIero p1OOPa ¢ FOPENKoN.

Bee KoMaHON TOpENKM Ha XMIKOM TOMMMBE DOMIONHWTENEHO OBOIHAYEHH DTHKETKAMK
eno#i MapKvpOBKM - B OTIIMYMM OT KOMAHT 3arOBHX TOPENOK, MMEIOMNX XelTHe
STUKETKH, : '
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Curnan ynpasneHins Ha sxxobe ua npu60pa

HGHYCT MMBE CHTHATER EHA BX0[e

Heobxonmnvbte curHaml Ha BXOHe ONA MDABMTBHOTO (DyHKUMOHMDOBAHAL
OpH OTCYTCTBWM OaHHHX CHTHAIOB B MOMEHT yxaaannuﬁ JHIKIMU WTH BO

-Bpems dpas, 0BOFHANCHHbIX TIYHKTHPHAIME nuﬂmmu _YTIpaBACHHE TOPENKOA
(pepBET NOCTIEIOBATENBHOCTS JANYCKA WM 326TOKApYETCA,
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Kourpom nimamenn

IlpuGop LAL1 ¢ mymom QRB... QRC1...
MusuMansHRS Tox tmona z30 B 95 MKA 8o MRA
MakcumamHuR Tok ityna Gez nnaMenn 12 MEA
MakcypiansHus ToK mymia 160 MKA -
[Tonoxurenssui nomoc uamepwr. ‘nputopa ‘K STKUMY 23 K 3EMMY 23
Irmeia nposonos mynia .

—  YKITAOK2 € MHOTOXMIHEM KaBerem : 30 M Maxc. -
—  YROAOKA ¢ OTHEIBHNM Kabenem 1000 M MaKc. -
-  TPEeXKWHHHHA xaberms : - 1 M MakKc,
—.  OBYXOKMITbHBIN K20eNs Ha IHHMIO

myna (CHHMi, YepHEIL), OOHOKMBHEIE

Kabern pasnened no cj;:a:;e - 20 M MaKe.

m.w.1|!2223 1 LALY.|
A :
/7 QRBL.. \
CRCE, )

Tpu6op LALZ c mymom QRB... QRC1... RAR... .
MupsmansHERE Tox nrona 236 B 8 MxA 3,9 MKA 6.5 MRA
Maxcmvarmemit Tok mMyna Ges wamenn - 0.8 MKA -
MaxcxmarmHE ToK HyTa 35 MRA R 25 MEA
[onosxurersni nomoc #aM, npubopa K 3wxuMy 22 K 33KHMY 22 X 3TKUMY 22
Iimma nposonos myna :
=  YKUI2OK2 ¢ MHOTOXMILHEM KabereM  He NpenycMoTIpeHa _
=  yKIaOKa ¢ OTeTbHHM XabeneM 20 M zo M* RAR7: 30 m
—  OKpasMpoBaHHM Kabern (3xpanu- :

POBaHME HIOIHPObAHO)- 200 M - RARY: 100 M
Toncoermuenme B3KpaHNPOBAHMA K 3DKMMy 23 . - -
* Kabers normken G1Ts yi10XeH OTACMEHO OT OPyTyx KaGeredi
1 2 23 a2y 2 24 LAL2.J1 22 23 1LAL2g
- TSN 10 b} TisHesmis
WA DC

// QRB1...

H
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Onucaume
NIONIHOTO FMCcTa
KaTanora

Konraxr nepexrmoienm koxua xona ana yonoxennd OTKPBITO aacnokx posmyxa

a
AL IycranimoH R yKasaTens GNOKMPOBKH
AR | T'masHoe pene {paGouce pene) ¢ KoHTaxkramm “ar...”
AS ITpenoxpanurens npubopa . .
B OnexTpiaeckan Nepmsxa {Ha BITOYEHNM LieliH YHPARNEHHUA FODErKy)
BR | Baoxsipyiomee pene ¢ xourakramu “br...”
BV... |Knanau ropouero
d... IMeTatmoHHRIE BUKIBOYaTEND MM perie
EK... |Kxonka pastroxuposku
FR Pene nnameny ¢ konrakramy “fr...”
FS Yournarers cHrHara ryiaMenn
-H I'naBHHY BRKIIOYATEND,
L... Cwnamtas naMnoika yrasarens HeUCTipasHocTeH
L3 YKazaTens FOTOBHOCTH K pabote
LK JacnoHka Bo3Oyxa
LP | Boamymsuii npeccocrar
LR | Perymarop momuocty
m Benomoratenstnit KOHTaxT nepekmodenns i noamiudn M H., zacnouxs sozoyxa
M... | Oerratens seHTHNATOpa AT TOPErkH : ) o
NTC : { Pesucrop {conpommenenite) NTC
QRB... | ®oToconporuenene
QRC1.. | YyecTBuTernsHuii 2neMeHT ronyboro mnaMedn
R TepMocTart unm npeccocTar :
RAR | 9oToanement ceneHopsi
RV | Knanan ropiovero rasHoro perynmMpoBasmt
S Ipenoxpanurems '
SA - | CepromsuraTens 2aCTIOHKH BOGEYXA
SB Orparivmirern 6e30MacHOCTH {TeMIIepaTypa, HABNEHHE M T.J1.)
SM | CiHxpoHHEE MUKPOSNCKTPOOBMIATENTh APOTPaMMHOTD yCTPOHCTBR
v Kacaerea cepsonpirarer: BCMOMOTaTedbHEN KOHTAKT [ DOCTYTIA K KITAIlaHy
FOPIOYEro B 3aBMCHMOCTH OT NTOMOKEHHS JACTIOHKH BOIEYX2
vV Yorrerns curHana nnamMenn '
w [TpenoxpanurensHzi TCPMOCT2T MITH NPeccocTar
z Kacaeres cepromesraTenia: KOHTaKT fNepekIIcUeHMs KOHIIA X0 UL [TO3HIMK
3ARPHITO 3aciionry sosgyxa
Z Tpaucdpopmarop saxmranmg

bl Kaberm curnsi

br Kaberm xopHuHesrii

sSW KaGerm gepHuti

Bapuarms KoHTypos cMoTpeTs B pasnene “Tlpyvepu cxem coempaiesnl”

Hopmm no Textnre B sone pacripoctpamya DIN, MOMT2K M MHCTAIUIMA, OOTOKHS GWTh OCYRICCTESICHHE B
COOTREXCTEMM ¢ pexBusmTamy VDE, #, B ocobermoctd, ¢ Hopmamst DIN/VDE 0100,

Ge30onacHOCTH

0550,0722!

CoemHenne SNEXTPHHECKHMMH  IIDOBOOAMH no.rbxno COGOTBETCTBORATE HALMOHATTEHHM ¥

MECTHRM OCHCTEYIOMMM HOPMaM.

LAL 1...,, npuGop oBecnieansaiommsil Ge20MacHOCTS, ¥ HOSTOMY 3ATPCIMEHO €10 BCKPHTHE,

MomMHRAIDA T NoNoMKa!

BHyMaTeMHO HPOBEDHTS MOHTAX SMEKTPOIPOLOLKH IEpeNl HaTwToM paboTy.

TIpuGop LAL 1... Homokeit GHTE cOBEPMIEHHO HIOTMMPOBAH OT CETH, TIEPER HATATIOM KAKOr0-

o100 BMEMaTe IbCTBA B HETO.

Fposepurs see (yrxmm no GeaonacHocTi, Nepen BBONOM B neficTare mpuBopa WM nocre

JaMEeHH IIpeRoOXpPaHKTCrIA,

IIpenycmoTpers 3amwry npuBopa M BCEX 3IIICKTPUICCKMX COCIMHEHM OT yRapop

SFICKTPHYCCKHM TOKOM, NPH MMOMOIIM COOTBETCTRYIOOCIO MOHTRXA.

Bo spems paboTal ¥ npoeenmenns TexryMeckoro oBCIyRIMBaHMA, H3BCTATE NMONAmAHMA

BOMUHOH KOHOEHCALMH HA TIPHGOP YIIPABNCHA FOPENKH.
ONEKTPOMATHMTHEC MITy9eHi [OrDRHE GHTE BHBEPEHHM B MIIAHE TPHMEHCHMA.
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Pexuit pabot BumenoiasaHHue CXeME WIMIOCTPHPYIOT KaK Lels COCIMHEHHA, TAK M  KOHTPOMLHYIO
: NPOTpamMMy HOMYCTHMEX HITH HEOGXOMMMEIX BXOMHHX CHTHAUIOB K CEIMEHTY yupasiuuomel:

MPOTPaMME TOPENKM M K COOTBETCTEYIOMEN LEMM KoHTpona rmamenu. B cnymae orcyrersus
HeoGXOMMMEX  BXODHHX  CMTHaNioB,  CHCTEMA  YTIPaBlieHMA  TOPENKM  HpepHBaeT
NOCIICIOBATEHHOCTE 3aIycka Ha y9acTkax, oGO3HAYeHHHX CHMBONAMM, NOOKINOHAA CHCTEMY
Grnoxupopsy, B olyuae TpeGOBRHMA NpeMeHAeMbx tiopM GesomacHoctd, Mcenomsyemue
CHMBOTIH MOEHTHIHE BHHECSHHMM HA YKa3aTene GIIOKMDOBEM CHCTEMH YIIPABIIeH TOPEnKH,

A Cursian K sanycky (HanpyMep Ipy MOMOID TEPMOCTATA Wi nipeccoctara “RIycranosky)

A-B IMporpamma samycka

B-C Hopuarmiioe yrruponnpobatme ropenky (Ha ocHOBe KOHTPOBHMX KOMAHF DPETyILATOpZ
smomHOocTH “LR"). : :

C OTrrroycHe, KOHTPOMIpyeMoe Hpi noMonr “R°.

C-D Bosepar koMaHIHOTO YCTPOHCTS2 B ONOXeHHME 3amycka “A”, NOCT-BCHTHIALIA
B nepuon oTmoucHsti BO Bpema perymMpOBKM, Lelh KOHTPOI TUIAMCHW HaxolMTcA 11on
HANPDKEHKEM [T MPOBEPKH YYBCTBHTEIBHOTO BIIEMEHT M TOCTOPOHEIMX MMy IeHMIA '

Heobxodumsie ycrosus

On% 2ayYCRa 20penru:

porpamma rmycka

tl

IMpuGop pastnoxuposan

~  TlporpammHoe ycTpolicteo B nonoxexmu samycka. (s LALT nerxo oBuapysmmoe
NPUCYTCTBHEM HANPsReHMA Ha KiemMe 4 M 113 e LALZ merke  obHapysxmmoe
AIpUCYTCTBMEM HAIPAKEHNA Ha KITeMMe 4 M 12), :

—  3acnomka so3Ayxa 3akpama. [lepexmodaters kotmia xoma “z"” mw nozuumu 3AKPHITO
noskeH 0GeCTIeYrBaTE NONaYy HANIPIKEHMS HA KITEMME 11 ¢ 8. '

~  KoHTaKT NMpemoxpaHuTeNEHOTG TepMOCTATA Wi tipeccoctata W, Tak e KaX M KOHTaKTH

APYTHX TPENOXPAHMTENLHEX HPUOOPOS, YCTAHOBEHHLX H2 KOHTYPE 3aIMyCKa OT KITeMME 4

K XFIEMME §, OOTDKHE OHT 3aKpHTHMK ({HANpyMep KOHT2KTH KOHTPOILE IUIE TEMIIEPATYPH

ApPCORaPHTENEIOND NOOOTPERa XKHMOKOTO T()IT.!'[VIB&).

B monomenue, ona LALZ, ..

~  Bo3sMoxHHE KOHTAaKTH KOHTPOfil 3aKPHTHA KIKAIMaH3 TOPIOYEro WM APYTHE KOHTAKTH C
NOXOXMMM (PYHKIMAMHM HOMDKHH OMTL JAKDHTN MEAMY KNeMMOJ 12 M MpPECCOCTaroM
posmyxa LP. . '

~  Paammxaiommi kontaxt N.C., HOPMATBHO 32XpPUTHI, BOIMYIHOTG MPECCOCTATA MOTDKEH
HaxOHNMTECA B HeATparmEHOM NonoxeHus (Tect LP).

Komarpa k zanycxy “R”
(“R” 52KpHE2CT KOMLLO KOMAHIE TTyCKa MEAKITY KIEMMAMH 4 ¥ ).

[Momxrmouzerca nporpamMzoe yeTpoticTso. ONHOBpeMEHHE NBUraTelb BEHTUATOPA TTOyYacT
HAMPAKEHHME OT KIIEMMA 6 (TOMEKO Mpe-BeHTMIAIIMA) 1, TTOCHE 17, ABMraTels BEHTMMAATOPA MDA
BRTUKHOC YCTPOUCTEO TOMIOYHEX [a208 OT KIIEMME! 7 (Npe-BeHTUITALMS M TOCT-BEHTHALIMA)

B xonue {16, uepez xnemMMy 9 NODAETCA KOMaHa OTKPHTHA 3aCTIOHKM BO3OYXA; B TETEHMM
BPECMEHHM XOMIA JACTIOHKH BO3OYXA, NPOIPaMMHOS YCTPOMCTBO OCTAETCA B IOKOE, Kak M KieMma
8, 4epes KOTOPYIO MPOIPaMMHOC YCTPOACTBO MONyYacT NKTaHME, OCTaeTcA BE3 HANPIKEHMA,
Tormko Toche TOTO KAK BOIMyWHAA 32CTIOHKA TOMHOCTHIO OTKPGETCH, BHOBL MOMKMOUAETCH

fIporpaMMHOe YCTPOHCTDO. :

Bpera npe-BeHTHIIIM C 3aCNIOHKOH BO3MYXA MONHOCTHO OTKPHTOM.

B Teuctii npe-BEHTMIAUMONNOIO BpeMeHN NpPOHIBOMMTCA NPOBEpKA HANEKIOCTH Henu
DATIMKa TIAMEHY U, B CIyac IMEEKTOZHOTO (hyHKIMOHKUPOBHIL, NPUGOP MpPOBOLMPYET
GrOKHpOBOTHOE OTKITOYCHME.
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CLAL2:

3

t4

2

t4

t4°
9

Hesanorro no Hawana BpemeHH Ape-BEHTWILIMOHHOTO MEPHONZ, BOSHYMHHMA OpECCOCTAT
TOTDREH NEPERMOUMTBCA C KieMMH 13 Ha KnemMy 14. B. mpomiewoM - cyuae npuGop

yUpassiesisd H KOHTPOAA CIPOBOLMPYET GNOKHPOBOYHOE OTKTIOYEHME (BKITIOYACTCS KOHTPOM

RaBIeHMs! BOIyXa).

Bpems npempapurensHoro saxuranya IMHHONO
(Tpancdopmarop 3aKUraHMA COEIMHEH C 3WKMMOM 15)

C mmom LAL1, tpancdropmaTop Hawmaer pabotats ¢ 3anyckoM ropenky, ¢ tinom LAL2,
TOJEKC TOCIE MepekmoYenun npeccoctara LP, Tro sHaaMT Xxak MOXHO ncamiee no
3apepmeHuo £10.

B koHUe npe-BeHTWIMMOHHOTO BpeMelit npHGOp, . ¥EpER KMeMMy 10, yrpasraer
CEPBOMBMUIaTENEM JACTIOHKM BO3MYXa M0 HOCTIOREHMA TONOKCHMA IUIAMCHM 3UKMUIAHMA,
0OyCI0BNEHHOTO OONOMHMTENEHHM KOHTakToM “m™. Bo Bpems xoma, nporpammoe

yCTpoficTBO  OCTacTcs  CHOBA  oTkmoveHHuM.  Iloce - Heckombiomx  cekyHO

MMKDOIREKTPOIBHIRTEN:  [DOTPAMMHOTO  YCTPOMCTBA — HAuMHAET MOMyYaTh  MMTaHME

HEMOCPEACTRCHHO OT akTHBHOA dacTu npubopa ynpasnenusa. € 5Toro MoMeHTa Kiemma 8 He'

HnMeeT GOnbime HHKAKOTO SHaYCHUA OnA NPpOOOTPKEHMA 3AITyCKa FOPETIK,

Bpema aaxumanms KOpOTKOE
NpH YCTOBMM, YTO Z COEIMHEHA € 3LKMMOM 16; CTe[0BaTenbHo MOMTBCPXAIET YOPIOUCE Ha:
KnemuMe 18

I penoxpasHTeiEHoe BpeMa

o ucredernm NpENOXPAHUTENILHOIO BpEMEHH, AOTDREH TTOABMTLCA CHTHATE MMRaMeHH Ha KITCMME -

22 YCWIMTENA CHUTHAI2 IFTaMEHHM M DTOT CUIHAll OOFPKEH NPUCYTCTBOBATD _nrmon [0 3aBEPIIEHHA
PCTyTHpPOB2HIS; B IPOTHBHOM CTTydac NPHOOP YIIPBIICHHA IPOBOLMPYCT BIIOKMPOBKY.

Bpems nperpapuTerBHOTO 3AXMTAHKMA,  HPH YCIOBMM, ITO TPAHCHOPMATOP XKMIaHMA
NOACOEIFHEH K KieMMe 15. B oyaae npe-3axuranna xopoTkoro {coemHerme ¢ KeMMoli 16),
TpaHCHOPMATOP  3LKMraHMS  OCTAETCA  BRJNOUEHHHM  BIVIOTP 1O OKOHIAHMA
TIPENOXPaHUTENBHOTO BpeMeHH, ' ' o

Miurepsan , [lo ucredmemmt t4, xremma 19 baxomwTca ron Hanpsokedned. OBHuHO
HCOOMEIYETCA [ONRR NMTRHKA KIAO2H2Z TOPIOUCTO OT BCTIOMOTATEIEHOTO  KOHTIKTa  “v”
CEpPBONBHUIATENA 32CTIOKKM BO3AYXA. _ '

Murepran, [lo ucreseHmn (5, 3mxmM 20 Haxommres nof HanpaxenueM. (OHMHOBpeMEHHO
BEIXOMH CHIHAMA OF § HAa 11 M KICMMB § Ha BXOIE MA/bBAMMICCKHM OTCOEOMHEHH OT CerMeHTa
YOPABAOWER UDOTPAMME  CHCTEMH  yNpabfleHsid Topenkd TakmM  ofpaioM, wrobu

NpENOXPaHMTL C€aM 2aMMapaT OT BOIBPATHOIO HANDEKEHMA Yepe3 Ueas  peryiaropa

HaNpsKeHy .

C nomaueit curHana perynaropa masnenya LR Ha saxuM 20, nporpaMMa 3anycka annapara
saBepmaeTcd. B 3aBMCHMOCTM  OT MIMEHEHMA BPEMEH, NPOTPaMMHOS  YCTPOVCTBO
HEIAMETMTERAEHO OCTAHABITMBAETCA WM [10CTIE HECKObRMX TaK Ha3uBaeMulX “‘merxos”, Ge3

H3IMCHCHHA [MTOAOECHWA KOHTAKTOB.

I[To ucTedeHMM NPENOXPIHUTENEHOIO BPEMEHH, CHTHAT (11aMEHY NODKEH NPUCYTCTBOBATh Ha
BXONE 22 YCWIMTENA CUTHAMA NMAMEHM. JTOT CHrHan NOMKEH MOCTOAHHO MPHCYTCTBOBATH
BIINOTS [{O KOHTPO/IHHOTO OTKIIOUCH!LA, MHAYE TOPE/IKA OCTRHOBUTECA B IT03MLMM ONOKAPOBKH,

Mirrepsan piyioTh 0 FOTOBHOCTH KNAMlAHA TOPIOYETO 3 COOTBETCTBMM C KIEMMOH 19 IR

E€PEOTO MITaMeHM QCHOBHOM TOP&IRH,

Bropoe npemoxpanuTensiioe Bpeyit. [1o OKoHTaHHH BTOPOTO TIPENOXPaHHTETIHOTO BPEMEHH,
OCHOBHAA TOPENKA MO/DKHA ONTh BKTOYCHA TOPENKOM MWIOTOM, MOCKOIBKY KemMa 17
HEeSZMENNMTENEHO OTKIIONZETCA I OKOHYAHMM OJTONO MHTEPBANd, 3aKAHUHMBAA JaKDHTHE
XIANaH 3KUIAHIA NHTOTA,
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t6 .

t13

D-A

Ionoxetne paosero coctomnin roperm
PaBounit pexov ropenxu

Bo Bpema paGoTsi ropernks, perynsTop MOMHOCTH YIPABINAeT 3aCTIOHKOM BO3MYX3, B paccieTe
Hi 3AMPOUICHHOE TENio, C YCTAHOBKOW H2 HOMMHATGHYIO HATPY3KY WM MMHMMATHOTO
iamerid. CurHan K HOMMHATBHON MOMHOCTH MPOMCXOMMT HEPE3 BCIIOMOTATENBHMH KOHTAKT

L1 1)

V' CCPBOOBHIATENA 2ACTIOHKH,

B cyac -otcyremeus mnamenn B nepuon dyexuMoHMpoBaHus, npHGOPH [POBOLKPYIOT
Broxuposowiylo ocraHosxy. Ilpn xenawm yMers asToMamiecxsdi nosropauii 3amyck,

FIOCTATOTHO  yOpaTe  BMEKTPHICCKYIO IEPEMBIKY, OGOIHATCHHYIO B WacTH 3amycxa
IpEmOXpaHHTENBHOIO Mpubopa (ncpcmm B).
Omxmouenne xoHTponupyromelt pcrympbnm

B ciywae orwmoverss KOHTpOMMpYIOmeN PErynMpOBKM, KNamaHa [ODIOUETo cpasy e -

 3axpusaiorcd, ONHOBPEMEHHO MPOTPAMMHOC YCTPONCTBO 32HOBO HaWHET cBoio pabory u

NPOTPaMMUPYKET:
Bpemsa nocr-seHTHIMMOHHOE (C BEHTUAATOPM Mz K Kempe 7)

Hesanonro nocrie Havana BpeMeHH NOCT-BCHTWLLIM, KIEMMA 10 BHOBb Ol HAPIREHHCM,
Taxum 0GPazOM, TTO 32CTIOHKA BOIYX2 ycraﬂanmaercx B noanuio “MIN. :

IMomoe 3axpuTHe 3aciOHKM BO3NYXa HAYMHACTCA [ME-TO B KOHIE BpEMEHW [0CT-
BEHTHIALMOHHOTO W IIPOBOIMPYETCA CUTHATIOM YIIPaRNeHHA Ha KieMMe 11, KoTopad, § CBOIO
09epErh, OCTAETCA 0N HANPKEHHEM B IepHOJ NlocTieAyiomelt (haasl OTRITOTEHNA FOPERKA.

Bpems pmomycTiMoro mocT-cxuramms. B nepuom AHHOTO MHTEPBaNA BPEMEHH, UL’

YPABIICHYA [TaMeHeM MOXET e TIOMYHaTh CUTHAN MNaMenH, Ge3 HpOBOKal.IHM npuﬁopoM
6MIOKMPYIOMEr0 OTKITOIEHHA.

OKoHIaHME IPOTPaMMI YIPaBIEHHA (HATAThHAA TOIULILT)

Kax TOSBKO MpOrpaMMHOE YCTPOWCTBO TEPEBENET CAMOTO CeBA M KOHTAKTH yipaRTeHus b
HaYaNsHOE TIOTOXKEHHE, BHOBh HIYMH2ETCS TECT TyBCTBUTENLHOIO BMeMEHTa.

Hocixenye HauansHOTO NOMOKEHWA YKA3HBAETCA HAUTATMEM Hal‘lpﬂ)KCHHH Ha KIeMMe 4
{xnemma 12 x LAL2...).
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Hporf)ama yupasfieHna

B CITyJae [IPEPHBAHNA
pabotit ¥ yKazaHMe
TIOSHMIIMH IIPEPHBAHMA

B cryuae npexpamenis pabotn mo Kakoi-mio npimue, MOMEHTALHO MpepHBaercs
nonava ropioero. B 310 spems, nporpaMMHoE YCTPOHCTEO OCTAeTCH Be3neliCTBEHHEM, Kax
MHIDEKATOP MOSMUMN HEMCNPABHOCTH. Busyamshuit cmvmon Ha 'yxaaaTemHOM AWcKe
TMOKA3KBACT THIT HAPYICHUA:
Her sanyck2, no npsumbe oTCYTCTBMA 3aXpHTMA XOHTRKT4 (oM Take “Ycmonsa,
( HEOBXOMMMEE AN arTycka ropenkn”™ ) B GIOKHpOBOSHAN ocTancrra 8o BpEMA HITH
DK 32BEPIIEHNH IIOCNENOBATENBHOCTH YIPABIICHHA, 10 NPHIHHE NOCTOPOHHEND CBETA
(wanpuep e noracmee mnaMd, yTeuka B KNamaHax Troprotero, mAeEKTH B Uenu
KOHTPOT [UTAMEHM M T. i)

A [Tpepuparmne TOCTICOBATEMBHOCTH  NPOLIECCA  QaMfycKa, MOTOMY 9TO  CHTHAn
OTKPBITO xonrakra konua xoma “a” HemcnpaseH ¢ Knemmoti 8. Knevmst 6, 7 1 15

OCTAIOTCA [0 HANPDKEHHEM [0 YCTpanenyd WidpexTa.

P Tomko mns LAL2: Bnomponomaa OCTaHOBKA, [0 NpPHIMHE OTCYTCTBHA curHana
GaBneHya BosAyxa. JhoGas HexpaTka NRBIEHNA BOAMYXa, HATHHAA C JIEHHOTO MOMCHT3,

NpoBOLHMpYeT 6nomponomylo ocTaHoBXy!

[l EroxposotHa ocTatopKa no NpHIMHE Hapymeri PABOTH HeMit [ATHKA [TTAMEHHN.

A 4 Ipepusanie nocrenopaTekHOCTH HpoLecca 3amycxd, MOTOMY ITO TTO3MUIHOHHMNY

CHTHaN V4 TONOXEHMA HM3KOTO NNaMeHM He OWT HaNpsneH HA KieMy 8
NONONHMTENBHbM BRETEOYaTENeM “m”. Knemuut 6, 7, i 15 ocraioTes non HaNpsKEHUEM
DO yCIpaHEH A HEHCIIPABHOCTH,

1 BrioxsposoTHat  ocrasopxa, u3-3a OTCYTCTEMA CHMIHAINZ TaMCHH B KOHLE
NpENOXPaHHTENBHOIO BpEMEHH

l BrioxitposoTHan ocraHoBKa, M3-31 OTCYTCTBMA CHIHaNA IUIAMEHM BO BpeMd paBoTH
FOPEITKH,

a-b
[Tporpamma samycxa

b-b*
“IHemuxst” (Gea noaTBepKOEHA KOHTAKT2)

Wb’)a Hporpma NOCT-BEHTHILALIMA

PasGnoxmponka npuBopa Moxer GuTs Mpoussenena cpajy Xe nocne GrOKMpOBOTHOM
octatiosxu. [locne  pasbriowpossn (M mocne  wonpanneHMs  HeMCTIpREHOCTH,
CHPOBOUKPOBasIIEH OTKMOYEHW OGCITY>XMBAHUS, WITH TTOCTIE OTRIMIOYEHMA HAlpIKeHHs),
IIpOTpaMMHOe YCTPOACTBO BEPHETCA B MOBMINGO Hadama paGoTe. B srom ciywae rormxo
KIEMMR 7, 9, 10 M 1! NOR HAPsKEHHEM B COOTBETCTBMH € IPOTPaMMON YIIDABIICKHMA.
Tomxo B mocnenyomem NprGop NPorpaMMUpPyeT HOBELF 3aITyCK

Buymanme: He nepxars naxaroit Sonee 10 cexynn kuonxy pasGrnoxuposss EK.
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[IpuGop ynpasnesuz mofDKeH GHTs YCTAHOBIEH B COOTBETCTBMM C CYHIECTBYIOMMMHM Ha
MeCTax SIeKTpraecksM HopMamu: [l nopmcoemeieHws KhamaHos ¥ Opyrux nOpubopos
PYKOBOMCTBOBATBCA CXCMaMH COBTMHEHMI, IOCTABNIEHHEMH HITOTOBUTEIEM FOPErioK.

(1) B cocmmmerninx ste MeHAT, MecTamu chasy U HefTpans!

' Marcrarmemit ipenern Toxa Ha Bxofe: § A NOCTOAHHOTO, NYCKOBOM TOK 20 A Maxc.
ITpenoxpassirerntisie  TepMoCTaTH, { DYIHON BOIBPAT B WCXONHOE. HomMoXerKe,
nanprmep STB), 065110 HONCOENMHAOTCA K chase MiTaHHMA.

(@. Pasbnoxuponamas Ha paccroxsmu: coemmme kHomky “EK2” x xnemme 3, BOIMOXKEHO
TOMEKO OUCTAHLIMOHEOE padbnokuporatue, CoeMMHNS ¢ KITeMMOH 1, BOIMOXHO TIKKE
asaputinoe GroxMposatie.

(@ HeoSxomnasi npenem:

—  EOHMTIKTOB MeXIy 32xiMoM k2 u LP (c LALZ) 1A
~  mpeccoctara sosayxa LP (c LAL2): 6 A :
—~  KOHTAKTOB MEXIy JKMMaMu 415 TA

(@ * BeroMorarensiue KOHTAKTH APYIMX NPHOOPOB KOHTPOMA [OSUKHE GLITE [OLICOEMMHEHH
KaX HiyoKe yKasaito: ' ' '
B Hanpaenenmun x 3oondy 12 ¢ LAL2: npy samycke KOHTakTH 38KpHTH ( 8 NPOTHBEOM
CITy42e He IPOM30HIET HUKAKoro 3amycka)

B Hanpasncmim K a3y 4 WD1 5: KOHTAKTS 3AKPNTH BO BDEMA JANYCTKA M OTKPHTH B
Cliytae  pelyiposouHO#  ocratoskM (B ﬂpOTMBHOM cTyuac HeT 3alycka Him
KOHTPOTHpYEMOE OTKITOUEHHE).
B Hanpapmerm k sy 14 ¢ LAL2: xoHTakTH 3aKpHTH BIUTOTH OO HAYaNa BPCMEHM
TPCOBAPHTCIEHONG 3X¥GITAHMS M 3KPHTE! BISIOTE DO DErYIMPOBOUHOME ocratoskM (B
TIPOTHBHOM CiTydze BIOKMPOBOTHOE OTKIONEHME), JTO OTHOCHTCH K HpERIapHTENLHOMY
SAKHIAHMIO KAK KOPOTKOMY TaK M INTMHHOMY '
Maxcimarmssras EMXOCTE KORTIKTOB YTIPABTICHHUA 3, 6, 7, 9, 10 OT 15 1O 20! 4 A COKOEI,
obmaa 5 A Make.; Tiyckozoft 20 A maxc. (HanpuMep: myckopoli Tox M1 wo Ma)

@ Z coemMHenHAA ¢ IBKUMOM 15: NPCOBAPHTEIBHOC INVTRHHUE AMMHHOe t3 M moct-
swxmragve t3n : '

B coatserciaun ¢ EN 230, nocr-zaxuraHite IOMyCTHMO MCKIIGMHTENLHO B TOPEKAX €
pacxonoM He Goriee 30 Krfvac. ' '

(7 Tloncoemmennc xnarata ropmcroxaaxuuy 207 CM. Hpumepu podeoedurenten,

' ¢hy¥ae ropenok Ge3 BOINYMHOA 3aCIIOHKM WM € SOIYITHON 3JacIOHKOM; KOTOpa.H
HEYTIPARIACTCE U HE KOHTPONMPYETCA CUCTEMON YTIPABITEHUA FOPEKH, 32RHM 8 DOTDREH
BHTE MOMCOLTHMHEH K JRHMY 6.

(@) - Onextpiecssst mocr B: npyu oTcyTcream nnameHn Bo BpeMA yHrUMOHMpORaHHS,
npUBOPE TIPOBOLMPYIOT GNCKMPOBOYHEEC OCTAHOBKM; CCIM JKEMATENCH NOBTOP 3AITYCKa,
snekTpyweckyti Moct B 8 HibkHelt dacru npubopa morker GLTs HIBAT (TOMBKO Pazphs -
HETIOMYCKAETCA).

@ Homu nroma o kabernieit mynos: O, Texwunecrue dannsie.
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Cxema coemmesma CEPBONBHTATENA 2-X NOSHLIKOHHGIC
(BKJIL. [ON] — BBHIKJT. [OFF])

Z OTperyMMpoBaH HA PacXoN BOIMyXa VA MACTUYHOM Harpyaxs _

YnpanmiieHue CEpBOIBMraTenAt BOIMYIIHOA S2CIHOHEM BO BpeMA
yrxumonnposanna nocpencroM ynpasmomix  crrHanos’ Ha
rmemme 17, O OTHABHO MOTOKE CMOTPETh Shexmpuwecnue
coeduHen s, '

YnpasneHye KNanaHOM I'OPIOYErO OT KIEMMEE 20.

{Topernka He wmMeeT BOAMyWHyIO 3JaCIIOHKY WIM J2CTIOHKA He
YAPamBeTcd WM HE  KOHTporupyetct  npuGopom). Her
HCOOXOOMMOCTH B pERc § (IIyuae, eclM KIAMaH KIeMME 20 yXKe
 HOCIICHOBATEMSHO COCIMHEH  IMADANDMCCKMM  CIIOcOBOM K
KranaHy, ynpasideMoMy KIcMMame 18 MK 19.

Coemmrenns, Heobxommvue ¢ LAL2 i rOpesiox, HEMMEIOMFiX
KOHTPOYA OABIEHNA BOSTYXa. ’

Ecnv BemiomoraTermabii  KOHTAKT MMCTAHUMOHHOTO BHIKTIOYATEN]
BEHTHIIATOPZ MMEET COSIMHEHME, KaK yKa3aHO Ha [aHHOR cxeme,
JWKAraHHE ¥ OTIMPUOWMI CHIHAN BHXOMR TOPIOMETO HE MMEEIOT
CMBICTIZ, €CITH KOHTAKT He 3aKpHIT.

SaITycK [ONyasTOMaTHIeCKIT}

3anycK rOpenxi RPOMIBOAMICA BPYYHYIO fIDY MOMOU CHrHand
yupasnesnd ‘17, IlpuGop mporpammupyer Tombko 3anyck ¥
KOHTPOIT, IfaMeHH. OTKMOUEHHE rOPefIKM (IPOMCXOIMT BPYIHYIO
npx  momomn  kHoarit  “0"  wmx ke  aBromatiecks  apm
CpaGaTBaHKK (PEROXPAHMUTEIHHOTO TEPMOCTAT MM NPECCOCTATa
"W'. L3 ykadmBacT TOTOBHOCT: K 3amycky annapata, —momaua
CHIHANA NPEKPIMAETCA HEMHOTO FOIXKE 3AITycKa ropensu.  Yto
KACACTCA IPYTHX CXCM  COENMHEHMH, CMOTPeTh aexmpuveckue
coedurenA,
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hl'“r SCHEMA ELETTRICO PER ’;‘o‘;l?EEZQUSJ%UW
GI 1080 DSPG data 24/06/2002
CENTO (FE) ELECTRIC WIRING DIAGRAM FOR Dis. V.B.
GI 1008 DSPG Visto S.M.
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SCHEMA ELETTRICO PER
GI 1088 DSPG

N° 0002600100N2
foglioN. 2 di 8
data 24/06/2002

CENTO (FE) ELECTRIC WIRING DIAGRAM FOR Dis- vbertel l i
GI 1080 DSPG Vistoybertel li
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CENTO (FE)

SCHEMA ELETTRICO PER
GI 10800 DSPG

ELECTRIC WIRING DIAGRAM FOR
GI 18008 DSPG

N° 0002600100N3
foglio N. 3 di 8
data 24/06/2002
Dis. V.B.

Visto S.M
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hl'“r SCHEMA ELETTRICO PER ’;‘o;??gzgogg %ON/*
GI 1000 DSPG data 24/06/2002
CENTO (FE) ELECTRIC WIRING DIAGRAM FOR Dis. V.B
GI 1088 DSPG Visto S.M.
o
— ~
z - T
=
T ) 80—
A E
—e go—
I
[o0]
ot | @o—Z] — :
=
/=
L L. o - Nl
)] (o]
we m
N
<
|
<
o |
(]
\/
of | Bo—= S
e T~
:\ ~N
< o~

87 /92
0006080767_201002




hl'“r SCHEMA ELETTRICO PER ’f‘l°l0022203i1 %0N5
oglio N.
GI 1088 DSPG data 24/06/2002
CENTO (FE) ELECTRIC WIRING DIAGRAM FOR ois. V.B.
GI 1860 DSPG Visto S.M.
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SCHEMA ELETTRI
GI 1000 DSPG

CO PER

N° 0002600100N7
foglio N. 7 di 8
data 24/06/2002

CENTO (FE) ELECTRIC WIRING DIAGRAM FOR Dis. V.B.
GI 1888 DSPG Visto S.M.
Ze o cn\c——’——-- nN--- T
1 g (D\___!___L, = 8\"? ™
g . I
a o b ' E -0
e g : > -
Qoo AN S U
_|
Te
we
L
L
]
_'._
oe _'/|
x
— a1 7 S
04 Iﬁ_l_\l ; —_
N g K N
o S
Em) 1
. S = 4 >
— 1= 5§
e = ] d X
: r J z
1 = . K
_/I/_

90 /92
0006080767_201002




IT GB RU
Al APPARECCHIATURA CONTROL BOX BITOK YMNPABIIEHNA
B1 FOTORESISTENZA/ ELETTRODO DI IONIZZA- PHOTORESISTANCE / IONISATION ELEC- ®OTOPESMCTOP/ANEKTPO MOHM3ALINN
ZIONE / FOTOCELLULA UV TRODE / UV PHOTOCELL

F1 RELE’ TERMICO THERMAL RELAY TEPMOPEJIE

F2 RELE’' TERMICO POMPA PUMP THERMAL RELAY TEPMOPEJE HACOCA

FU1+2 | FUSIBILI FUSES NPEAOXPAHNTENN

H1 SPIA DI FUNZIONAMENTO OPERATION LIGHT KOHTPOMNbHAA NAMMOYKA ®YHKL-A

H2 SPIADIBLOCCO LOCK-OUT SIGNAL LAMP KOHTP. NAMMOYKA BNOKNPOBKN

H5 LAMPADA FUNZIONAMENTO AUTOMATICO AUTOMATIC LAMP OPERATION KOHTP. NAMMOYKA ®YHKL-A ABT.PEX.

H6 LAMPADA FUNZIONAMENTO MANUALE MANUAL LAMP OPERATION KOHTP. TAMMOYKA ®YHKL-A PYY.PEX.

H7 LAMPADA BLOCCO RELE' TERMICO MOTORE FAN MOTOR THERMAL SWITCH RELAY KOHTP. NAMMOYKA BNOKMPOBKN

VENTOLA BLOCK LAMP TEPMOPETE ABWUIATENA KPbINBYATKIM

H8 LAMPADA BLOCCO TERMICO MOTORE POMPA [ LAMP PUMP MOTOR THERMAL STOP NAMMOYKA BITOKNPOBKM TEPMOSALLNTBI
[IBUFATENA HACOCA

H9 LAMPADA TENSIONE QUADRO ELETTRICO CONTROL PANEL VOLTAGE LAMP NAMMOYKA HAMPAXEHNA
ONEKTPUYECKOr O LUNTA

K2 CONTATTORE MOTORE POMPA PUMP MOTOR CONTACTOR KOHTAKTOP IBUIATENIA HACOCA

K6 RELE’ AUSILIARIO PER RESISTENZE AUXILIARY RELE’ FOR RESISTANCES BCMOM.PEJIE T3HOs

KD CONTATTORE TRIANGOLO TRIANGLE CONTACTOR KOHTAKTOP HA TPEYTOJTbHVK

KL CONTATTORE DI LINEA LINE CONTACTOR KOHTAKTOP JIMHWN

KT TEMPORIZZATORE TIMER TAAMEP

KY CONTATTORE DI STELLA STAR CONTACTOR KOHTAKTOP HA 3BE3[Y

MP MOTORE POMPA PUMP MOTOR [IBUIATENb HACOCA

MV MOTORE MOTOR [IBUTATENb

N1 REGOLATORE ELETTRONICO REGULATEUR ELECTRONIQUE SNEKTPOHHbIV PEFYNATOP

PA PRESSOSTATO ARIA AIR PRESSURE SWITCH BO3YLUHbIA MPECCOCTAT

Q1 SEZIONATORE GENERALE BLOCCO PORTA MAIN DOOR LOCK SWITCH TNABHbIN BBIKMIOYATENb YCTPOMCTBA
BITOKMPOBKW IBEPK

$1 INTERRUTTORE MARCIAARRESTO ON-OFF SWITCH BbIKIMIOYATENb MYCK-OCTAHOB

S2 PULSANTE SBLOCCO RE-SET PUSH BUTTON KHOMKA [IEBJIOKNPOBKM

S4 SELETTORE AUT-MAN AUT-MAN SELECTOR MEPEKMIOYATESb ABT.-PYYH.

S5 COMMUTATORE MIN-MAX MIN-MAX COMMUTATOR TYMBNEP MUH-MAKC

$10 PULSANTE A FUNGO DI EMERGENZA EMERGENCY MUSHROOM-HEAD BUTTON | ABAPUIAHAA IPUBOBULL KHOTKA

T2 TERMOSTATO 2 STADIO 2ND STAGE THERMOSTAT TEPMOCTAT 2 CTYMNEHb

TA TRASFORMATORE D'ACCENSIONE IGNITION TRANSFORMER TPAHCO®OPMATOP PO3XUTA

TC TERMOSTATO CALDAIA BOILER THERMOSTAT TEPMOCTAT KOTNA

TS TERMOSTATO DI SICUREZZA SAFETY THERMOSTAT TEPMOCTAT BE3OMACHOCTU

U1 PONTE RADDRIZZATORE RECTIFIER BRIDGE NMEPEMbIYKA

YM ELETTROMAGNETE ELECTROMAGNET ONEKTPOMATHUT

Y10 SERVOMOTORE ARIA AIR SERVOMOTOR BO3AYLUHbIA CEPBOMPVBOS
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Baltur S.p.A.
Via Ferrarese, 10
44042 Cento (Fe) - ltaly

Tel. +39 051-6843711

Fax: +39 051-6857527/28
Mlmr www.baltur.it
info@baltur.it

TECNOLOGIE PER IL CLIMA

NUMERO VERDE

€EXI)335533)

- Il presente catalogo riveste carattere puramente indicativo. La casa, pertanto, si riserva ogni possibilita di modifica dei dati tecnici e quant’altro in esso riportato.
- Technical data in this brochure are given as information only. Baltur reserves the right to change specification, without notice.

r HaCTOHHIV[ﬁ Kararor MHOMKATUBEH. 39.BOH‘M3I‘OTOBI/ITCHL OCTaBJIgeT 3a COOOM TIpaBoO KaK I10 MOHV[(i)V[KaIII/H/I TEXHWYECKMX TAHHBIX, TaK 1 BCETO, NQYK2.32HHOFO

B KarTasiore.




